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LA SITUAZIONE E' DIVENUTA DRAMMATICA DOPO LA FUGA DEL CAPO DI S. M. 

Truppe irakene entrano in Giordania 
Clamorose dichiaraiioni di Nabulsi 

11 ministro degli Esteri di Hussein accusa apertamente "alcune ambasciate occidentali., di complottare 
contro l'indipendenza giordana - Sessanta ufficiali antimonarchici arroccati con le loro truppe sulle 
rive del Giordano - Il Cairo accusa gli USA di finanziare Israele "in vista di una nuova a c c e s s i o n e . . 

Ultim" ora 
IL CAIRO. 2' <m;>:'.n;,V 

I.'Anen/i:i egizi n.i ilei Melliti 
Oliente lui ai tiuiii-i.itn i lu
ti ii|>|"' irakene - UHI entrale in 
<;ito tlalii.i. In ii><. dispaccio da 
Animali. l'a^eiw i afferma flit-
truppe irakeni* lianiui invasi) 
il territorio t;. rilutili, pren
dendo piisi/itin nei pressi 
delle truppe si:-aite stagiona
te a Maliit|. a > irea CO cliiln-
inetri a mirtl-c! ili Amman. 
vii-ino alla fruir lera siriana. 

I."agenzia prei -a inoltre elle 
il presidente s.iaim 1.1 Ku-
uutly ha telefonilo a re Hus
sein in (ìiordani in merito al
l'ingressi» di fot e irakene in 
Giordania e gli ha chiesto di 
«prendere inìziioivi* ». cioè di 
reagire all'invai me. 

La situazione 
in Giordania 

DAMASCO. 
clamoroso colp 
(.ìiordania: l'ex 
stri» Sull'iman .' 
ciato « dalla j 
Hussein in seni 
e noto colpo ili 
trato * dalla fi: 
ministro degli 

:'l - - Nuovo. 
di scena in 

primo mini-
- .limisi - cac-

ita > da re 
..:o al recente 
S tato, e rien-
•stra >. come 

1 steri, in se-

AMMAN — Il ni a uciti re generale Majali ehe è stato numi-
nato f. f. di Capo di Stato Masciore" dell'esercito giordano. 
in sceltilo alle improvvise dimissioni del non. Ali lluyari 
fuggito in Siria. Sembra però che anche .Majali Miglia 
dimettersi ( teleioto). 

guito al compi"-• nesso fra le 
forze antimperi; iste e le for
ze legate a Wa hington e a 

! Londra con cui la crisi gior
dana si è (prov\ soiianionte> 
conclusa - ha no usato >>ggi li-
ambasciate oc<•.dentali •' ili 
interferire negl: ; ffari inter
ni » del suo paese. 

In tal moilo. Xabulsi si e 
praticamente sch erato con il 
gen. Ali Hayari. ! quale, no
minato capo di st .ti» maggio

re dell'esei cito giordano dal'spettivi1. compresa 
re Hussein m persona, dopo della calciata del 
la defenestra/ione del gen j 
Ali Alni \ i .war. e fngmto ie
ri m Sii ia. ha inviato toleto-1 

9 9 Nota dell'URSS ai Grandi 
contro l'uso della forza in M.O. 

// governo sovietico denuncia le mene imperialistiche nel mondo arabo 

MOSCA, 21. — I/agenzia!(ù"an Bretagna in seno altcia — Israele tu 
Tass ha pubblicato oggi un, l'atto di Bagdad è una prò- (greto del fat to i ! 
sunto delle note sovietiche iva in più del fatto che gli d'appoggio di • 
consegnate il 19 aprile ai 
rappresentanti diplomatici a 
Mosca degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della 
Francia. 

Il governo sovietico auspi
ca nelle sue note che l'Unio
ne Sovietica, gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna e la Frati 

militari e le'dclle potenze 

alla 

Non è possibili 
conto di certe i Hizie della 
stampa occiden? le secondo 
cui portavoce ufi iali del go
verno francese ìanno pro
messo a Israele r:i aiuto eco
nomico e militai nel caso di 
una azione israi liana contro 
l'Kgitto. Il cor. entramento 
di forze aeree . Cipro e a 
quanto sembra i relazione 
con tali piani. . ì dovrebbe 
aggiungere che t -rte poten
ze occidentali s- -mono una 

— ipolitica di press ne cconn-
Fran-imica sull'Kgitto ». 

schieramenti 
basi militari straniere che 
vengono create nel Medio 
Oriente servono a fini che 
non hanno nulla a che fare 
con gli interessi della pace. 

Nella nota alla Francia ti 
Igoverno sovietico afferma 
!che contrariamente alle de-

cia. condannino .riuso dellak-sioni «Ielle Nazioni Unite 
forza come mezzo di risol-1r Israele m.naccia ape, la-
vere i problemi in sospeso mente di riprendere 1 aggrcs--
nel Medio Oriente in ii,iai.ti.|s!n,nF c o n t r o l K « l t t o s c , p , s " * 
ciò rappresenta una gVosso- 'richieste non faranno sodili-

lana violazione dei princim i s f a t tV *"• 
contenuti nella Carta delle < Nello stesso tempo 
Nazioni U n i t o . iprosegue la nota 

La Tass aggiunge: < La no-I = 
ta inviata agli Stati Uniti i 
sottolinea in particolare che 
se non si perseguono altri] 
scopi nei riguardi dei paesi > 
del Medio Oriente se non' 
quelli di assicurare la paci-
e la tranquillità in quella I 
parte del mondo, non vi do-j 
vrebbero essere ragioni per j 
rifiutare di accettale i prin-j 
cini esposti nel progetto càì > 
dichiarazione sovietica che si ] 
conformano pienamente alla: 
Carta delle Nazioni Unite >. ! 

«La dottrina F.isenhouer ( N o s t r o servizio particolare) lizia. E il risulta' 
— prosegue la nota — prò- _ _ . terribilmente lo 
vede una diretta interfere!;- ! CHICAGO. 21 — Corri.» .a 
za da parte degli Stati Uniti .polizia temerà, l'affissione in 
negli affari dei paesi del Vi-, trilli o'j Stati l'niti di d'.eci-
cino e ile! Medio Orient-c.jrrii/ii mnri'jVsii sui (piati re-
compreso l'invio di forze ar-jnr'r'i itescrit:a In figura de! 
mate americane in tali pae-'rjMi.fforijfcvnrji» Vittorio Ba
si. l'na politici del gene.e raffreri. ha fatta confluire n 
da parte degli Stati Uniti Chicago centinaia di segnala -
può solo contribuire a un ni - : rioni prcrenienti dalie città 
teriore inasprimento (iell.ipij'i lontane della immeer,:: 
Stato di tensione in tale area, confederazione. « fri rann:-
l'itimnmente. come risulta*»' -<> atsoni'qìiante allo *com • 
di passi unilaterali fatti •::.!- '.parso e stito risto nell'a-ri-
le potenze occidentali, la si- •fazione «/•' Dallas >. oppure 
tuazione nel Vicino e n«*l sui rus Chicago-St. /.-vii;. •> 
Medio Oriente — m un'arte su un con rodio ira N-inMi 

ì fa un se-
1 conta sul -
•iti circoli 
occidentali. 
non tener 

uicaniente le sue dinussioiu • 
ati Aiiim.m e quuiili ha con-j 
vecalo mia conici en/u stani-! 
pa a Damasco per accusare; 
energicamente il re. 1 digni-l 
tari della corti1, e -•.alcuni ad-1 

detti militari occidentali « «!:• 
complottare - contro l'indi
pendenza e la liberta della 
Giordania ». 

L'aspetto paradossale della 
situa/ione consiste in ciò. che 
il gen. Hayari ha parlato a 
Damasco, come esiliati», come 
fuggiasco, come * ribelle ». 
sia pure autorevole, mentre 
Nabulsi ha parlato ad Am
man. in veste ufficiale di mi
nistro di Sua Maestà. L'uno 
e l'altio. tuttavia, il fuggia
sco e il ministri» in cai ita. so
no concordi nel lanciare con
ti»» gli inglesi, gli americani 
— e implicitamente contro il 
re — l'accusa di nemici della 
Giordania. 

Alla conferenza starnila ili 
Nabulsi assistevano giornali
sti di vari paesi, ideimi ilei 
quali hanno chiesto insidio
samente (e finendo finta di 
non capire), se < siano i so
vietici a interferire negli af
fini interni della Giordania». 
Ma Nabulsi ha risposto sec
camente: * No. Sono altre 
missioni diplomatiche che in
terferiscono ». 

Poi il ministro degli Kste-
n ha fatto una concessione. 
per cosi dire. « ideologica > 

all'Occidente imperialista, di
chiarando: * Sono anticomu
nista ». Ma. subito dopo. 

quella 
ovrano 

fantoccio dal trono 

Non si tratta d> una pic-
\ isione avventala. Coi'ie vo -

ie sessanla 

' I . r u l l i m i . I ) 

•e a d A l l u n a l i , e! 

( i iiuiimi.i in I. pai; 

Ventidue ufficiali 
arrestati ad Amman 

S i a 

A M M A N ' ' -M. - - I n a f o n i e fc 

heae informata ha dichiarali» ? 
Ô LU che -li ufficiali dell'eser
cito giordano, di st n'. mieli; t 
atiti-nionarehici. sono stati ar
restati a sonuito dell'uH'hit 
studi incidenti di Xnqa. a 
chilometri da Annuali, 
miti una settimana fa quandi) 
re Hussein assunse il controlli» 
dell'esercito, con un colpi» tii 
Stato. 

. a 2. L 
a v v i - P 

LA DOMENICA S P O R T I V A * s , a , a piuttosto avara di soddisfazioni per i colori italiani. Infatti i rappre

sentanti dello sport italiano sono stati battuti un po' in tutti i campi: nel G. P. ciclistico d'Europa a Ravenna 

i nostri Baldini, Ronchini e De Filippis sono stati preceduti dai francesi, ad Agen i rugbysti azzurri sono stati 

battuti pure dai transalpini, nel torneo della FIFA in Spagna la rappresentativa tricolore è stata eliminata dai 

padroni di casa, gli atleti della A. S. Roma sono stati battuti dai ferrovieri francesi. Unica nota lieta della gior

nata è la vittoria di Emiliozzi nel giro della Sicilia: anche la nazionale di calcio infatti non ha convinto piena

mente nell'ultimo allenamento sostenuto ieri a Firenze. Nelle telefoto: una parata di Lovati su Gratton nel galoppo 

della nazionale contro le riserve della Fracor Empoli conclusosi con cinque goal a zero a favore degli azzurri 

jTSvMCBwaes::! «sc««tf*s«i»*^*w,£a.>*^*3S«a8W 5«toy»my*rt;» : isyi^rsKixt^vm^v9tvxet£t»tsM^arjis^atsinnt»^ 

ALLUCINANTE SCIAGURA DURANTE UN VOLO FRA BAGDAD E ISTANBUL 

Aspirato fuori da un aeroplano 
per l'improvvisa rottura di un oblò 

Nessuna traccia «lei cadavere «Iella vittimu, che è un americano ili nume Nash - L'incidente provocato dalla 
differenza di pressione fra l'atmosfera interna e quella esterna - Un'inchiesta in corso per arrenare le cause 

abituiti): < Non vedo perche 
certa sciite si interessa tanto 
;d fatti» che la («iordania sta
bili sea relazioni diplomati- denti 

l'AKlGl. 21. — l'n passeg
gero — sembra trattarsi di 
un americano, tale Nash, sa
lito a Teheran su un aeree 

ia! dell'- Air Frante * per recar
si a Istanbul — e stillo vit
tima la notte scorsa di un 
tragico quanto strano inci-

Hottosi imprnvvisa-
oblò presso il se

dile ove egli riposavi!, il pas
seggero. ;i causa della iliiVe-
ren/a di pressione fra la ca
bina e l'aria esterna, e stato 
letteralmente aspirato fuori 
dell'apparecchi') mentre que-

identl.» a.l altre do- •"•«' volava ad alta quota fra 
N.,_l Bagdad e Istanbul, (.li altri 

'passeggeri e l'equipaggi" non 
. . . -, i hanno subito nessuna coiise-

comhattcrc il comunismo pei" , ., .,..,,,,.;.i,.,,».. ,. 
. , ,• gueii/ii ila questo un nienti'e. 

mio conto, n.>n per conto del;". , . . ' , i „ , .„»,, ., i^i-m 
1 'giunti normalmente, a Istan

bul. hanno poi proseguito a 

quanto mi consta, questo go
verno non ha cambiato pare
re circa la decisione del pre
cedente. da me presieduto, ili 
scambiare ambasciatori con 
Mosca ». 

Kisp 
mandi1 - provocatorie > 
lnilsi hit detto: * Desidero 

signor Kisenliower *. e pocoi 
dopo ha aggiunto: « Sono di
sposto ad accettare aiuti da 
qualunque paese, die lo fac
cia. però, senza interferire 
con hi nostra sovranità >. 

In conclusione: le dichia
razioni di Nabulsi. ;i parte 
alcune parziali ambiguità. 
contengono hi chiara confer
ma del complotto imperiali
sta in (tiordania. di cui te 
Hussein 

I t i» a e r e o pe i borilo ili \w\ 
Parigi. 

Si tratta di un incidente 
rarissimo, uni non senza pre
cedenti e si spiega col fatto 
che. essendo l'atmosfera in
terna ili un aereo mantenuta 
ad una pressione equivalen
te a quella che regna nor
malmente ad limi alte/za «li 
2300 metri, quando si rompe 

strumento e coni-j un oblò ad una quota intorno 
plice. e. al tempo stesso, de-[ai seimila metri, ha luogo 
iiuuciimo l'istiema instai):- una violenti! decompressione. 

sull'i paragonn-
i'he si osservano 

llta 
alle 

della situazione, aperta 
piu drammatiche pn>-

i l'Ili effetti 
bili ÌI quelli 

quando si toglie il tappo ad 
una bottiglia di champagne. 

La decompressione, tanto 
più violenta quanto più alto 
vola l'apparecchio, può pro
vocare. nei passeggeri di 
meno forte costituzione, di
sturbi cardiaci e circolatori 
nioineiitiinei. Soltanto la vi
cinanza «lei passeggero al 
punto di rottura può giusti-
litiire il risucchio, come av
venne già ideimi anni or sono 
iti danni di un ufficiale di 
rotta di una compagnia aero
nautica. «he scomparve in 
condizioni analoghi*, essen
dosi bruscamente rotta la cu
pola <h plexiglas sotto la 
quale egli osservava le stelle. 

I-ài ecco i particolari «lel-
riiiipressionante sciagura. 11 
SupiMCOiistel'.iitiou * della 
<Air Fi anco » volava all'al
tezza di 5.700 metri, quando 
il terzo oblò «Iella parete 
destra è scoppiato «laudo 
luogo iid unii violenta deto
nazione. I/aria pressurizzata 
e uscita con veemenza dal
l'apertura. mentre tutto l'ap
parecchio si ri«'iupiva di uno 
spesso vapore, provocato dal
l'arrivo «lell'iiria esterna 
freihlissiiiia. Quando il va
poro si «' dissipato, il Nash. 
il quale dormiva fino a qual
che* istante prima con la to
sta appoggiata al vetro «lei-

Avanzata l'ipotesi che Vittorio Barattieri 
sia stato ucciso in torbide circostanze 

/ / figlio dei console italiano a Chicago non ha dato nessuna notizia d> sé - Centinoia 
di segnalazioni imaih g.unìc alla polizia - La stampa critica la condotta delle indagini 

è <tat'*icano »'»" sa più quale or-
sso. p-T qomento scegliere per tran-

tei lunqhissirr.e n'"rn i t e 
Sulla. assaJutavien'e niil'a 

è srata ripresa starnati-* 
una parte della stampa. 

da sizionc. si StlreUhc aecm-ta di 
!u,1rorarsi in un mare <h <*/<ci. 

ipiillizzarc ' coniuqi tiare'- (piale sollecita ali aqen:ì a\di arer seonroltn tutte le 
fieri, fi,, tentato di conni»- non trascurare tpiesta ere:i-\rentrali ili p"!':>a ed e p».»--

f." imifiiV aqq'uhìcrc e'ie cerli clic si tratta dì v>:a\tualità. Non essendoli, per.sdi'lc che. tnn>.>n>y, di -no' 
tutte le ipotesi' pex:-nisti'-:e.\srappaia — e infatti Yiti<--\qucl che è dato di conosce- che qli sarebbe potuto " ' ' " " . , , , . „ . . 
che in un primo t>ripo «'ra-jrio è uscito senza libri r covare, morenti loqici o com-\ilcre. abbia deciso di tonlu-r- '* -u 

no state respinte enenpca-ltutti i suoi risparmi in M-'jirensibiU. si e senni idolo sì la cita. «Questa supposi-
mente dalla poliz':a. si stan-\sca — . ma col passare delle Freud e si è pariato di coni
no ora facendo strada e ran-,qiornatc. anche il capitano plessi. Vittorio arerà un (a-

ratterc chiuso — Io hanno 
detto qli stessi qenitori — e 
n e s s n n o può immaqinarc 

si deciderà <;.f cnrrer-\nne renne nella casa o «.•r-jfj,,,,-- siano stati i problemi 
in azione. Il conte Ludorieonanzi ai microfoni tirila re- r ; l r faqitai ano e che l'httn-
tìnraltieri, dopo ar-'r dcscr.t-ldio. da'" q;/nb Fin lancato' no spinto ad allontanarsi da 
lo il carattere m:'e ma e" 

no imponendosi anche tie-\comincia a temere il peggio. 
qli ambienti del Federai [i-:-\I.n contessa tiaratticrì, dal 

c'< c\canto suo. è sùnita dalle l»>:-
\ohe rcalie 

reau 
torse 

of Inrest'qat'on. 
deciderà <;•? 

nella quale solo di recente Fé e Los Angele. 
si e concluso un conflitto mi-\agg'ungerar,o che il ragazzo 
litare — e diventata nuova- apparirà preoccupato. o_ a'-
mente tesa. Il governo so-\contrario, sicuro di sé. 
vietico ritiene tuttora che; n laroro massacrante dcl-
Una pace duratura nel Me-'fa polizia è. stato quello di 
dio Oriente può essere assi- isempre: non escludere ncs-
curata attraverso gli sforzi 'suna possibilità, controllare 
congiunti delle granili poten- ogni informazione anche se 
z e — l'URSS, gli Stati lY.it'. ha tutta l'apparenza di ri-
la Gran Bretagna e la Fran- \sultare fa1 sa. Da martedì, oe-

I H'-: )•• •• •sn '•','' ^P''0- non ti a mai '<•»<-
: . J^l-!_il\dirisn l'opinione deali ine a 

eia — sulla b;ise dei prmcit; 
esposti nel pro-retto di «b 
chiarazionc che 

: :nai duecnto agenti di C'i>-
• ' caqo. ira quelli delia po'*-»"*) 
• '. s'nte.'e a un rinforzo del-
•il'F.lil., .*i tenqono in ••>..*-
• ?;.-rro 

prevct'.e 
»i»n intervento negli atla 
Interni nei paesi «lei Mcd:" •,,••„ r o r , qualche miqliaii'-h 
Oriente e il rispetto della in- <y. altri poliziotti moìii-'tcti 
dipendenza nazionale e della ,„ tutti i ce.itri americani. 
sovranità di tali paesi >. 'per ragliare ogni indi;;', 

La nota inviata alla Gran nuoro, ogni particolare, ogni 
Bretagna afferma in partieo- informazione, che pervengo-
lare che il recente accordo; no con una regolarità ossa-

ejstonante negli uffici di po-

opmione < 
fi secondo la qua., , -, 
era fuggito da casa delibe
ratamente. Il padre ango
sciato si è ripetutamente po
sto in questi giorni il peno
so intcrrogatiro: e Pereh? 
Vittorio arrebbe doruto la
sciarci? Che gii abbiamo 
fatto di male? >. Egli are-a 
smentito che ri foriero <:'-.i'i 
litigi fra lui e •! fio''»», n.' 
per il viaggio in Italia 'te 
per il p r o f i l i o scola fico. 

[Quindi, concluderà il coi 

Concluso tra Stati Uniti 

genomi»-, qualshe cri'W-'^che da 

hi't-,numerosi appelli al figlio.]casa. Poi il ragazzo arrebbe 
I giornali di Chicago, sla-\ finito il denaro a sua dispo-

rnane. hanno accusato la po-
Vittor:o] 1»~'«7 di arer sottoralutato la 

ipotesi del rapimento, per
dendo molto tempo nelle ri
cerche a Miami. Filadelfia e 
a Boston. Sono stati ripor
tati alla luce i casi delle so
relle Grimes, massacrate da 
maniaci sessuali, tuttora le-

tifanti. e dei tre ragazzi se-\ u n a r U > U e p j ù p v i n . 
rim-m da un mostro che la c i t e C ,K> m a j ? i a n o s l a t e r £ . a , ; 7 . 
polizia non ha ancora cat- 7 a I e c o n n Totocalcio, è stata 

;fnrnfo. Non pofrebbo questo :l.Tl protagonista la sicnor.» Ma-
[ossoro un altro crimine pc- rietta Oh.-zi. the abita in via 
jpcfrnfo da quegli incerti!: \ fo-orsi-ra-nto ó a Martine, i» 

riono è. forse, romanzata — 
ha commentato il capitano O' 
lìrien — . ma non mi .fontir/ri Itista 

l'oblò, non era id suo posto 
Egli era stato evidentemente 
sospinto all'esterno dall'aria 
pressurizzata quando questa 
ultima aveva trovato sfogo 
attiaveiso il linestrino in
franto dell'oblò. 

A curii dell'equipaggio, gli 
altri passeggeri sono stati 
trasferiti in unii cabina tifila 
parte anteriore dell'apparec
chio. il (piale ha proseguito 
il suo volo in direzione di 
Istanbul. 

Da Istanbul si apprende 
che le autorità consolari 
americani* non hanno accet
tato la versione tecnica tor
nita dall'equipaggio et) han
no quindi aperto un'inchie
sta propria, con la collabora
zione della polizia turca, for
se nella speranza ili *- mon
tare ». intorno alla tragica 
morte <I«1 Nash, un clamoro
so caso «li spionaggio. Sem
bra che gli americani voglia
no presentar»* 1"* espulsione > 
del passeggeri» dall'aereo 
come provocata ibi terze 
persone, interessate il sop
primo e il Nash per ragioni 
che pei*'» non vengono rile
vate. 

La polizia cubana 
uccide 4 studenti 

L'AVANA. (Cuba). 21 — 
Quattro studenti sono stati 
uccisi ieri dalla polizia du
rante unii perquisizione ope
rata in \m appartamento del

ibi città. Alcuni stuoenti ac-
't usati tli « attività sovversi
v e •> vi si tenevano nascosti 
io. quando e giunta la poli-
izia. hanno opposti» resisten-
!/a con le .'inni. 

Tra gli uccisi vi sono ili 
; presidente della Federazione! 
jstuden!«-s<-:i e due giovani.' 
•accusati tli avere a loro voi-! 
ta ucciso, alcuni mesi fa. il, 
t'olenut-lio Antonio Bianco 

.lìio», capo del controspionag-
Yio cubano. 

j Si tratta di uno dei più 
episotli della lot'a 

senza quartiere che oppone 
i eruppi democratici cubani 
alla cricca del dittatore Ha 

Esonerato dall'incarico 
un alto funzionario 

del ministero Industria 
Il «lirettore degli Affari ge-

i'.i-l.tli del ininis'ei".' iJ.-lrin-lu-
stria, duttili" Silvestri Amari, 
è stato esonerato dal sui» alto 
incarico, OHI decreto della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri dal 1 aprile, e trasfe
rito alla dire/ione dell'Azienda 
mineraria e metalli 

In tiil motlo. il Silvestri 
Amari avrebbe fatto le spese 
della mancala esistenza delle 
scolte legali di prodotti petro
liferi. di cui ci si rese conto 

al momento della crisi di Suez 
nell'autunno scorso. 

11 governo si giustificò allo
ri! affermando che non gli 
erano stati forniti dati esatti 
sulle scorte esistenti. 

Due morti a Treviso 
in una sciagura aerea 

TKKVIKO. 21 - l'n appa
recchio dell'Aereo club di Tre
viso. durante i consueti voli 
domenicali, perdeva improvvi
samente quoti! da una altezza 
tli circa ,'IOH metri e precipitava 
a! suolo schiantandosi. Sono 
morti all'istante il pilota, te
nente paracadutista Cesare 
X.'iminuncr (li 47 .inni, e II pas-
seUi'.ero N'ivo Itoncato. di '22 
. t ' H ' i 

Il Pnsmiii l.miin contento 
alla momoria di Prokotiev 

Altri premi al progettista del « T.U. 104 » e alla 
Ulanova - Krusciov inaugura un monumento a Lenin 

clic* da molti anni 
di escluderla «issohifnmcf'.'e.jmina l'isola. 
«I punto in cui S'amo m'nnfi-*-.! Contro Batista s o 

senza dubbio la'cou impressionante treqii"-.'- I e ttisia d--H'a* 

MOSCA. 21. — Q lesta sera! letteratura oltre alla Ulanova 
:!! i v-u:!i • -i.-ii" ..:.•:-.< TS.iri.»'figurar.o Sergei Konenkov. 
iell » I- i--fi* i tu I>a:'i *• -ta*o; scultore e Lconid Leonov, cor 

( , ° - . annunciato che Calma Ulano--1 ^ ' u l t i m o romanzo «La 
i i / ,, ; i- r,„., ... 'foresta russa», i n prem..> 

„.»,-», ' \ V ,,aJ.u r t ? a ft,,v:i"i Lenin ò stato anche concesso 
P,H. trio. , ; , . , . ed Andrei Tupol.v. prò-:.,,,., n u . n , n r l , tlci p r a r . d e corn

eo passeggeri 
104 

Questa 
p'it aperta dichiarazione d: ' /a. moti pojx»lari. ammutina- ' a roazio:.e «TI 
sconfitta die la polizia fin>c-tm»-nti e insurrezioni, che pe-' fra i vincitori dt 
ricana poterà annunciare. In» vengono sempre repressi nin jwr il 10"»7. 

ALBERT BFRKV Irei sangue. i Nel campo delle arti e della 

l.-ositore Sergej Proki r e ; 

Premi Le-. 
sono ila >.;.» settima s-.nf.:na. 

d- i l * - . . • i v o : 

qualche tempo ter-
•> 

;.n>\ .ni-ia di Brescia. La sipno-

nale. qualche ~mn,tro attni'-lrorizzano Chic, ^ ( r ' i , r
0 h o

H
a

I S r
i " f ^ t ,* . . 1 ' , J" i r". q i °-

. j TI i_ ii -- i- t- . r „ „^fi-;„ ii« riMtincciiiin1 « atrice del Totocalcio che e rm-
fo dalla bella t.gura di Vii-\ La potuta ha r™™™"l>\f<.'ua a -imbroccare- la ,che-
ror;o Iha adescato. Ina fra- di essere tra «n ncolo c iecO| d m a R Ì u M a i n d o v i n a n d o 1 u t l i s 

e di non poter puntare s» tredici risultati delle partite 
un solo elemento sicuro. .T(7|5relte per l'ultimo concorso. La 
ipofc«?ì del suicidio, clic sol-Uua vincita assomma a b<m 132 
ranfo ieri sembrava assurda.Imilioni e 63.216 lire. 

scinato via. chissà dorè, e 
lo trattiene tuttora, posto che 
non l'fibbia già ucciso. 

Il capitano O'Bricn di Chi-

Alla v:-i!: 
r.o del'..ì riasci* i di le:-..ti •' 
primo segretario del Cernitalo 
centrale d-.-l PC s.-ivietico. 
Krusciov, ha pror.-.ir.ciato i;n 
discorso nel villaggio di Ka-
shino, presso Mosca, dove è 
stato scojHTto un monumen
to in monto ria di Lenin, il 
quale, noi novembre 1920. par
lò in quella lec.iiità por l'inau-
guraziorìo di una centrale 
elettrica. Krusciov ha detto. 
tra l'altro, che l'URSS è or-

dova da c;r.f'iio .inni e vivc-dolla >u:i barahma ::u iandola in'mai al secondo ri'sto. r.fl rncr.-
pros-o l.i \eccli.a ni-iti re. di cui, un istitato tli llre.-Cia e che >a-|do. in fatto di pro.U.vi one ir.-

| viveva praticantenti1 a carico i r;i -;vi.i preni'ara di dare aììa ma-'; dustrirde. ma r.on e ancora 
m *o]e duo colonnine ed erajLa re.orit-st.i persone di -ó fM'Oi ciré tutti . conforti j riuscita a rassumgerc. sott.i 

.-tata -i-ioiata • presso la rice- lire rnensi'.i percepita dalla :n:.-j - L.i vmeitn è Tanto r.ranàe — ! alcun» asuottiT" :'. hvollo dei 
viN.ria n. -'«722 del Totocalcio.Ulre -erviva in'at'i per il ~ me- ha detti» Manetta Ohe/,» — che p ù ; -r.icriv.'.v' t e - : -ivi: li-

titolare la signora An- n;< ' — : ' - • •• • - • ' 

Una vedova disoccupata di Brescia 
ha vinto 132 milioni al Totocalcio 

La scheda vincente — con-
trasse^nata dal numero di serie 
'.': 0 KA ».*;12('I — e stata riempita 

in via Meielli 5. a 
( l i c u 
i;e!a Serioli 
Marone. 

Mariella Ghcza aveva compi
lato la schedina servendosi di 
un " trottolino - : non era solila 
Riocare ed era questa la quarti» 
volta che In faceva 

La vincitrice ha 'S2. anni, è ve-

familiare che comprende 
anche la piccola Norma Gheza. 
tli otto anni. India «Iella vinci
trice. 

Marietta Glu-̂ a non è ancora 
in «rado d: formulare proRetti 
per il futuro, ma ha dichiarato 
ili giornalisti die vorrà provve
dere ad una buona educazione 

ì i i r o i 
incora pròprio non posso deci-lsti. «Noi — ha detto Krusciov 
tlere nnl!a O^ î !.i m:a h.imhi-(— >;;irno ancora inferiori ad 
na non aveva avuto la CÌOI.I di! essi per quanto concerne la 
avere un uovo di Pa-qua: mai produzione pro-capito di ta-
quello che la fortuna ci ha vo
luto regalare questa sera è tan
to grande che ha fatto felice non 
solo la nostra Norma, ma anche 
la mamma e 1.» noni» - . 

lune merci. Il nostro princi
pale obiettivo economico è 
quello di raggiungere e supe
rare quei paesi anche in que
sto campo. CI riusciremo », 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle « Voci della città » Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200.451 

num. interni 221-231 -242 

Le voci «Iella c i t t à 

Pubblicità nei cinema 
Il sif/nnr Carlo Nrncini ri 

scrive per mirrarci un episodio 
nel (/itale si rifrorrrinuin certa
mente tanti nostri lettori r h r 
r a n n o «1 cinema. 

L'altra seni . giovedì — scri
vo 11 signor N'cneini - sono 
anda to al c inema Savoia Man
cavano pochi mimiti itile nove 
e io non volevo far tardi : pur 
sapendo clic in quel cincmii 
pro ie t tano la lubr ica televi
siva •• Lascia o raddoppia'. ' - , 
che te rmina alle IO. pensavo 
di cavarmela ent ro mezzanot
te Finita la sfilata dei concor
renti . però, ebbe ini / io la pub
blicità. poi la presentazione di 
vari •• pross imamente •-. poi an
cora pubblicità, poi un docu
mentar io Frano le 2U.HO e il 
film non cominciava ancora" 
cjà mezz'ora pe idu ta ' Kvidc-i-
tenietite, inulti, comi me. eia-
no infastiditi, pe iche comiM-
<-iò un coro di piaceste, di li
scili, di parolacce, al punto 
che l 'operatore fu cos ' ie t to a 
sospendere Li pioie/.ione del 
( iocumentario La luce si l iac-
efsp con un •• oooh •• di soddi-
jfa7ÌO!ie del pubblico Ma (pia
le non fu la -o i inesa di tutti . 
quando , spenta di nuovo la lu
ce. ment re tutti M :ittendeva
no clic aveS'c ini / io il film, 
cont inuò la proiezione de] do-
eumontar io . Ogni protesta ' e ce 
no furono borda te assordanti) 
fu inutile; le maschere : pie
garono che lo spettacolo avreb
be avuto inizio soltanto alle 

21!.50. Il pubblico cont inuò a 
protest i ire tanto che non si 
lidi una sola parola del com
men to del (Iocumentario. ma 
tu t to avvenne lo stesso come 
ora provisto 

t i r a , mi chiodo: è giusto" F" 
giusto impor re al pubblico 

(piasi un 'ora di attesa inuti le. 
con t ro la sua volontà dichia
ra ta? Capisco che j gestori dei 
c inema non vogliono ne ide re 
l ' incasso di un solo biglietto, 
ma se •• Lascia o raddoppia'.' -
te rmina alle 22 non hanno che 
da scegliere" snostaro l 'orario 
del l 'u l t imo spettacolo o r inun
ci aro. alla rubr ica Ti ho nnr-
ì a to l 'episodio, anche perchè 
e :«-o non è che il limite cui si 
può a r r iva re oggi in una sala 
c inematograf ica: anche dove 
non avvengono (pieste cose, la 
pubblici tà è ormai co^l inva
den te elio occupa un tempo in
tol lerabi le . nroliini'.'inrio t rop
po lo spet taci l i i \'IIM si po
t rebbe ev i ta le di iufliggeie 
questa snecie di tor tura agli 
^nettatori eh" han^o g i i pa
nato il regolare bigliet to" 

Anche se il uo-tro lettore In 
p')-f in /orimi eiasoera'a. >l 
nroh'«*'"»i osisi", (inerte porcile 
In inr!>fo!iei[/r '••'nri!»nfo'jr(lfi''(! e 
ouitntn rfi >>'»*; scrocco e'is'fft 
.Voli fé in e. i - ' , ; In nana. oli'cssii 
finirrr iter divenire con' rnpro-
t'ifente'.' 

V. fi fi ritardatario 
.'.li binino difeso due .sci filini -

tic priniii di pitssiirc nricsm 
j ' i iorn M'iiiiclii-ione clic riiiimr-
d'i il riferdo cronico delle r c l -
tnre della linea - titì - .cilind
rilo oii'l riferii ') in (presili rnliri-
ca del niiiloiilcitto defili abi
tanti di San Lorenzo e della 
r i n i intorno ni Veruno o nlln 
- Tibur'.iua - per la :;rnr;cz~a 
di corse salta linea - liti -. Ma 
dalle Autorità ctmifoliric corri-
petent i non si è miirrife.ifnlo 
r'c-v-irrr infcrcsse in ; i ,nno\ •[<> 
D'inno, (minili. In niirn'u ail IDI 
altri lettore r.enntentn 

- Mi sono t ra t t enu to dallo 
scr ivere pr ima al mio c.iorni-
le — dice il let tore F L — 
p;>r"hè temevo che i redat tol i 
deUT'nifii ti MI avrebbero pub 
liticato la mia let tera dato elu

dei giornale 

do fu inrilnfo di reparto -Intani' 
f.si frullìi d 'uno sfiiluliriicrito (il 
stdtlipu di pellicole). Dopo po
co da clic si troiiii 'ii m (picsto 
reparto, il à l u n n Inoli /n col-
/lifo da iimi rrnilnffin clic lo co-
ìlrinsc tri o.-jn-iiilli- per 7ri inor
ai Al MIO ri torno in fabbrica 
fu niellilo iiiMil'iirncofc (il re
parto - baiini - e cinese, ridoni, 
clic per dimeno un po' di tempo 
l/Ii /osse il ;sc:jrnifo dlfro Intimo. 
in (/limilo projiiio in quel re
parto era stufo colpito dil.'ln 
innldflid clic lo aveva costretto 
all'ospedale per l'i i/iorm. l'er 
tutta risposta l'azienda lo li 
C('n.7l(l!'d col pretesto che :;i era 
ritìntalo di p rendere .serei.-io 
L'azienda, fra l'altro, ucci il 
i/iil ni precettai :a lattato di 
hceii.'iiire il Man li li ioli adtla 
cerniti III .sic.» :o p.-cfc.sfo 

I n i l'altro il .Mn rricfuolt ci 
Ini fatto presente die l'ti'n adii 
non occupa iieiiiinerio la p"r-
ccntuulc ili muti'ati clic la leti 
•ie preferire Ci seni Imi nece : 
(trio che | ' 0 | i e rn nliill.'nf i iri-

tercetuia rerso la S l'L S Ol
tre clic inpprc-ii'ittiirc min rio-
In .ione i.'edn leii-ie, a noi pur''' 
ciré l 'episodio ipiiori lincile .'e 
fini elementari rei/ole urinine 
in (pianto In rrcJiii'sfii iii'inicilfif 
ilal Mamehiolt era nc-effnlnle 
e non iirrehlie portato certa
mente nessun ilanno all'azienda 

SI l'Itlll'.AKA I.A T I \ T A K i : i . l . . \ - - Ani l ina si e capito clic 
il siile pi lnntv i l ile inni ai e i a pili iiiteii/linie (li iiasrim-
di rs i d ie t ro le iiii\nlf, i tifici della t in tarel la si suini tolti 
la (amichi e h.innii espusili la Inni pelle ai rautri dural i . 
I reali al l 'uni lliilicii, come se si Ini». .isserò in m a ili mare 

RISPETTATA SENZA ECCEZIONI LA TRADIZIONE PASQUALE 

Mentre i romani vanno "lor de porla,, 
i turisti si godono beatamente^ città 

Strade deserte nelle prime ore del mattino — La lupa e l'aquila in Campidoglio 
Lunghissime l'ile di auto sulle consolari — Oggi si replica: huon divertimento ! 

ryliincidti. (ibhonidcario trrirn.|le (ir Ixisiiiai enticann dorè li. .-\ sera i oita>''.< hanno riper-
piillmmi. freni e rotture dr'lla t l'onte fice slnrii proriiincnirido ti l'orbo in .senso inverso i ridsfri 
Afffropnliraiifi per andare alla I rituale discordo, il trapezio d d'asfalto, per ri<inerire le dome 
ricerca d1 un annido ili p'dfo o 'l'iimUi da Mue'i Non un'in- ificlie luci di Ri.ma, un po' 

di ien I rniridrii ! di nreii'le SII cm ^'endere In l'i ' icra apparirli e qm'll'orn li: storditi ma 1elic; Dall'Atipia. 
rn<je ili mira, .-a - | eiif/l'ii --- (ri cifln ha assunto il" f ramini delle ttrade coesolnr dall'Ali n'ha, dalla Tunco'.una. 

aspetto stnffoldie ('l'i l ' iirinic » n Ile (fluid n'ito, moto e -.seno dalla Vie del mare, r .vclij rno-

A/driuali filln iridilo, le tra-
d'Zi'tni pasiiuali .sono strile ri-
spetldte tntfe: <\ue\l'i ti Inldd-
cio che si imo Irai re sulla (fior-
inifii (esfild 
limimi lut'u 
lume e aìdniccliiii; hanno a'ilia 
domilo in tinnì niimeio in i din ! sor rolliti! con Un el inferi 
per iiinf/iimi/cre il mure u i (a parrebbe scorto un chati'l frif)-
stelli: I,auiio allol'nio le tuie i pelo, ilhtiniuiito dal sole, pan 
e mimi .'(/(/in/iciie e, in j/ciierc, r|fe|;r;idfo if'ld e In da niilC'hi' 
limili i di direrlimeiito: I anno', .'ere e lorinicolaat'' le s'a;ioni 
dedicato, iieW.palmi memi uni- idi infili fipo, :! ce" ilio iliil.,-:ilil 

òi ' ii/ ' i t . in.o siimi i ilo pei Minjfo e 
nllctt;ii>.;o alle licite- ;< ili ifiie ! 
sld recelna lìoiun ipnai pei sai- , 
prilla ili niioeo / \m l ' o il feiri|iO{ 
e stufo ni patti, si c'u- iptaliin-
rum e hai timi i.u coletta non | 
ha aitano tncimiUi Va : : u r > <i •, 
compatto ed m'ai-o del ''ielo.|| 
ma e dfifiii rsn enne tua inette ,( 

Piccola 
cronaca 

v_ 

t'I'CUl )l( 

lì in un in..!-,, coro mi po' arro- \ ;-i"rtriivò"r>'i.t"a d'i Parigi 'i'rt'ììti 

i ,, i, , l P„, , ' / , , r i ' ' • s ' " , " " I
f " " " ' ••'•/'"-<)«' Mie: - I l l.alio», al Capttol: «I l 

stc.vamtulhi. Itm-i il di lupa.,la Qualcuno, salo i/uulci«i.o. Ini , f r r r o v l P I I . .. : l , Fai ne»e •• Itinfl-

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La Sogene condannata in Appello 
dopo il vano giuramento in Pretura 
^ Lu vvrlrnzu iiilvnliilii tliill'o/irritio (w'fi.sc/i/ic //«»-

rolli titilla \nt>tuni r giunta in C.tnlv tl'A/»/»•//»» 

cuti esito iwtitilivo per il monopolio edilizio. 

l i s tabi l imento 
che le^uo ."• •••to t ' r opno m 
iM'l ' l i ' |i;ilti e la quest ione che 
\ : pongo intere^»--;, ( ' i rei ' o.'en
te. quindi , anche : ì • ••' attori 
e Jli irni'ir Jii'i dellTi ' i f i i La 
(ilie'tioiie è <|ln-».ta' molte vi»l-
te mi a rcade le accade anche 
a mo'ti a l t r . ' di .-emettare il 
-• IÌIÌ - p r r "ili d: vi riti minuti . Io 
abi to a Siiti Lorenzo e se Io 
scherzo un po' funereo <*» con
sent i to . a volte, men t re at ten
do l 'autobus, mi vieti fatto di 
Iiensare che la ve t tura («ola. 
in tendiamoci , «exi/a .autista, fat
tor ino e paSFeggeri > siii an
data a finire in una tomba del 
Verano a r iposare - in pace -
ed ir» l'alt, nd.» invano. 

•- Ma «-e par l iamo di eo-e 
l ie è Utile ;-i.'uiungere che (|l;e 
i ta linea serve ' r e pasti im 
portant i 'Rni'.ii Te inun i - C a - j ' - ' 
:-rro Pre tor io - S:.i/.:one Tit) ir- I 
t ina) dove per ev.denti m. i : ; - | 
vi »=ì animassi n o moltissim" ' 

Li. SOCIKN'K. Società di co-
:-trti/.iDiii edili controlliitii da l -
l 'Inimobiiiai e. è stata condan
nata dalla Cord- d'Appello (Ma
cisti itur.i del Lavino - pres 
doti. Moiu-ardo. consii ' l iere e-
Icnsiiie dott ( ì i i iha ' ioi ;il pa

gamento del l ' indenni tà per Li
vori .«peeiali disagiati ili fa
vore del l 'operaio Giuseppe Bo
r d i l. o l t re alle ; pese, coni 
pe ten /e ed onorari del doppio 
grado del giudt/.io. 

La 'v i ' i t e e / a ebbe ini/ io di
nanzi al pre tore quando l'ope
rino Borelli. assistito dall 'avv 
d'io! gin I'iratii deH'I'fticio le 
gale (iella ( ' i l i . , interessò !:i 
Autorità giudi/.iaria ali:» riclne 
sta avan/.at.-i all.i SOCKN'K 
(Immobi l iare) per ot tenere il 
pagamento del l ' indennità ' so
pra nfer i t . i l in base al con 
tra t to collett ivo di Lavoro. 11 
Morelli aveva prestati» la :M.I 
attività, alle dipendenze della 
SOGKN'K. nel 1!»"-1. per Lavori 
di scavo e a imainen to di f<> 
guat ine in galleria presso il 
cant iere - s t r a d e • della Ila!-
duina 

I di l igent i della SOCKNK -i 
rifiutarono di p iendero m con 
siderazione la r ichies t i sicch.-
fu m ci-ssni io adire le vie le 
gali K' .-unerfluo r i levare che 
ie opere della SOGL'N'K <llli-| 
mobil iare) m quella zona h;in- | 
un impinguato notevolmente lei 
capaci c i scfoiti del iiemopo 
Ilo edili.*i>> I 

Dinanzi al pre tore la viceud; 
giunse .'id .'ippriidi p.irticol.ir 
mente »-ig,iilic-iti\ i L'ing Uni 

il luonoptilio eilili/io gniin ili 
un.'i circostiinz.i non vela 

La senteii/.a del pretori" tpr i 
ino glielo), pei tanto, è stata to 
talmente i i lonnata II PC. iloti 
Pi.s.ino, ne aveva c l i i c ' o l i 
con lei ni., 

Ladri al lavoro 
in via delle Ciliege 

L'altni ioli, alle o le 11!, igno 
ti malviventi sono penetrat i 
ncll 'abita/ioiie della signorie 
Koss.'ina M inmicci. in via dei 
le Ciliege à4. iniposse.ss.iiidosi 
di '.XI mila Ine in moneta con 
tante Sono in corvi le inda 
gini del caso 

Intervento dei vioili 
per una pentola vuola 

let i , alle ore 11. i vigili del 
fuoco sono iidei venuti in via 
Kiisaiiii Ili. ncH'appnriamcutt i 
della : ignora Lucimi.i .Messali 
i t imi. d o \ e si eia sviluppati) 

un pi incipio di incendio Il fuo 
co si e ia svi luppato ml l , , cu 
cijia .a gius: intatti , per l'eva
porazione del l 'acqua ima pen
tola di al luminio ei.i d ivenuta 
mc. indesieute 1 vigili binino 
'Ioni.ito il Unico in pochi minuti 

Gioielli rubati 
in via Casperia 

I.ÌI Mgtiom Ami;» Ponti ha 
•li-niiiiciiiti-. in (ine: tui a che 
l 'altro leti ignoti ladri sono 
penetrat i nella sua abitazione. 
in via Ciisperia -11. e si : uno 
impns ic.-'sati di oggetti d 'oro 
per liu mila lire dandosi poi 
iill.'i lugii indis tulbat i . Sono in 
colsi» le indagini del caso 

Inveslila una donna 
da un'auto sulla Cassia 

La .signoia Italia Itartolini 
stava p e i c o i i e n d o l 'altro ieri, 
verso le ore liu. Li vi.i Cassia 
qiiiindo e stii'ii investitii d;i una 
.auto targata Botila INOLf e gui
dai;» dal signor Bomualdn Fab
bri T i a spo i t a t a al Katcbene 
liiitelli. La malcapitati) i» stata 
1 icov eratii in corsia in osser
vazione 

mi prii i idi 'crde ili più. 
Al mii'tino. uinstaii'cnte, qua 

si tuffi si sono fjcrniessi d> ir--
ditli/cre ad una insolita pii;ri;id 
eoinpiriceridoM di itimnare In 
src<jlui rrrcif/iid di O;/III ifioino 
Alle otto le strade della città 
uiiparivaao infatti -itnulamente 
(fiuefe e deserte, volentieri or-
itine per una colta l'info del 
Consuelo (iiidirii'ieiii J i cncfno 
Le Ini rtiiniiiiiile .ulfiinto il pnv-
so infaticabile dille dififiicrrile 
(iirlie di - ficdci/rini - - (/nei 
» l'ds.iiiili. pezzi d'iradeddio. (fi-
riiddoloni - . cosi colile li 'in cn-
Idloffdll (t'iliscfific (Honccliiiio 
lielli - d i e nel volt/ere di (fini-
ninfotlo ore iriiioeoeo dll'dssdlfo 
dei inoruirrierili e del liioahi più 
famosi e.spii(fiiiin(Ione pricified-
rneriti' ((inulti piti e pos.stliile. 

f ni ricevi e in i / le i . Icilesclii e 
rirriericiirii, dlistridct e .scriridinri 
l'i. slreffi in un'unici; ulleaif.n 
per la caccia al ritordo piit ricco 
e dclfiri/'idlo. lumini pnlfiq/Iirito 
(Idi l'iacio al G'.di.'icolo, da San 
Pietro a San Paolo, da pillimi 
Navonn a piazza di Sputimi, dai 
Musei Vd fieri ni udii Odderin 
/lorif/iese .S'ir! ninnerò di loto 
scattate e di • liciui. Iicnnfifn!. 
'.•(•Jlniie - proiuriieiiifi si potreb
be indire un'edizione straordi
naria di - Lascili o raddoppia ». 
Alili ufieziimilt' d' - icleimitch -
finirebbe essere proposto ini e-
ee, limile oifi/ct'o ini.fcriosn. il 
scfircfo deposito (fri cut i fnrisf: 
stranieri traipitieo l'inesnarihile 
enerpia per crtriiiiii'inre finito. 

z\iielic coloro da forestieri 
che .verini cu rio il desiderio se 
Ifrcfo di unir Icslimonaiii :n di 
ronidriif.i ancora imperiale sono 
stati accontentati. Proprio ieri 
mattina, sotto i loro occhi, la 
lupa e Ciiifiiilii (Rea Silvia •• 
Nunzia) sono tornate siiflzirce 
Ciipifnliiid. .S'olo (fli iiiiiniiili sono 
(rppnr.d allatto compresi dell'im-
portan:a della loro simliolicd 
finirioric riiiciinf iicciniuìosi imi 
liricoiiienmeiife in fondo alle ri-
v|ie(tire tfiiblue dllcstitc ficr iti 
fiiilihlicii pripioiiiii. 

\*erso le undici - nrerrtre cai 
tinaia d' niiiftidid di 
firinlirreirte .•rei/li. slinrlidfi e ati 

Gli orari dei negozi 
AMBICI.lA.VKNTn 

()(i( ; i «li iits.ii i :i per l'ili -
l - ra uiiirnata. 

AI.IMKN'lABl 
0 ( ì ( ì l : i iiegii/i e me i -

ia t i linmili resi, i IIIIIII apc i -
ti siun alle m e Lì senza li 
milii/iiilie di icnilitii |ici ili-
cllll genere al'ini'iit.n e :i(1 
ecee/ii ine ilei forni e riveli-
ilite di liane che ri"»teraiuiii 
chiusi. 

fi r - , (i decine d rrurflniid. fnr f , . , , . \„„„, \ , l r , ; . \'i'cc/iid 

iniM-diio nitcrrinnaliilt corn'oflli /{orini-. - . l ' icerefe Nunziata •) 
Nello stesso tempo che Roint: sono snidi ni cielo in*rcccinndn 

untava ^popolaailuxi .-IIIKIIIO 
. ì iicci ' l . C'ciirnno, Vel'efri, Cu 

solo iftiulcilrio. ini 
ino l 'iitaiif . .Moiifc|jor:io ' „,i >etiuUi >t >-,•,,,,,,-,,, p , r , pcc-

| M'.i tecoinfinti i iiiddopp urna m ' i ih inda in un c'Ierrcs-eerife 
)• n poche ore d ifimcro da h'-i l>i<-chicre d> Irciirlionri'o con In 

iili'.'din'i i: c'itnvsose 'iifnlii'i ! impelino, fiero, di rifnr.si Offffi. 
l'i'ioiide di • In'n - rifind'oidti (Ir; \ Perche natii s< rejil'cd e in r; r'n ri-
| ; resto lino iippeiid .spilldto i i de stile 

I 
| i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i 

imo. sono slniccnite doriiiK/'ic 
.'litri rondini, ddi misti me 

ii lassici, /.(inno ntioUalo O..I;.:.[(iJ q „ C s t ; i . s e t t imana è m.n 
;.-ln:.o. .S'nritd .M.iriiie'lri. .Sdid s t r u ni LMI t o iii(lispen.;;il)i-

i '^nrdiidd-^^'c^or:;^-^ P" ^ « " ^ »« «ncmtn. 
i-iennno mi u ii c'iiodo l« c i i - i ' i | ITA L I A - I R L A N D A 
i'Iiinedn o il r icuce - c r e tonn i 
l ir n corri 
! »"d 

IL GIORNO 
(»Kcl. lunedì 32 (112-253) del

l'Angelo. U sole sorge alle 5.28 e 
tramonta alle 19.l'i. Luna ultimo 
quarto uggi
v i S E G N A L I A M O 

— Teatri : « Il padionc sono io» 
all'Eliseo, 'i Le baruffe chioxzot-
te » al Valle. 

— CIlH'ina: « Moby Dick i> all'Al
ba. Kovocine: « Padri e figli » al-
l'Aleyonc. Appio, Aventino. Iln-
legiia. Cobi di Kit'ii/o, Nuove, S:i-
voia. - Kli.iu.i e fjli nomini ^ al
l'Ai lei. C. istilli.. L'Iodio. Kxcel-
»ior. Olympia: « Il r;iK.iz7o sul 
licitinoli all'Ari* echino. L'apranl-
ea. Kurop.i, Supcreinenia: < Il 
gmll.ii.' del ie >, al Ifelle Arti; 

cerili di fri re rorini ncsv'tc ne 
indili dlnlrrienfe sposdfc (il pei e 

• ' I 
IL CAMPIONE 

o il ricuce -cretonne • • 
segnati dal (icsseUo ih l ì 9 c

v .«"n ,e S l c a r r i v a t i a l i *11» 

iiriiniji'ri.ile. Mi'derno. Splendo
ri'" '( La citt.h del vizio » al Man
zoni. '- II tgifjiinte >i al Itivnii: rOre 
dii.per.it>' i> all'lMpiano. 

MOSTRt: 
l'.ilaz/n ili'lli- Ks|iosi/l(iiil In via 

.Milano: mostra retinspettiva del 
pillore Aldo Severi. La mostra 
l imarrà allerta Ano a tutto 11 30 
apule, con il seguete orario: IO
LI e lti-'id 

rfo. IKIUIIO dddi ru t i in i teiitdf >: »•' r '° '>i 
li! primo abbraccio del mure 

I 

: • I / I dei tecnici e dei 

Una (fomia uccisa nell'auto 
finita contro on iiolhoa» 
Lo scontro e avvenuto sulla Ncttunonso 
Tre persone travolte da una motocicletta 

calciatori 
isti 

IERI MATTINA ALL'AEROPORTO DI CIAMPINO 

l 'n moit.d'» incidente della 
s trada è avvenuto ieri lungo la 
via Ne ' tunense . e piceisaniente 
al l ' inciocio con Li l'oiitiiun 

l'ini ve t tura • A u i e l ' a - con-
dottii dalla s muoia .Maria \ i c o 
lo. con a Lordo la signora Ade
le llottotii i"l iiltie (piatt io don
ne i cui nomi sono ancora sco
nosciuti. si •-- si'liiiintiilii per e.ili-
se imprec isa ' e contro un pull-
niiili della dit ta Coli.liti ment re 
piocedev.'i .a velociti» eli vidii 
N'ellu ."••conilo violento !'•• A m e 
lia -• ha avuto la peiii;io e tutte 
le persone elle viiiu^iiiviino su 
d ì essa sono l imaste ferite 

L\iutis1a del pullman e alcun: 
iiutninolnlisTi di p a s s a ^ i o han
no p iovvedu to ;ii |iiiini soccorsi 
ed .a t raspor ta re le donne nl-
ros-pedalo San C;iu:a-p|ie di Al-
h.'iuo. D inan te il pe ico iso la 
siliiior.i l lottoni. che aveva 47 
.inni alutava in via Monti' Zcbin 
n 24 ed er.a sposata con l'av
vocato Hom un» Seuni. è decedu
ta Maria Nicolò, di 5(1 anni 
abi tante in via del Tr i tone 5'.1. 
e statn r icoverata in osservazio
ne. Le a l t re viac.i;iati ici se Li 

r"""I» !-1 ciivetiimio in pochi giorni. 
* * * 

(}ii:i!'ro p'Msoiio. che sostiivii-
no alle l'I!.ad ili ieri sera 

Trevi, relatore Fernando Di t . 
Cilllio. I 

Alla -.c/ione Porta Siiti Gio | 
Villini 'vii» L;i S|)e/ iai . A;.p:o.| 
Appio Nuovo. Capannel 'c . Ci-; 
necitln. Latino Metronio. P 'n - j s t l 
tu Ma^iiiore. l 'urta San (do- ! 
viinni. Prenestino. Quadrato. : 
Tu.-colario. relatori.' Otello N.in-
nu//i. I 

IL CAMPIONE 
Via libera allo grandi cor
se a tappe I 

i 

11 diario segreto di Vitto
rio Pozzo j 

La galloria «lei cilicio di 
Felice Borei i 

i 

l 'na proposta di Cainussn 
per valor izzate gli scala
tori al Giro d 'I tal ia ; 

La meravigl iosa storia 
delle Mille MitiUa 
di Giovanni Canestr ini 

I LAVORATORI 
e il progresso 
t e c n i c o 

«Problemi del i?i)rni> 

Prefazione di L. LouKO 

Volume loopto 

di pagg. 430 - L. <00 

EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia 136 

,eppe 
o ra l i 

( o i n n e l l i 1 i l . l i t i o : » -

Una bimba di 11 mesi muore 
appena scesa da un aereo inglese 

Violenta rissa 
a Ponte Tazio 

l'tiii v iolenta ri.'s-i -i ,. >, , r j 
lìcita ieri verso !•• o;. 11 'Mi n.'i 
pressi (ìi Ponte Tazio Per fu
tili motivi, il (piar.'intanovt : ne 
Aifotis-o Valentipi ed i l'mli di 
ipiesti Michele ,|i "_>1 anni e 

(.'.irlo di 2ii. dimorant i in via 
delle Isoli- CusSol un', ^ono ve-
•m'i ÌI diverbio con l'iiutista 
K^irlio Visconti di 41 rumi, abi
tante in via Valtrompiii ')•'> 
Hi'n p ies to i <|i i.tt" !•> uomini 
hanno cominciato a dirse lo di 
siin'ii rauione t.iii'o che e do
vuti! in tervenire una pattuglia 
della polizia All'o-"pedale, es-i 
sono stati t u f i ui ' 'dic: 'i r .n.r ' 

IL CAMPIONE 
| Tutto di tutti (ili Spnr:i 
\ 
| • I M I I I M I I I I I M I I t l t l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l i M I I I I I I I I I I I I I 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
i > COMMI'.Kt'lAIJ L. i: 

\ A Alti ICI ANI Cinto svendo 
mi citnitTii letlii. pranzo, ecc Ar 
riil.uni'otl •'riin ms-so economici 
K:icilit.i7|oril l'arali 11 'iliriitipel 
»e Krial» \'i|i"'ll 

ICA (.'('Il Kilt: RIA. Itulmiet terni. 
Ii'ieiiiciis.init.iii. H.iiliatiu i, Cal-
ilaie, Tulli, prezzi concorrenza 
liei idraulici ed Imprese costru
zioni - SJTKH - Vi., fmbri.i . 27. 
»'iii ('asilin » 17 L'."> 

S'IIVALOXICOMMA - Cappotti 
impermeabili lavoro - Rimetti 
protettivi - Antinfortunistica -
Prezzi f.ihhrica - INDAHT Via 
C.isilina 17 2."> - Vi.» Palermo 

I OCCASIONI L. 12 

Illt.ACCIAI.K. • COLLANE, ecc., 
ORO diciottokiirati. felcentollrc-
(.Tiimmn, OROLOGI metallo, lire 
".•oro - M'mtehello K3 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i ) i i i i i i i t i i i i > i < i > i i i « i > i i ' < 1 1 " 1 1 " 1 " 1 " 1 1 1 " 1 

r I I I - V i i 1 I 

ferniiita deilii Stefer sud Tusco I £ , ^V 
Lina, at.colo via di Por 'a Kuiba.- I ( . O f l V O C a Z l O I l l 1 
sono slitte it vesti'»» da un ino-1 ^ _J 

dell.i SOCKNK» piest... 
pi't li'.t''I "pò. "t.i pe|"-"ii;i.i. Cini.» 
mento .il line di rendere va 
lido la la ;ione de! i il'tiito op 
posto alla l iciuesta dell'op'.'-
riiio: muro . cioè, elle i Livori ni 
-Milena, cui li Morelli lu ad
detto. non cost i tuirono vere e 
propr ie perforazioni de! b' t 
reno II muramen to fu presta
ti» in s'.rnlente contras to con le 
d( posizioni di alenili oper.u cb.' 
consta tarono d i re t tamente la \ , ino. 
natura di (pici Livori e lesti-i ,|.u 
tr.oiuarono ÌI conforto della r i - j tue 
clrest. i del Morelli 

l';n,i::.'i a! s t i r a m e n t o . 

Inutilmente il velivolo ha effettuato un atterraggio non previsto 
a Ciampino - La piccola australiana era stata colta da malore 

l 'uà b imbe t t a au-.ti d iana e! mi inedi . i ta ine i l te Stabi l i to ìllili 17 anni , abitanti- m vi;. T;. 
ecc.ìntii i I-I i mattili.i p.'o» do-f > on ta t to ìndiufuiuei» con Li toi -1 r.mto a'.i. ba bevuto della si-olo-

p,> Ì S ,"i,- M-( 's;i i la l l ' i ie i ) . . s u l l e di i"i>nliolln »li Cii i inpmo. U> 
cu, vi;i)4t:i;iva II pi ecipito.ai ; uf l'uiiile lui UinVUto in pochi 
atlci i iii't'io. non picvi-.tu. e 
siiiln elfettuiito propr io per ten
t a t e di filli- a s s i s t e re la picci
na da ini ' .mi t i i i lo < )c.m inter-
Veitto | e i ó è stiito p i i i t ioppo 

Ann .lolmiisen. di 
v iiiizuiiivn insieme 

11 

is tant i , diitii la Ki'.ivita del 
CÌISO, 1'.intuì iz/:i.'|om» allo M-;I-
lo. Appeiiii l ' i iereo si »"• a r r e 
sta!'» Milla piMa .lane .lobnnsen 
è st.ata p i . leva ta e t rnspoi t;i-1 
til i.H'infei me i la dove il tue-i 
dico. dot i . l ' a snon le Cai uso. i 

nini scambiiiudol;» per mi iva-
dicin.ile ili cui fa uso per co
larsi di una forma di esauri
menti» nervosi» 

iciclistii Costui. Vincenzo Di 
Lullo di 17 .ai.ni abi tante in lar-
40 Miistnauri'ci.a 2f». Ina paurosa
mente sbandato con la sua •• ve
spa • tardata Holna lii7H:;;t men
tre tentava di super ine due al 
t re moto 

I feriti sono Oriteli'» ViiiuoLi 
di "zi anni, v i i l .am.irro 4'!. il l 

fratello di e s t u i Franco di US 
anni: C.iusepi e Casali eli lì'J an
ni. via ( i res te Sa lomone .'<a 
(Jiiest 'ul ' im i ne avrà per 2u 
giorni iil S i : : Ciov.mni Tutt i 
•-"li .'.Itti, con preso r inv i st i tore. 
sono stiiti incdic.i'I nello stessi» 
Ospedale 

Giovedì Sereni 
in piazza Mastai 

A.N.P.I. 
SI./ION 

• i r e 
e irti 

IKXSII \ I HI : 
pi ; i ».. .•-• .:• ' . .i 
i . m i •• .!• a . i 

l'Tt. . - , . , ir.,-, 

CINGHIE 

PULEGGE' 

Materiale 
YIA PAIEHM0.25-33 
. ; ROMA: .. 

^V*^> 
^ ISOLANTI 

Antinfortunistico 
VIA CASILIHA.17 ?5 

''•>" R O M A 

Nozze Il i-onip.iUno Kmiho St-r- r.i 
lebrerà l 'anniversarii» riel-

j ITnsurre/.ioiie «4ii»vc>li .die !n..7i> 
Stani •: »> iilU- 1'.) il cump.if-uo s„ Pi , i Z / . , Mastai Pres iederà 

d ia 1 avendola t r ova t a m uno s t a t o ! 0 " Claudio Cianca un i rà in.»,., manife-t . izione l ' a w . Acliil-
Campidocl io . I j , . l o r d i 

e-1 pretori ' 

!l»:ie .• 
per.ilo 

' 1 I C S ) 

e clic 
: un 

l imal i e II. leu a boi do di uni (ti iinmedi.it.» penco lo . Ini or- mat r imonio in Campidoglio. 
. ; ! ipiadiiiii..!.i.:e bli tamuc,» ehi- I dui.ito il ncovi-i.» m i l a eli- ! ( •ii»»iin:i.» V. .!»..in.i e Kos.in:.,. 

- - - •" Aldi sposi uiuuk;: •" " " 

••ì e c i 

la ricini s'.-ij l ' -o t ' t " *^> K.ir.o. 
era si.sten: j •'» I-'-ndra 11 Velivol."» .-tava nt-

im.se ti.indo r..^i >- , , ; | V *'! "••''• ' " ' ' ciclo roin.in. ' al-
m'ere del cauranien- ! h ' i ebé ì;: b,,:ii!)ina e stilla cel-
r a l i a SOC.KXK | ' • ' <1'1 • • " 'm ' . i . 'vvi ".. .- c.i.ivc 

» » > i i l ' ' " l l o ; e 

i t e ; : / ; , (1: i ippe l lo . de I • 
"l'ilen.i .n ipi ; , i 

i .1 

persone I n-sr „n ;r,bi!i d . l s - r - - ; ; ; r ; ; v ; . ( . ; i , . , r,,U:rS%l ( , , . , „ „ 
vizio non ro'.xatmr., : -ua-ir.- j , , . ; - , , . M „ , . , , - . . , . , , , . , , . . , „ . 
«senz.a di lun^^rsi t roppo n e H o j . j M . . ) 5 > , ,,.,..,-,,.,|,...(>., ^..j . 
s tudio, p e r ò ' . I;. j oSs:h'.::,;i d: i r. n-.ei.t.» ,ì< I i i r i i -ente dei;-
.arricchire fi, v furi» ;•• b n - e ! SOCKNK » Inmiob 'bar i • l. 

i s i t i -

t "'*• ' c i ."*• i"i"i n i e i i 
n .enu. - i p:e"..T,i. n ! f, „ . , . , . - ; „ - . , . „ . , . , 

f i t t i i p i s - . ti',-1 : 
co:: '» pi i .-:.< >"!.>• 
d. !!. . piccin.-i co 

M M ba t.-n-
af-
da 

•i i 

: i u 

• Li fu:!,.» 
t ic! m a t a 
•mi s; >"• n s-.a 
le condizioni 

:,1:nu.»Viìii.' a 

Domani riunione 
dei segretari di sezione 

la diretti»! mea • Sa lva to r .Mundi- pei" i « - T O O I I A-l i sposi miiuk-nun i 
c i l tadmi s t r an ie r i . l'iitropix» a I •'••»stn i .u-uri iiftettuosi 
b . : d o ileir.iuMambuI.-inz.i. elici * " * 
s tava «in m.-ildosi .1 tu t ta Ve-j Onesta Initt in.i in C t l l p i l " 
Incita v i i I. 1 ospeda le . i a i J n » si II:ÌI»I-I'III» in m i t i imo:.io 
b.li.b.i >'• l'.ecedntii sotto eh i c.ii:.p;i_:,: M. , feo (. otnp e.;.: I)"!n:»ti: alle ore It' uree 
i-i".'li della madri*. M' Miranda Si unii.i Alla coppi,» avranno lue^o !•• riunioni dei 

l'.'st i clic le c a u s e della l ' ina- '̂.ii .figuri ilei iMiii'it.i» t : , •> —retari i"on :! -•»-inerite ordine 
t i - ' i t . ' non j . <l!n s to le su ' in . i - dei!.i 15.ire.ita Finocchio e i l ' . i . d e l giorno 
iii'-nti' i icce: tilt". Li s.iLiiii è | :i .1 .zio- e (iolì'l niiii j - Campiicn i (i: propa^and;/ e 
s ta ta nu'ss . i ÌI (li.~posi,-i.n,' fi,-l-1 * • • ,di pr>».seI:t;>:r.o A. Gran i so i - . 
r a n t o l i l a c,:ndizi:».i!.i itali. .na I Slam.me. iieHii chie.s.i dei tr.it. i Alla sezion- Campo Matzio 

Tra gli stands più interessanti della Fiera di Milano 
1957 va annoverata l'esposizione completa cecoslovacca di 

JABLONEX 
Impresa del Commercio Estero per l'Esportazione di articoli di Jablonec 

di Jablonec n. Nis. 

(Ili articoli esposti sotto il marchio commerciale 

i r a impi lo* lineate, t u f emerso 
via. cl-e ( »!me:..» in ip.nl 

; neiztio: . i le di minu to in iiniiii-
i to. Dispera i . i . la donili! ha nl-
I loia informa!.» il e» 'mandante e 

1 •(;!.! • "i h i i' i"is • .il i.ttcrr . le 

DA AGENTI DELLA_POLIZIA DEI COSTUMI 

Arrestato l'uomo che ferì 
la giovane a Valco S. Paolo 

con una fr« un. nz.i 
m e n i risicata'!' - . 

71 fatto eh-- I.: i o n : .-; ì t . j . ' -
res.*:i rfirerriimr'iri- nn-i ro.i.'ir] 
nnlli! dll'oppor:;.',..• ì di se.:*i:-i 
ljre ni~.il i o ! . ' : >i'i cor.: :.' iris-I 
rervi;:o. D'.:.':z>»*:iie. (/• r.»;.i ' ' i - ì 
h-irr:. »- r.c.;~ e ce:;: •:",.: a l i 
cer. ' prop*:.") ,-e- c.'iiz-r.,.-e il 
?i*:rorì a .-ei.'.iòitr/ir.- .->•-. : re-', 
finitori i-f.sj .J :O"I. :Ì .» I..; co'.',:-! 

bnrr.zmr,e .; >•<•-:.: I-lpr:r.-j;,;-i;- j 

f» .V f}';.ii:,J.> ci:: e: scrive ,: ; • ; ' 

7.': p robo n. : che i.•;!•"<".««:•• i.»,-j 

cric no, din r.cir., •»::. ; .•.»->, • A ! > l j m < l K i . , , t | , , , , ; ,_ , , , „ ; , . . , , • , ; , , , , , . , „ , ; , . ; , ; , , „ , , , ; 
non S.'crr.o enem- TÌD;. v.lre »"'ie j ,;,.-. c . » t u i n : . ai eoiiiand.» del t.:iu>'- di t.e-:.iii' i..ui:i 
reri^rtori r,V'!'t"ri.t,,. e:':cJ:*5i rlt'd.,:t.>r n . in te . hanno t i . r . t " lei »,:.. !••» "irni'iess.» di i-ss,.;,» :,» 
Roma e osp-.U. per b'.Dn.i pz.ru- ni a i n - s t o l ' impicca to Se re ir»' amar.*.» i-*ell.i Siindri e di ev-j 
della p-01-ni.'ci (e dell,: notte l. < or.n.i zi iti "J4 anni, a b i t a n t i - ' - e . • >!:."•> m »i:.i lom.p.ntnia 

e". I.orrv.zo 

: p: .ir. 
i.ddeb; 

del f!:crt:e' 

La protesta 
di un muiilafo 

j:"i V Muzio Seev.iL, "»'.. il q t i i - | l . i 
le è accusat) ) di a v e r fei :',.»[ t e 
;: ei.lteli.ite la vif.ti-tir.i' ?.!al la 11 .»: 
Sit . i i i i de t t a • Si lvana - e . i -c ' s 
mora : . t e in via Tor de" SCLKI- t> 

•i •".. .n cui la domi.i \i-n-
fei ' t . i . l.a c iovane . rial 

;.» M;.». SI è t ' ca ln ien te de-
a p ii Lu e ed b.a atTe: :n ,-

litv.piesat.» Li m a l t . a t 

Si infortuna un'operaia 
in una fabbrica di pasta 

I /oper. i ia Fernanda Cioìli .1: | 
'24 ..nni. .ibi:,citi* r i via ,lel!a| 
Caii'.irelleT'.i 'J:'. st..\ » I.»V,»I,Ì:I. . 

d<> l'.,!tr,i ieri i:i una lab!".!;,'.. I 
di pasta in via S.itrico i"»o ipi:,:i I 
do è riritis*.-, col br.-.c-i."» SÌT.Ì-
s ' ro pnc ior . ie ro tra i;;i i",»;ra-| 
natisi de!ia ti:..e."bina ìmpas ' . . - ! 
!ric> . Iniiiii-.li.i'.iir.i'; :•• s.>.•>",»:s . i 
d.«Ile c.»n:p.ii;:.e «li !.,v.»i.>. !.»' 
li'.,'..-..I :• . ,• . e -.r • ...•••.»:'•.-
e- r,t i ..'.l'osve,'. ;.• di S .», (";, 
v :•: • i <• ipti -:ii:,l!.".'i'.. ui: »nt'i 
in ìt i:torni 

Svaligiala una salumeria 
in viale Qualiro Venti 

' I t i ' rnarri i ' t i . in via Ulisse Sem. ' iSa ' i ta dei Cresi enzi .'•»)> ì se 
,»: un i ranno in mat r imonio Ser-1 u re tan di Campiteli!. Campo 
t : io Colarict i e Ivana Proiett i . I Marzio. Centro . Ksqmlino. Fla-
| V;\i<sin-.i iiiisuri .meni'». Mazzini. Monti. Prat i . 

IERI MATTINA IN VIA DEL CORSO 

Investe un ragazzo il francese 
che tentò di uccidersi in auto 

Il s ic - .or Valeri.» l 'occi hai 
| . ! . iiiinci to ebe icno!: I.r.iii sono 
p.enetr..*i ! . . scorsa r.otte nella ' 

Aiin.iitii Smku lo Miniente! M è .ìbb.i'.luio e s a m m e al 
ti .incesi» ehc nel gennai.» scor-l »>:iol>». 
M» ti 'tito (ii !"«;h»'iM la vi l .v SOCCÌTM" ila alcuni i):i.».-.i:;ti 
esplodendosi un eolpo di pi- e dallo s:>s.s«» n;vo>:i*>«rc. li» 
st«»la al c .é ' iv m e n t r e corre*..-. «voi>ti'r,5t.i >• sf i to (l'.r.n.d; tr.i 
ad u l n e ;'.0 e lu lon ie t i i a l l 'o ra I spoi ta to a l l ' ospeda le di S Clia-
su una • S t u d e b a k e r • lungo oon».o. dove i san i ta r i lo hanno 
i viali di Valle Giulia ha in-j g iudica to guar ibi le in 6 giorni 
ves t i to ieri m a t t i n a in via del; t r a t t enendo lo tu t tav ia p e r qua!-

g iovane vesp i s t a , c h 0 o r a j n s n , a d j R s , , d i c a , _ , 0 . J - «•! • mora : . t e in via Tor de" ScLia- t> > he l'in-ii'eg-it.» l i mal t at-l ' ' . ' ' ", ' ^ ' "" ' . ' " . ' ' . ' , Cor.-o un giovar.»» ve.-pista! , , ,„ „ „ 0 i r , .^«„ Ai ' j *'' ' 

di u n m u i i l a f o v z*. u , •; - : : ; . , ^ ,-,.; ,.; ].T'A\ ^:'.»v.cri?_d...ir.i ^ t : - , ,-,_v, ..i,: , c a r a v o n t n i X i o ai suoi.» c h 0 o r a , n > n , n àl ^ci .caz. , -
/ ' n-,ri , 'e:o de" . - n-err- di ( " ' n-'* ' ' ' - ' • ' l ' * - ' " ' n . - - i - i . , . • ' . . , n ! ():i..*tro \ e : - i l.*»a 1 mnlv iv e- ; i A „ , 0 , s . _ , ne pe r m i s u r a precnu.Tionale 
/ , n. (Jln.io "i . . . . o . r r r . i n n , , . „ _ . M > .•» ,. „ i> i -i ; t Voile a |>ra- »-,....,, -i<i»o" e»,-» ,:,0 ep|i ''.r>- te - i n- « « • ' ^ 

j i , ^ , ( . . . o r , , c , : , : . 0 ' . ' . j r- irhio ' t è c ' • ' r ' " p " '•• «•':>•'...:-• v : : - , - j . , , ' l" . - . » » • ' ..i u ,. , , . . . , . ; , . dell .Aecnderiua >u ; 
r r n n t Ò ' . ì ^ ^ . n - . ' i ^ i ' K r V . n r . : ' ' 1 ^ ™ " ^ Wiit'.o i.-n alle v.e "-••'••' ••••<••«•*»«• |.-on.,m i e mere : v . n c per . Krr.neia — p e r c o r r e v a a boi"- fannpfft in f ìammp 

i frò.Jrri •".rrevio.-zi .-/ìi":» L'0 ' > r , v : ' d l s r T , s ' «' •'•"••• •'•• U '••••'••>'•• '•• P» l ' i a t r r .nv t .v , " ' . ' " ' nnh^ . e _ Li., d t .n. , sua gles>a auto la ' ItìnneiO Itt l iamme 
. - , i «---,?,'•> ; • /.-~ ' V»,» Tir-c-,. , , n nm"a~" e ari m.a maf.o 1:1 torio. , s t a to e»':i^«'gi'..ito «ni _ , . " • • . «-cntr..ìissinia vm quando , i • u ; j i L l _ , -

;:' ^ " ^ p t ' r •Ci-V.nPr . , : .V-«i" «•"••.•" ' - ' P'«-">' '••> Vi.'e.» .-..t.,bim.ii .Mia t. n.-n.a San SCgHlbia U SCOlOHia L'.i.nto all'inei .„ ; , , con via III VO Cd Mare 
' ' _* '" _ . iS.',n P.li'ìn- .'II., f:i : , l l r : i 1, . J ì , . , e . . . . . . . _ . . . . . . ^lellr» < *r«>re sl .» vis!.-» slv-i r- ! • 

'fi-r. .do iirz? 
.1 . un » .-m.;>o r 

' * " .San Paoli 
, • i Slxu t a ta 

•Ke e a ti n ; ' ,' . 
, . . due ca i abi iucri 

invito al'.: Sierra socicl.i e per 
coanscrr.za aWOj.erti ir.nli'.til 

'!.i e ac, 
'fi sor. 
Ct.inp'i lioc.r.n :>'",. 
f'.Ti.rci un.; .Vr.-Tii d e ep.t o.» 

invalidi di guerra di P.prr.a. 
In brri e rc.cronticmo <i<,au

to è accudito al Marrich-.o'l: 
egli lavorava alle dipendenze 
dello ttébilimmto S PF. S quan-

Il >:.» t i . , - ' y>,, 
\.,:.rn ci,i 

Iella tenenza 
di zona e i i rovera t . i in eoi- , 
sin. m a si ritìnto di r ive la l i 
11 nonio del suo feri tore. 

La polizia a l lora iniziò att i
vi* Indagini che — eon.e ab
b i a m o rìr-tto — h a n n o p o r t a t o ' 
a l l ' a i r es to del Genna r i . CoMui.i 

c»»:T»cgr..ito «il 
Ha t. nenza *-a:i 

cl-e .«-:.!!.!'.» r:osegUi-n 
irid.igii-.i sul m i s t e ; loso 

ejls. ' i t : . ' 

I l » » » » » » I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

LFOGETE 

Vlc> nuove 

Scambia la scolorina 
per un farmaco 

I l'r.,1 giovanissima donna è 

st.it.i r icoverata in osserva7io-

tie aH'ospodrde S. Giovanni rei" 

una grave int«")s«"ieazione 

Alle 11 di ier i ma t t ina la 

istiidentess.-i Anna Maria l ' s a i ' i l g iovane , sba lza to di sel la, 

i « cn t r . . ì i ss in ia via quando . 
«s'iunti» all ' inei «ici.» >-«>n vii» 
della Croce , si è visto sba r - ! 
r a t e ìa >ti";:da dal dicnisset-! 
t enne Stefani» Severu . i . ah i - , 
t an te in via P i e t ro Quinti
no 18. il qua le su una « Ve
spa • s t a v a i m m e t t endos i nel 
corso . Da ta la b r e v e d i s t a n / a 
che s e p a r a v a i d u e mezzi , 
l ' u r to e s ta to inevi tabi le ed 

Alle ore 11 di i.-r:. a! sesto 
chi lometro dell . vi.i del M.«re. 
un viole:.!.» incendio si è svi
luppato in im vasto einv.eto ' 
Sono in tervenut i t vigili rie! 
fuoco ì qual i , dopo eirea unni 
ora di lavoro, sono riuscit i al 
c i rcoscr ivere ed a d o m a r e lei 
fiamme. 

comprendono: 

• PERLE Dl VETRO 

• BIGIOTTERIA IN VETRO 

• BOTTONI IN VETRO 

• SIMILPIETRE 

• BIGIOTTERIA IN METALLO e 

• ORNAMENTI PER ALBERO Dl NATALE 

Questi (jntppi dì articoli daranno rappresentati da pro
dotti tipici di aita qualità, ben nota in tutti gli ambienti 
commerciati. 

[/industria tradizionale della bigiotteria cecoslovacca 
ha preparato per i visitatori della Fiera di Milano delle 
collezioni standard di tutti i suoi articoli d'esporta
zione che meriteranno di essere osservate. 

Xon tralasciate dunque di andarle a vedere ! Tra le 
novità di bigiotteria in vetro ed in metallo o tra i 
bottoni troverete certamente più di un accessorio di 
ultimissima moda che attrarrà la Vostra attenzione. 

Visitateci alla Fiera di Milano (12-27 Aprile) al padi
glione della Cecoslovacchia nel Palazzo deUe Nazioni 

* 1 
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d*l lunedì 

Pronta la squadra per Italia - Irlanda 

Ecco fotografata, dopo l'allenamento di ieri a Firenze, la nazionale aziurra che incontrerà giovedì l'Irlanda del 
Nord allo stadio Olimpico. Da sinistra, in piedi: Cervato, Frignani, Galli, Segato, Magnini e Orzan; in ginocchio: 

Muccinelli, Gratton, Firmani, Chiappella e Lovati. Gli azzurri soni partiti ieri sera per Grottaferrata 

Il tris™ d'assi francese vince a Ravenna ?? 
• 

nonos tan te la disperata difesa dei nostri 
Ronchiti! è caduto trascinando a terra anche Koblet e Strehler: rimasti 

soli Baldini e Defilippis si sono dovuti accontentare del secondo posto 

( D a l nostro inviato speciale) 

RAVENNA. 21. — E' an
data c o m e doveva andate . 
Il pronostico, il nostro pro
nostico. è stato rispettato. 
Vuol diro che Baldini, Defi
lippis e Ronchuu sono stati 
battuti. 

La pattuglia di Francia ha 
poi tato sul tragliai do del 
Gran Premio d'Europa la 
bandiera della vittoria. E 
non ha fatto una grande fa
tica, anzi. Anquetil, Darn-
gade e Forest ier — nel fi
nale spec ia lmente — hanno 
camminato in carro// .a. sul 
velluto. Gli ù anche che hi 
pattuglia di Svizzera, con 
un Koblet giù di corda assai , 
si è smarrita col p iog ied ire 
della distanza: e la pattu
glia d'Italia ha dato quel 
che ha potuto dare. Per di 
più non ha avuto fortuna. 
E' caduto R o n d i m i e su 
Rondimi sono caduti Koblet 
e Strehler. La pattuglia di 
Svizzera ha, così, perduto 
la partita e la pattuglia di 
Italia è r imasta in gara con 
Baldini e Defilippis. 

Disperata, magnif ica è 

stata la difesa di Baldini e 
Defilippis; disperata e ma
gnifica. ma vana. Però, an
che se Rondimi , aves se con
tinuato la corsa, le cose 
non sai ebbero cambiate . 
Voglio d i i e che anche qui 
D a r u g a d e e Forest ier avreb-
beio, comunque, vinto. 

Anquetil e Dar i igade . nel
le c inse contro il tempo, so
no campioni: specialisti del 
passo e artisti dei « cambi », 
Anquetil e Dar i igade hanno 
avuto oggi g l a n d e aiuto da 
Foiest ier , potente e scattan
te. Al contrario, Baldini e 
Defilippis c a m m i n a v a n o con 
un Rondimi che per esplo
dere aspetta, forse.. . l 'estate. 
Il ìagaz.zo ha cominciato a 
polder la cadenza ai due 
terzi di gara, poi è caduto; 
allora, Baldini e Defilippis 
hanno dovuto sopportare 
tutto il peso della corsa. 

Non c'era più niente da 
fare, per Baldini e Defilip
pis. D'altra parte, la pat
tuglia di Francia non si 
dannava propno per gua
dagnare terreno. Si l imitava 
a controllare le mosse degli 
avversari , v ivendo sulla 

FONI PREOCCUPATO ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CON L'IRLANDA DEL NORD 

Modesta esibizione della nazionale di calcio 
solida in difesa ma poco efficace all'attacco 

Cinque reti alla squadra riserve della Fracor - Galli (2), Frignani (2) e Muccinelli i marcatori 

MENTRE BIANCHINI VINCE A PALERMO 

Più muscoli che cemello 
(Dal nostro inviato spec ia le ) 

FIRENZE, -21. — L'ultima 
prora della -nazionale azzurra 
non ha soddisfatto i numero
si esperti seduti in iriburui, i 
quali, per assistere allo scon
solante spettacolo, hanno per-
corso centinaia di chilometri 
sui treni dei turisti ' pasqua-
l i n i - . L'inc#abile Pasquale si 
è consolato dicendo che gli 
allenamenti scadentissimi por-
tano fortuna: sarà così, ma io 
non ci credo: e da tempo che 
gli azzurri non ci fanno gu
stare il buon vino di una bel
la vittoria internazionale, ma 
solo un vinello scacciaparenti 
rd acqua potabile: eppure, al
icnamenti squallidi ne ho vi
sti mil le e imo. 

Foni ha continuato a svol
gere il suo programma con 
minuziosa precisione: termi
nato il lavoro di selezione, og
gi, alle 14 in punto, ha aperto 
il capitolo sulla tattica. Per 
60 minuti l'eccellente prepa
ratore (il miglior uomo della 
nazionale rimane di gran lun
ga Alfredo Foni) ha spezzato 
il pane del sistema per gli 
azzurri inappetenti, ai quali 
certi cibi sembrano dare il 
voltastomaco. 

Forse il più grosso errore 
di molti nostri istruttori _ è 
quel lo di f o l e r far inghiottire 
ostriche, aragoste, lingue di 
pappagallo ai nostri mangiato
ri di polente tecniche e di bol
lite patate tattiche. Come cer
ti animali antidiluviani, la no
stra nazionale ha gli arti ed 
il tronco vigorosi, corazzati di 
spessi e solidi muscoli, ma una 
piccola scatola cranica Si di
stingue spesso tra il tipo mu
scolare e il tipo intellettuale: 
tino ha troppi bicipiti e po
ca testa: l'altro ha troppo cer
vello e scarscgaia di muscoli . 
La nazionale azzurra ci fa la 
impressioie di un enorme bi
cipite perfino gli azzurri ma
gri e sfrimin-iti si comporta
no come polputi creoli, con
traddicendo la regola, che vor
rebbe i d e r o h intelligenti. 
astuti e scaltri. 

La fo-za incontrollata, alle 
ro'.te. nel combattimento, è 
sufficiente per poter prevale
re. Sei calore della lotta il 
•muscolare scopre isf infiramen-
te la giusta linea, il modo per 
non essere battuto. Selle fasi 
dì riposo i muscolari sono tar
di e indifferenti ' i l toro al 
pascolo è tranquillo, inoffen
sivo. ha i riflessi lenti: nella 
arena, difende la sua pelle 
con una astuzia ed un corag
gio sorprendenti). Forse è 
qi r s to il mofiro principale 
per cui gli azzurri, nei como
di allenamenti ci fanno veni
re il latte alle ginocchia, men
tre. alle volte, nelle grandi 
partite. si fanno applaudire. 
Alle volte, rare volte, fioccc-

A SCHEDA VINCENT 

Asti-Ivrea x 
Corbetta-Cnneo 1 
Canta-Piacenza 1 
Varese-Marzoli 2 

, Ponztana-Bellnno 2 
• Solva? - Anconitana x 
• Spei ia-I .ncchese 1 
; PernRia-B.P.n. Colleferro 2] , 
',', Spes-Chinotto Neri 2 

Torres-Foligno 2 
Campobasso-Chietl * 
Tranl-Barlctta x 
Cosenza-Marsala 1 

LE QUOTE: all'unirò -13» 
lire 132.068.21 fi, al -12» lire 
2.751.000. 

no le lodi sugli azzurri e, spes
so, grandinano le critiche: e 
ciò capita quando l'avversa
rio. oltre ad avere buoni mu
scoli. ha anche il cervello 
limpido. 

Dicevamo dunque di Foni: 
ve lo presentiamo al centro del 
campo, con il fischietto in 
mano, intento a dispensare 
consigli: « Tocchi a destra. Fir
mani. c'è ilfucctnellt libero... 
Venga indietro. Calli, passi 
immediatamente a Gratton... - , 
e così via. Gli azzurri ubbi
dirono e, dai consigli del tec
nico. è nata qualche buona 
azione. Il s i leucio di Foni 
coincideva inevitabilmente con 
errori grossolani: e Foni a ur
lare. scandalizzato dalla nul
laggine dei suoi scolari. 

Dei cinque attaccanti, solo 
Grattili si merita un - bravo *•; 
però, c'è un piccolo però: 

MARTIN 
(Continua In 1 a pag. 8.a colonna) 

Gli azzurri da ieri sera 

in ritiro a Grottaferrata 

La comitiva della Nazio
n a l e di calci» italiana è 
> Riunta ieri scr.i alla stazio-
Ine Termini alli 20.20 pro
v e n i e n t e da Fin n/e. Acconi-
>(lagnati dal commissario tec-
ìn ico . dott. Foni, e dal so- J» 
• Krctario della loniniissloiic *, 
{tecnica. Biancone, i giocato-S 
>ri sono stati salutati al loro s 
[arrivo da un fi Ito stuolo di S 
'tifosi romani ilic dopo d u c i 
[anni, e cioè «lilla partita S 
• con la Germania, potranno? 
[rivedere sul tampo dc l -S 
'l 'Olimpico la N.i/ionale az-t, 
(zurra. I 18 c.i'riatori. che S 
• apparivano riposati nialgra- ì 
[do l'alienameli!.» di questo > 
» pomeriggio, hanno poi pre-«| 
[so posto sul pullman diretti S 
>a Grottaferrata dove osser- «J 
[veranno un pmgramm 
• tutto riposo 

Due tempi di mezz'ora sotto la calura 
AZZURRI (maglia grigia): 

I.o\ati <Huftini); Magnini. Cer-
\ato: Chlappclla. Orsan. Sega
lo; Muccini'lli. Galli. Firmati!. 
tiratimi. Frignati!. 

FinCOlt (maglia bianca): 
Iliiffoii (I.ovati): Tastiti!. Agno-
lini: Galli, Hfcchicrai. Masi; 
Garrita. .V/7rrlitini. Pizzi. Van-
liitcri, Pasquini. 

ARBITRO: Foni. 
MARCATORI: nr| primo 

tempo: al 1' Frignani. al 5' 
Galli: nella ripresa al 9" Mttc-
cimlll , al 17' Frignati!, al 3»' 
Galli. 

NOTE giornata estiva; nella 
ripresa I.ovati e Buffon si so
no scambiati ili posto. 

(Da l l a nostra redazione) 

FIRENZE. 21 — L'ultimo al
lenamento della « nazionale » 
italiana, che giovedì profili lo 
M dovrà incontrare a Hnm 1 
contro la nazionale dell'Irlan
da del Noni, si e concluso o»»-

a diS'-*gi sul campo dello stadio Co-
S mimale con una partitella a 
? due porte disputata contro i 

v-zv./^ 1 ragazzi » della Fraror «li Em-

SCONFITTI GLI ITALIANI DALLA SPAGNA PER 3 - 0 

La squadra giovanile "azzurra,, 
eliminata dal torneo della FIFA 

» • » 1 1 » 

NELL' INCONTRO DI RUGBY AD AGEN 

Fraecia=Italia 38-6 

AGEN. 21. — Dopo nn primo tempo in cui il quindici 
italiano ave* a retto onorevolmente il confronto con i fortis 
s iml francesi, nel la ripresa la situazione è precipitala per gli 
azzurri e il punteggio ha assunto per essi proporzioni pesanti 
In questo secondo temp» la squadra italiana calava e. di con
tro. veniva Inori l'attacco francese, che si sbizzarriva e man 
mano diventava padrone quasi assoluto del campo. 

Gli italiani, dopo un inizio prudente, si erano andati ripren 
dendo. riuscendo anzi a dominare nell 'ultimo quarto d'ora 
del primo tempo. Gli avanti azzurri, che avevano sopportato 
tutto 11 peso dell ' incontro, non si dimostravano inferiori ai 
francesi in tutte le fasi di gioco. 

La causa essenziale del la netta sconfitta italiana \ a ricer
cata ne l la debolezza difensiva ed offensiva delle l inee arre 
Irate, eccettuato Perrinl . Tutti gli avanti . Invece, hanno destato 
una magnifica Impressione, specie nel la pr ima pjr te del la cara. 

ITALIA: Vieri . Cecchi. Pa-
do ian . Giarnmini. Rcgis. Boi-
chi. Sarrhrlla, Fascetti. N O 
L I . Mnsrhino e Tagliavini. 

SPAGNA: Cantero. Valle 
Mende/ . I.asa, Mclla. Egea. 
Vali. Nanuro. Baiaseli, l'Iiu-
zn e Torre. 

Reti: nella ripresa, al 10* 
Egea, al "II" ed al 27 Chu/o . 

MADRID. 21. — L.i prima 
«< .-mimale del Torneo Inlerna-
7i naie Juniorcs- della FIFA si 
* svolti que«ta mattina allo 
>t .dio M< tropoJit.-.no di Ma
cini tr.i Spanni e Italia alla 
pr. 5< nza iti '') K"1 spettatori e 
si e rcnrlu'.i con la \ittori.i 
| , r 3-0 degli iberici clic fi 
v..i <> co«l qualificati \* r la se
ri -finale 

Lo spettacolo ò stato bello e 
il ritmo veli ce. acche *w il 
nervosismo dei giocatori ha im
pedito alle due squadre di 
opprimere il meglio di se. Il ri
sultato non corn«pnnde all'an
damento della partita. Nel pri
mo tempo gli italiani avevano 
dominato chiaramente, scnz-i 
riuscir»» ad andare in vantag
gio. ed anche in parte della 
ripresa il controllo delle azio
ni era rimasto alla squadra az
zurra Nel secondo icmr° C-i 
spagnoli riuscivano ad aggiu
dicarci con un netto punteg
gi » l'incontro grazie ad una 
brillante reazione 

Dominio digli italuni nel pri
mo tempo e due \olte Cantero 
d« ve intervenire in extremis 
per evitare due reti I,a Spa
gna manca di entusiasmo e le 
«ne azioni non «uno pericolo
se. La prevalenza degli italia
ni continua cella ripresa, ma 
r.on dura a lungo Gii spagnoli 
reagiscono vigorosamente, co
stringono Vieri a eccellenti sal
vataggi. La prima rete spagno
la giunge al 20" su un calcio di 
punizione dal limite: tira Egea 
e infila la rete, alla sinistra. 
La folla incoraggia I locali e 
protesta per un presunto fal
lo di rigore, non riscontrato 
dall'arbitro spagnolo Azon. Gli 
itiliani sono presi in velocità 
e non riescono a liberarsi dal
la stretta degli spagnoli 

Al 29" su punizif ne a favore 
degli spagnoli. Egea passa a 
Chuzo. che scarta un avversa
n o e mette a segno la seconda 
rete. Quattro minuti dopo, an
cora Chuzo. segn.i su punizione 

A tre minuti dalla fine. l'Ita
lia segna, ma la rete è annul
lata per fuori gioco. Sul 3-0 si 
chiude l i partita. 

poli. Terminato l'alicnamento. 
gli « azzurri ». in fretta e fu
ria si sono recati alla stazione 
ili Santa Maria Novella, dove 
in treno si sono diretti a Ro
ma Da qui la eomitiv.i degli 
« azzurri » si è trasferita ili 
pullman a Grottaferrata. dine 
è stato stabilito il ritiro per 
questo match, valevole per le 
qualillcaztnni della Coppa ilei 
Mondo. 

Sono circa le 14 quando le 
due squadre si presentano in 
campo. Fuori «lai cancelli oggi 
non c'è per niente ressa: gli 
sportivi hanno rispettato la Pa
squa, sono rimasti a casa. 

Gli <i :i//nrri » giocano con la 
maglia grigia, mentre i « ra
gazzi » della Fracor indossano 
la maglia bianca 

Non ò passato che un solo 
minuto e i « moschettici! » so
no già in vantaggio: palla che 
da Cervato arriva :i Segato: 
lungo lancio del mediano a 
Calli spostato a sinistra e da 
questi a Frignani al centro. Il 
tiro dell'ali manda la palla 
nella rete di Buffon: 1 a 0. AI 
5" è. Galli a segnare SU passag
gio di Frignani- la mezz'ala. 
intuito il passaggio di Frigna
li! in coni i raccoglie e segna 
rasoterra: 2 a 0. Buffon non 
poteva fare niente su questo 
pallone 

Al 15' Galli scatta, si libera 
di un avversano e. giunto al 
limite dell'area lascia partire 
un gran tiro- Buffon si disten
de i» para a terra. Al 19' è 
Gratton che. liberatosi di un 
paio di avversari. lascia parti
re un bolide verso la rete: 
Buffon intuisce, si piega sul
le gambe e r.ii coglie in bello 
stile Al 22' Foni, «he funge da 
arbitro, cono de una punizione 
ai ragazzi «li-Ila Fracor: tira 
Vannucel e la palla v.i fuori. 
Noi» «unii p.e-s .ti che pochi mi
nuti (piando su azione Frigna-
ni-Muccuu III la palla arriva a 
Galli' il tiro della mezz'ala va 
fuori «li p< « o Al 27' palla lun
ga the arriva a Muccinelli: il 
< pii coletto » «i ferma la sfera. 
«i Iiliera ili Acnolini e serve 
Firmarli, «cit i l i in avanti: il 
tir.- «lil »-i:'I-afTifano manda la 
sfera in f te. ma Foni ha fi
schiato il fuori gioco. Quindi. 
niente di f itto 

Al 2^'. Galli riscuote alcuni 
applaudi- il milanista, ricevuta 
una pilla :.!t i. la ferma, at
tende un ji-.i-f. irin. lo scarta 
facendogli p i«arr il pallone 
«opra 11 test.. <• in corsa spara 
in porta I.t sfera va un « 
spanna sopra la traversa. Su
bito drro (.'('). Foni concede 
un tiro di punizione da una 
ventina di metri a favore citi 
« moschettieri » Cervato avan

za e tira' la palla finisce Imi^ 
taiio. Foni fa ripetere il tiro, 
ma Cervato fa il bis 

Il secondo tempo vede un So
lo cambiamento: 1 dui- portici! 
si cambiano di posto 

Si riprende il gioco e al :i" 1 
moschettieri ottengono un cal
cio d'angolo: e. Galli a battere 
la palla dalla bandierina Muc
cinelli raccoglie, ma sbaglia 
mandando la sfera a lato. Al 
5" azione in contropiede degli 
allenatori: Pi/zi. il centroavaii-
tl della Fracor. si libera di 
Orzai! i» seive Vannucel. La 
mezz'ala, da ottima posizioni-. 
manda a lato 

Al '»'. tlopo una buona trian-
gola/ione. ì « niosc he MUTI X/ au
mentano il vantaggio, e Segato 
a dare II via con un lungo 
I nulo a Finn ini spostato a de
stra. Il centro.iv.ulti attira due 
avversari e lancia, poi, verso il 
ci litio della porta: Muccinelli. 

LORIS CIULLINI 

(Continua In I a pag. 8.a colonna) 

rendita del tempo guada
gnato in partenza: 43 secon
di all'incirca. 

Com'è facile capire, il fi
nale del G i a n Premio d'Eu-
ropo non è stato proprio en
tusiasmante. Era un finale 
scontato, anche se Baldini e 
Pcfihppis coi l evano fuiio-
samente e finivano la coi sa 
staccat i soltanti di '•>'! secon
di e un (limito. 

L'abbiamo già flotto, o 
megl io abbiamo cercato di 
fal lo capi le : Anquetil, Dar
i igade e Forest ier sugli av
versari , oltretutto un po' i 
iellati , non hanno infierito. 

Ciò nonostante la difesa 
di Baldini e Defilippis me
nta di es.seie applaudita Ha 
deluso, invece, la pattuglia 
di Svi/vera. E alle pattuglie 
di Olanda e di Spagna già 
alla vigilia avevamo asse
gnato la parte: comparse . 

• • • 
E' piovuto, ma ora la mi

naccia della pioggia sempre 
più scompare . 11 vento fa 
v iaggiare le nuvole, pulisce 
il c ielo nel (piale infine, oc
chieggia il .sole. E' un vento 
fresco, abbastanza teso. E' 
un vento che da fastidio, che 
cost i ingerà gli atleti a una 
dura fatica. S iamo sul na
si i o di p a i t e n / a me/.z'ora 
p u m a del « via ». Una mu
sicalità dolce t» solenne si 
effonde dalla pineta cantata 
da Dante e Byron. che ver
deggia lungo le lande della 
campagna , e forma un sug
gestivo, romantico pae
saggio . 

Intanto la folla frigge: la 
strada è tutta punteggiata 
di gente: l'attesa è eccitata. 
Le gare cont io il tempo, le 
• corse della verità » sono 
l 'espressione del più aspro, 
del più aristocratico, t iasc i -
nante i iconoscimento. 

Ripetiamo lo slogan della 
gara: - Tris d'assi per unti 
coppa d'oro -. Ecco il pri
mo tris, formato da Balta-
montes . Bover e Poblet. Al 
quale Poblet chiediamo un 
pronostico Miguel chiaro e 
tondo nsponde: «Vincerà In 
Francia -. 

Fi ancia. Svizzera: Svizze
ra, Francia: il pionostico 
punta su questi due tris. E 
i « nostri »'.'. Sono un inco
gnita. 

Sono in gara con il ruolo 
di . outsider ». La catta non 
è per Balduii. Ronchini e 
Defilippis; ma la speran/a 
scalda l 'entusiasmo della 
folla, i nostri entusiasmi. 
In eo io . Baldini, Ronchini, 
Defilippis c-i ripetono: « Le 
nostre condizioni sono buone, 
abbiamo fiducia, daremo la 
anima -. 

E si incomincia: diciotto 
g i n del cii cinto della Dar-
-•( na. che misura km .>.(» 
per un totale di km 100 !!()(). 
Tic tac. tic tue La •• gio-

ATTILIO CAMOKIANO 

(Continua In l.a pag. 7.a colonna) 

Trionfa Emiliozzi 
nel giro dì Sicilia 

* * > 

"*V 

L'indipcndcntc I.MILItlZZl e 
sluto il ti imitatore del Giro 

•Iella Sicilia 

PALERMO. 21 — Paler
mo /ili festeggiato • l'uomo 
d d (nonio -: .-Vlberfo Eini-
liozzi. 'A romano che, con-
quittata la imiyliu fliullo-
ros-Mi il Messina, cioè al ter-
m.'iii» della prima ruppu, l'ha 
niciiifi'iiiitu fino alla conclu
sione del più cippussioinnite 
d'ini ctclts'tico di Sicilia. 

F.miliozzi, che è al secon
do anno di professionismo. 
•i'è uics-.s-o ni ilice qucst'ai-
no fin dulie primissime parp. 
f." un «iflcfii uni nel pieno 
(fetta mata ma (26 anni) , tua 
alla niafiirilù finca egli ac
coppia quella tecnica e tet-
tica 11 Giro di Sicilia Io ha 
dimottrato appieno: egli è 
- liscilo ' di impront i lo al 
fermine (iella prima tappa. 
che ha vinto per dis'tncco. ed 
ha coiit rollato i (fi retti av
versari con l'accortezza e la 
iulclliyen.'a del campione. 
Tanto più che dopo i primi 
tentalìi'i d'attacco, nessuno ha 
più os'uto affrontarlo sul ter
reno dell'auonisnio. cisto che 
il leader era sempre pron
to a sreufarc o(jni mossa 
pericolosa. f.'miIio-;i ha di
mostrato doli di scalatore. 
.spirito d'iuiciafii'a. audacia 
e resistenza lungo tutto l'ar
co dei 1100 km. di gara. 

L'ultima tappa del Giro di 
Sicilia è srata cinta ni co 
lata da Renzo Rtauchiui del
la Carpuuo-Coppi. davanti a 
Pellegrini, Ciampi. Finessi. 
Pecoraro ed altri tra i quali 
la Miiiu/ia fjiallorossa. 

Cosa ha detro di tiuoro il 
Giro, di Sicilia? Oltre al suc
cesso netto del rincitorc. si 
sperava clic portasse alla ri
balta i oioi'Miii detta nuora 
lera: ciò non è successo, ri
sto che alla ribalta sono ve
nuti Subbudiu. Cimiero. Ba
rale e Dante, ma ha anche 
metso tu luce uomini della 
cpoc'i d'oro, come Pezzi e 
epoca d'oro, come Pezzi e 
.Martini, che nori hanno af
fatto stigli rato di fronte al
le giovani energie. 

L'ordine d'arrivo 
I). Hlaiirlilnl ( ("arpano-Cop-

pi) che ha compiuto II percor
so di km. 21!) In ore 6 1737" al
la uniiia di Km. J5.100: 2) Pel
legrini Armando (G. S. F.ie-
ui.i: 1) Ciampi tid.i: I) Finessl; 
5) l'eco raro. Seguono tutti irli 
altri, compresa la maglia già!-
Io-rossa lanilloz/i. con II tem
po ilei vincitore. 

La classifica 
I» Umilio/zi in 10.I957": 2) 

Salili.iiliu a 2-0l": 3» Calnero a 
111"; I) Barale Germano a 
117": 3) Dante a 826: 6) Mlsr-
riii-clil a S'.W; 7) Cassano ,i 
9 11"; 8) Pellegrini Marcello 
a U'Il": 9) Cllana a U'I2": 
10) Pecoraro a 13'J9". 

c LA RIUNIONE DI IERI ALLE C A P A N N E L L E 3 
A Fittelo il Premio Conte Miani 

Folla delle grandi occasio
ni ieri alle Capannelle ove 
la magnifica giornata di sole 
ha favorito lo svolgimento 
delle prove La corsa prin
cipale. il milionario Premio 
Conf Mircnt, disputato sulla 
distanza di 2200 metri tri pi
sta derbu- ha visto la vit
toria di Putelo della scuderia 
Mantova che ha fatto valere 
alla distanza le sue doti di 
fondo e la favorevole con
dizione di peso. 

Al - via • andavano al co
mando Pettorano e Q.S. in 
lotta tra di loro distaccan
dosi subito nettamente dagli 
altri che indugiavano all'at
tesa in gruppo compatto. Do
po duecento metri di corsa 
Q S. p imara al comando 
conducendo a fortissima an
datura davanti a Pettorano 
e guadagnando almeno una 
quindicina di lunqhczzc sugli 
altri concorrenti. Sulla di 
mutato lungo la grande cur

ii foto finish del l'r. - Conte Mi.ini -• Putelo precede 1} S.. Disco Rosso e Luino 

va in cui il vantaggio di Q S. 
e Pettorano appariva enor
me e dava l'impressione di 
essere incolmabile. In retta 
di arrivo Pettorano non ne 
aveva più e cedeva mentre 

lungo la corda si d's'.rndeia 
QS al cu: tn*c'i'uricnlo ve
niva ora P'ile'.o trjcr ?*-«•• <lU 
cifri proarcifiri.no i«>i i! 'T:-
colra 

AI pn:fo ancora Q S. al 

\ 
\ La generosa ribellione 
ì del « gregario » Emiliozzi 

Quella di ieri è stata una-
Pasqua un po' prama per i 
campioni e t campioncini ita
liani. Lo e slata per Baldini e 
C. a Ravenna, per i giovani 
cale atori m Spagna, per tjli 
atleti dell'A S. Roma battuti 
dai Fcrroricri di Parigi qui 
a Roma. Per tutti lo e stata. 
meno che per Alberto Emi
liozzi di Tarquinia. Emiltorrt 
ha vinto il giro di Sicilia. 
questa bella corsa a tappe 
che ci piace molto perché per 
sei giornate almeno i gregari 
corrono per vincere e non per 

I portare l'acqua ai eapisqua-
> dra, per sci j/iornafe sono 

liberi di fare la loro corsa 
e ce la mettono tutta, come i 
cani da catena se li sciopli 
un momento, che sembrano 
impazzire di gioia ed è una 
bellezza guardarli. 

I gregari, quando corrono 
per conto loro, si chiamano 

I «• indipendenti »; un nome az-

\ 
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zeccato, una quaTi/ica quasi 
simbolica 

E' un giro tutto per loro. 
quello di Sicilia, e tutte per 
loro anche altre gare che alla 
fv e. sommandosi, creano un 
umile camp'onc d'Italia di 
più. il campione per l'appun
to degli • indipendenti -. Son 
so se ci guadagni molto lu
stro. quel campione, molte 
riunioni in pista e nuor» in
capai, an;i non lo credo. Ma 
una cosa e certa: che quel 
titolo quasi ignorato dai ti
fosi gli costa alla fine del
l'anno molto generoso sudore, 
molta onorata fatica 

Emiliozzi: se c'è mai stato 
un nome da gregario, questo 
è il suo. E', difficile imma
ginare un nuoro Coppi che 
si chiama cosi. No, non è fa
cile supporre che uno che 
ti chiama Emiliorrt possa v in
cere una (rrande corsa, ed es

sere applaudito enne un JXI-
drcternn e le sillabe irte del 
yuo cognome essere scritte al
tro' che sui muri e gli asfu.'t. 
intorno a Tarquinia. 

Eppure Emiliozzi ' a a v i t o 
anche lui i jjiorni della spe
ranza, quando la sua carriera 
cominciava e tutte le strade 
gli parevano aperte. Da dilet
tante arrivò due vol'e secon
do al G. Premio della Libe
razione e fu escluso solo al
l'ultimo momento dalla corsa 
iridata di Frascati dove cinse 
Ranucci. Ha -5 anni, è pas
sato profcssion'sta l'altro an
no. con la maglia della Le
gnano. 

Sei primo anno la nuova 
carriera è sempre d i t o l e . 
Emilio-ci non si trovò subito 
a suo agio e si rassegnò a 
fare il gregario. Quest'anno, 
con la Facma di Guerra, sem
pre gregario dorrebbe essere. 

Ma nella prime corsa della 
stagione Emi l to" i si è ITI-
pcf,-naro a fondo jx"r S ' - . ( J ;TV 
a questa sua S'ir:.- ombro<er 
iicliil Sanremo f'i 'U finir, con 
fabbri e Barone. \ m : '-n;: 
r-:bb'0~a e sfo-.'-.i :'r. ciré fo--
: e prima <l> ".fto roV'N: •'-• 
»er-» un f n r c f ' r o cirmolo di 
ottenere nella ,s>,<: r.r.oiv: 
v'/'icrfra itna pos-:'on'~. se 
no'i (in cap.tano, aln.eno il.: 
sorrotenenre. 

In SiciLa s: »• ag ;rt:ppcto 
ed una oec.:s-one di noto
rietà con tutte !•- forze: he. 
vinto subito la prime, t app: 
e poi si e comportalo nelle 
altre cir.q\e coinè ii»i tattico 
consumalo 

Ha cinto con pieno merito 
F. se questa r i t fona. la pr.mc 
da quando e profcss:on'.s:a. 
(j!t desse la roulia e il co
raggio di seguitare a. ribel
larsi? Tutte le redole crudeli 
possono avere la loro ecce
zione. anche quella dei nomi 
Forca dunque, malgrado tut
to, Emil io-ci di Tarquinia! 

PUCK 

| comando m : P-itclo le era 
o-mar a ridosso ed alle t n -
b-ir:e la dom'ieva mentre vc-
•iO era il f i l i l e if: Disco Ros»o. 
troppo fcn.'i ch-cmeto da Pr-
sa. che non riuscirà e col
ui :re lo ?rr.n;ag<j;o e f.nva 
a mezza lune.hezza da Q 5. 
che conservava così il posfo 
d'oiore dietro a Putelo Q:ar-
*o era f . 'rno. p-aticcme-.Te 
niTi pericoloso e celato ancor 
p.-'i alla d.sfcr-ij 

AVI Prem.o Qu:nr:Z:oro - -
serve.to ai tre cn-.t nr to :a 
di >'-.\:ice che s-ipercTC c'.'o 
s:i-jiro Bi:»r.-i: 

Fcco t ris-.ltc:: e le -ela-
:.'•' q;o:e del to:t'.:zz::o-e: 

pr.rr.i. cor<i !> V:::or.-,.-i. 
- ' Zecchm; :o: r 3:. JCC j;2: 

s«-vo:.d;i corsa- J> Zio B^r-
ba. 2> Misei'.o: tot 
1C -Li. ccc l-tj. 

:orz-. corsa- 1> T z Roseraie. 
2> Roccap'eturc: tot r. 3S. 
p 17-17, ccc SS: 

quarta cor?a l) Marilme. 
2) Ensa, 3t Roccatajhata: 
tot v 42. p 14-17. ccc J>5; 

quinta corsa 7» Ska^.ee. 
2> Basfa. tot e 35. p 1922. 
ccc 149. 

sesta cors-v J) P-itelo. 2* 
QS: tot v 43. p 2S-30. ccc. 
135: 

settima corsa: 7) Ditto. 
2) Sambì, tot. r. 35. acc 59; 

ottava eorsa: lì Chiostro, 
2) Cadoulal: tot r. 45, pi 3 1 -
50, ccc. 116. 

:s. p 
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I GIALLOVERDI SONO RITORNATI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 

Chinotto Neri © 
•**4Hr**tf'**n*?K BBu tonti 

v ~~ «. , w ' * t , *„ r r 

V. Ni:itl: Leonardi; Anilina/-
vi. Giirrclll: l'eresi. i>anl/za, 1)1 
Napoli; Andrcoll, /.«vuoilo, T.'id-
ctfi. Morgla, Carlino. 

SPKH: Allrlcco; Ippolltl II, Ile 
Crsarl, Krnzucqiia, l'attori. Bloc
co; Sfrena, t'osi, ({iiiirchlnui, 
(iavnr/.l. Ileinrdi. 

AKIlITUO: Piicclarclll di l'Isa. 
RETI: Noi primo tempo al IO' 

*• al 13* Morula: nella ripresa 
ni io" Caruso. 

La partita non ìia mai avuto 
una vera e propria storia; ò 
stata, potremmo definirla, ini 
monologo giallouerde. Mai, nel 
senso più. assoluto della paro
la, ì blancoazzurri /minio im
pennato seriamente l'undici 
iiialloverde; l'attaeeo in parti
colare no» Ita mai dato l'im
pressione, non di giocare, ino 
iicimiicNo di esseri-.in campo, 
/ / u n i c o reparto clic non è fra
nalo sotto la pressione degli 
ospiti é stato quello difensivo-

Impostando il j)roj>rio f/ioco 
STI di un piano più pratico il 
Chinotto ita collo perciò imo 
ineritala vittoria, 

Non c*c stato tra le file 
jliallorrrdi alcun dirario tec
nico; lutti, indistintamente han
n o /cl iccmcnfe contrifluito al 
successo finale: dal sicuro'Leo
nardi alta solida e continua 
difesa, dalla costruttiva me
diana al veloce e filtrante 
quintetto di pania. 

Parlando ancoro delle due 
squadre e dello partita, po
tremmo cadere in banali r ipe
tizioni continuando ad ciocia
re l'ondici ospite, perciò, dopo 
quanto è stato detto, credia
mo opportuno trascrivere al
cuni cenni di cronaca. . 

Al 2H' del primo tempo su 
una lunua centrata di 7'addci, 
raccoglie Andreoli die, da po
sizione anj/oialissima, co.stnu-
f/e /tli'cicco od esibirsi in un 
acrobatico sulto. Al 36' Zava-
plio lancia sulla destra Andrco-
?i, sul cui centro salta di te
sta Taddci costringendo il por
tiere biancoarzurro o salnar.il 
in corner. Continuando a pre
mere, gli ospiti Tcali"ano Io 
jirima rete al 40'. 

A tre f/oarti di campo in 
arca locale, Zanai/liti, palla al 
piede, fugge verso la linea la
terale, serve poi Caruso che, 
dalla bandierina del calcio di 
angolo, effettua ima l idia ri
messa Tiiandanilo il pallone sui 
fiicdi di iWoruia, aiipostato al 
iniife dell'arca, il cui tiro non 

jicrdona il bravo .Alicfcco. Do
po soli Ire minuti, il C. JVeri 
raddoppia il proprio riirifnui'io 
prozie od una prodezza dello 
stesso Riorgia che da trenta 
metri circa realizza con un 
tiro parabolico. 

Nella ripresa la musico non. 
cambia e, a cinque minuti dal 
termine, gli ospiti realizzano 
uno terza rete. Su un corto e 
preciso servizio di Taddci, Ca
ruso, palla al piede, entra nel
l'area avversaria e, resistendo 
alla carica di lppoliti 11. ren
de vano il icnfatit'o di parata 
di AUclcco. 

ENRICO PASQUINI 

Nel la foto: Il goal del 
piallovcrdc Morula 

La classì f ica generale 

Chinotto "Veri p. 13: l 'eder-
ronsorxi 42: Foligno .17; Colle-
ferro 31; Tempio 33; Tivoli 
31; Monteponl 30; Froslnnnc. 
Città di Castello e Ternana 
28; Romulea 27; Monte vecchio 
21; Torres 23; P e n u l a . Basila 
e Spcs 21: Sansepolrro 20; 
Terracina 13. 

LE TROPPE MACCHINE AL SEGUITO HANNO FALSATO IL RISULTATO 

Ber ardi nel caotico finale 
si aggiudica il G. P. Negozianti 

Conti, Fieramonti e Livio Trapè hanno dato spettacolo 

Non guardate l'ordine di 
arrivo, per carità, è pieno 
zeppo di fouuic. Il II Gran 
Premio Negozianti di via 
Macerata è mito male, que
sta volta, ed è finito peggio. 
Per noi, clic abbiamo seguito 
la eorsa in tutte le sue fasi, 
resta soltanto 11 ricordo ve 
ramente entusiasmante della 
gara disputata da Noè Conti, 
Umberto Fieramonti e Livio 
Trapè (quest'ultimo lia rag
giunto i primi due sulla sa
lita che porta ad Albano do
po un inseguimento davvero 
degno di menzione) vinci
tori morali, pari merito, e 
tutti e ti<> assolutamente i 
migliori del campo da essi 
sbaragliato. 

Alle porto di Roma I tre 
in fuga sono stati raggiunti 
dal gruppo . . . preceduto da 
una teoria di macchino del 
seguito che ha troppo sfac
ciatamente favorito il ricon
giungimento Ma questo non 
basta: nell'ultimo tratto è 
avvenuto un caos tale che 
hn totalmente viziato la cor
sa, conclusasi con lo scatto 
finale di Daniele Berardi del
la luno t to Prenesto che è 
riuscito a precedere Salva
tori e Francia di 15" ed il 
gruppo battuto da Leone di 
20". Anche la volata del 
gruppo è stata falsata da una 
serie di tira-maglie da far 
paura, ma la giuria ha visto 
soltanto L'incili, Scaccia, Tur-

ehettl e Bianchi cho ha rele
gato agli ultimi posti per 
volata irregolare (nell'ordine 
di arrivo — altra cosa in-
splcgabile — i quattro ri
sultano regolarmente classi
ficati. E si badi bene che il 
comunicato e. stato stilato 
dalla giuria contemporanea
mente all'ordine d'arrivo). 
Ennesima » gaffe » : subito 
dopo Herardi, al secondo od 
al terzo posto al massimo. 
doveva essere classificato il 
corridore Dalla Monta della 
Curia! di Grosseto, ma chissà 
per (piale arcana ragione il 
corridoio in parola appare 
(udite, udite ) al 2B1 posto 

Altre noto negative: Il di
rettore di corsa s'è visto du
rante I primi trenta chilome
tri. poi è scomparso Lo ha 
sostituito il signor Maurizi 
della organizzazione: le mac
chine del seguito, pur rico
noscendo la sua buona vo
lontà o lo spirito di abnega
zione, non si sentivano in 
obbligo di assecondarlo nel 
suol encomiabili sforzi. An
che a questo fatto si deve 
attribuire parte del caos fi
nale causato dalle troppe 
macchine al seguito. 

Peccato 1 peccato perchè 
fino alle porte di Roma la 
corsa era risultata tra le più 
combattuto del l 'anno. Basta 
la media (oltre 1 40 orari) 
a confortare slmile afferma
zione. Subito dopo il «<vln». 

DOPO LA SECONDA GIORNATA DEGLI INCONTRI FRA LE SQUADRE GIOVANILI 

Padova Atalanta e Selezione campana 
alla ribalta del torneo "Gin Casoni,, 

/ patavini hanno battuto la Selezione laziale « fi » ; i bergamaschi si sono imposti all' Udinese, 
mentre i campani hanno liquidato con un perentorio punteggio (3 - 0) i ragazzi della Lazio « A » 

Tre squadre alla ribalta, nella 
feconda (/(ornata del Torneo 
giovanile Cin Canoni. Alla ri
balta delta vittoria e detta clas
sifica. Essa sono il Padova, la 
Atalanta e la Selezione Cam-
liana, rltpetKeaiiientc vlttorlatc 
su Selci. Laziale lì, Udinese e 
Selez. Laziale A. Tiìe-dre Lazio 
a Triestina si sono elite allon
tanate dalla prima piatta e far
sa hanno perso «iinf possibilità 
di arrivare ulta /Inulisslma detto 
Olimpico. Cosi la situazione che 
ieri sera apparino ancora to
talmente confuta e sibillina, 
og(ii è mollo più chiara: e « u 
ci dice che Selezione Campana 
(airone A) e Padova o Atalanta 
(t/irone lì) sono i nomi da cui 
dovrebbero uscire le due t>fn-
citrici del aironi eliminatori. 

Le prime due squadre u 
scendere in campo sono II Pa
dova e la Selezione Laziale Ti. 
Le formazioni sono te seguen
ti: PADOVA: Moretti. Destro. 
Scnlioro, Ungaglielo. Secco. Dor-
loletto, GnltnroBsn, Ferrari 
Znttiirln. nailon, Vomlero. SK-
LEZ. LAZIALE lì: Pezzullo. 
Antonini!. Martini. Clavattl. 
UftRCgKio. Vignolo. DI Filippo, 
Piccolo, nieci. Setlni. Boschet
ti. Arbitra il signor Minato di 
Homa. fi Padova rilutta netta
mente supcriore alla Selezione, 
che fonie accula la stanchezza 

per la gagliarda gara sostenuta 
ieri. 1 bianco-scudati per (m-
pottazfonc tecnico-atletica timo 
nettamente i dominatori delia 
situazione: Il toro gioco e di 
gran lunga superiore a quello 
dei laziali, troppo confusi al 
incerti per poter impeniicrire 
seriamente — nonostante I lim
oli! tratti di anelilo territoriale 
—- la rocciosa difesa patavina. 

I migliori: il solilo Secco, 
Ferrari. Gatlnrossu, Martini. 
Ciavatti e Piccolo. 

I primi minuti ili gioco sono 
di netta inarca bianca: i pata
vini si ilistendoiìo tiene aranti 
e .il rendono «peno pericolosi; 
al 5' Galtarassa lancia /Catta-
ria, che Mcai'alt'alo lliiieouin, 
tira: Pezzullo a stento si salva 
in corner. Due minuti dopo 
Vomlero spreca inni palla d'oro. 
Il goal i* nell'aria: al 0' e cosa 
fatta: scambio lìailon-Vomiero, 
che centra: interviene Martini 
e repala la siero allo accorren
te Cattinoseli, che tiro. I.a 
aawha di Hasegijio infunimi 
Pezzullo: 1-0. 

I.a ' Laziale » comincia a far
l i elea solo dopo i 20' ' lrop|io 
scoiiclu-tiouiifii In imi iiniiiiioru. 
peni, pi-r risultare pericolosa 
per I lanciati avversari. Anzi 
— iniziata la nvresa — e il 
Padoi'ii a raddoppiare: siamo 
ut 4': su tiro di Galtarassa. 

A CONCLUSIONE DI UNA FUGA CON TRIPPINI 

Fioretti vince in volata 
il G. P. Società Romane 
Panicela terzo a 15 secondi - Un finale burrascoso 

Una tifila corsa quella di Ieri. 
ralU'gr.ita da un tempo ideale 
e d.-ill'apporto battagliero e KC-
iicroRO 01 tutti i concorrenti. 
offuscata però sul finire da 
uno «piacevole Incidente. In
fatti. per giungere al traguar
do. in ciin.i .1 un vicoletto, si 
doveva imbucare una curva ad 
« U » nini piu larga di due me
tri. E «I può ben lmmnglnaro 
gli incidenti e gli Ingorghi ge
neratisi (piando il gruppo con 
tutte le macchine del seguito 
l"ha dovuta abbordare. Tranne 
ciò. come «I è detto, la corsa 
si 6 svolta brillante e veloce 
(e In dimof-tra ampiamente la 
media mantenuta dal corrido
ri). A movimentarla ancora di 
più. a darle tono, a renderla 
da Intcrcss mtc ad avvincente. 
ci hanno pensato «lue corrido
ri: Trippinl e Tozzi. Scattati In 
futfa pero dopo il via. Ma men
tre Il primo riusciva u porta
re tirili.intemcnte a termine la 
sua impresa, il laziale era pio 
«fortunato: una caduta a po
chi chilometri dall'arrivo lo ta
gliava decisamente fuori dalla 
lotta E«l cero qualche nota di 

DOPO LA SECONDA GIORNATA DEGLI INCONTRI 

Torino e Lanerossi in finale 
nel torneo Umberto Caligaris 

f La Roma, dopo aver battuto il Lugano, 
pareggia con il Torino e viene eliminata 

CASALE. 21. — Torino e 
L,-incr«»F-i Vicenza su sono 
qual i f iche jx r la finale nel 
torneo - l 'mberto Cal icans -
riservato ai giovani calciato
ri II Torino ha guadagnato il 
n:o irgresso alla partita deci-
u v a pareggi.indo con la Ito-
ma dopo che cpuesfullim.i 
fc\<v.'i super.-'o in mattinata 
11 Luc.'.no per 1-0 I rav.ri7.zi 
• >,r.i:.a!a - i\v> ce. r.elle ore 
sn'imcridi.-ii e. avevano bat
tuto r o i i m p i q u e di Lilla per 
4-u Pi r cpi.iT.to r.cuard.i l'al
tra finalista, cioè il L.OMTII^M 
Vieri.7a i l'i.'.i'.corofsi che in 
mattinata >•. f r.mo impo=ti con 
un pui."Cirio più che elo
quente là-Oi alla «quadra 
5\i7Z/.era dell'Aarau. nel po-
merigRio hanno trovato un 
più duro ostacolo nel First 
di Vienna , riuscendo, soltan
to I U ! finire dell'Incontro ad 
Imporsi figli austriaci per 2-1. 

I Riallorossi del la Roma 
•veva comincialo bene la lo

ro ^tornata infatti la loro vit 
toria sul Lugano, anche se ot
tenuta con il m i m m o scarto. 
di reti (1-0) . era stata più che 
meritata, dato che RII sviz7eri 
a \e \a : !o «vhterato di fronte ai 
romani t.n più che ermetico 
catenaccio: poi. nel pomerig
gio. T.. Urt partita decisiva che 
avrebbe dovuto qualificare Ir. 
s-eeoi.d.i fu.riluta, i i;ia!Ioro<:<:, 
jiver-.ri.) di i \uto schierare al-
eiu.e Ti«er\e. hanno liti pti* 
del ibo e con <o:.o riusciti ad 
andare oltre il pareggio lYn-
cl.e qticrto era il risultato 
Mifiicici.te j-er il Torii.o per 
accedere alla firr.le cori il La-
i.crossi, s.irarno appunto que
ste ultime due squr.dre a di
sputarsi il Torneo 

Keeo l risultati odierni' To-
rino-Olympique Lilla 4-0: Ro
ma-Lugano 1-0: Lanerossi VI-
cenza-Aarau 5-0: Olympique 
LilIa-LuRano 3-0: Lanerossi 
Vicenza-First Vienna 2-1; To
rino-Roma 0 0. Cas.ile-Aarati 

cronaca: la partenza avviene 
velocissima e tutto il gruppo 
regge ottimamente II ritmo 
serrato. Dieci chilometri <l ilio 
partenza: Trlpplni. Mattini e 
Toszl. scorto lo spiraglio buo
no. scattano di prepoten7a. al
l'improvviso. I tre filano ili 
perfetto accordo, divorano la 
htrada. metro per metro il loro 
vantaggio aumenta. A Fregene 
ha raggiunto I trenta secondi. 
Muttinl non riesce a mantene
re Il ritmo Infernale degli altri 
due e viene riassorbito. A nove 
chilometri dal traguardo un 
passaggio a livello chiuso riac
corda notevolmente le distan
ze. Fioretti ne approfitta per 
aggredirsi al due fuggitivi. Su
bito dopo in caduta ili Tozzi di 
cui si è già parlato: siamo sul
la salita della Parmrchictta 
Panicela non vuole che la sua 
fama vacilli con un piazzamen
to mediocre. I.o salite sono il 
suo forte e 11 gialloro«so si 
protende all'Inseguimento. La 
sun gran ix-dnlata eli permette 
infatti di «t.ircare tutto II 
gruppo degli inseguitori ma 
non di raggiungere i due fug
gitivi tliuncer.S t. r/o .i 15". 
Intanto c.-l giungere del grup
po In cima alla =illta si ma
nifestano gli incidenti di cui 
sopra- C veramente un'impre«a 
pericolosa per I torridori ab
bordare a piena velociti una 
curva t into accidentata e an
gusta. Per giunta In quel pun
to il traffico citt idino e In
tenso Molti cadono, molti so
no costretti a ferm.irsl Le la
crime rìg ino v<»lti fino allora 
splendenti |>or I i dolce «icu-
ri-771 di iin.1 vittori ì Chi «te-
voro :,i-4 libare onesti ragazzi 
d- He loro ferite e dei loro so
gni infranti'» 

n n r v o S C R O S X T I 

Pezzullo respinge: la sfera, ri
presa da Ferrari, finisce la sua 
corsa in rete. Palla «I centro: 
Scattalo tocca con te mani: ri
gore La batte Ittcci i/oal. I.o 
IISMI/OI dei verde-\lri\ctati si fu 
ancora pia uflunnoso. alleui/e-
rita solo da puntate in contro
piede del bianchi: non frutta 
nulla, però, perchó il settore 
arretrato l>ianco non fa diffi
colta a controllare oli «eeerniri. 

Scendano poi iri cimipo Lazio 
e 7'rietliriii, clu: si sc/iiCrtino 
coti: THIKSTINA: Cnttarin, De 
Nicolo). Varglien III. Viiscotto, 
Merku/a. Stolf.i, Stinco. Tre-
vls.in. Koiiianut. Krecchetta, 
Sanali. LAZIO: Ciglietti. Cioc-
rn ri-Ili. Kambottl, Giovagnoni. 
Napoleoni. Dodi. Hlaucolln, La 
Guìdara. l'occulti, Mattioli, 
Mattei. Dirigi il signor Di Lau
ra di Itoina. che si dimostrerà 
completamente a digiuno per 
ciò che riguarda la regola del 
vantaggio. La partila ha due 
volti differenti' il primo do
minato dalla Triestina, il .se
condo ilai bianco'azzam. In 
comune, puro, l'iissoliilu impre
cisione degli avanti: il risultato 
si inchioderà quindi sullo 0-0. 
La Lazio — appurai molto roe-
f/!f«> re</i«tr(il(i ili ieri — e np-
pursii compaydic pia ponente 
rispetto ni più cinesici ulubur-
dali, clic però allineano nelle 
loro file i vari Varglien. Mer-
kuza e Stolfa. che hanno di
sputato iptalche incontro in 
Serie A. 

I fatti salienti della partita 
sono stali un goal mancato di 
Uiancotin. al 23' del 1. tempo. 
una palla calciata alta da 
lìracchetta (2$' sempre del | . 
tempo) do potirfone favorevole, 
un altra buona occasione sciu
pata da lliancalm at V della 
ripresa, una bella parata di Gi-
glietll (IT) su una • cannula-
ili 'Precisali e un palo interno 
colpito da Napoleoni (TI') 

II pomeriggio di questa - sei 
plorili calcistica * vede dappri
ma tli fronte Aiutatila e Udi
nese. in queste formazioni: 
ATALANTA: C'ometto. Kerr.iri. 
Nod.iri. Marchesi. I.mieli. la
ncili. Pirzi. Pai*. Volp ito, Po-
Ice . Polis t'DlNKSK Del Iti.in-
co. Pi I. Valletti. Bonaz/j. Zan
zero. Vnlcntinuzzl. DI Benedet
to. Benedetti. Tirelli. Minili. 
Haise. Arbitro: Gioggi di noma 
la partita e veloce e comhirf-
liifu." l'ecccttiro oraaMno. però. 
impedisce una manorra c'il'ara 
e /impili.i." il (ji'nco maschio do
mina tutta tecnica pura. La 
citfori'a dell'Affilano.! e docrifa 
topraftuffo alln mnapi'ore dc-
c!«ioi]c dei lombardi m fase di 
attacco, mentre i veneti sono 
risultati troppo « fiorettanti •. 

71 poni iv slato realtzzato po
chi minuti dopo l'inizio, ni (T 
per la precisione F.' frutto di 
un'azione personale di Pizzi, 
che trinerà t'allctti e da pochi 
putii calcia a rrte: Cornetto la
sci,! passare sotto la pancia. 1 
miub-'ri- Zanzero, lìcnedetti e 
la'itc'i 

l 'ultimo ir.contro della (]ior-
rjaf.i cede di fronte la Selezi >-
ne Campana r quella Laziale 
tipo A Le formazioni tono le 
tementi . CAMPANIA- Scardini. 
Coppola De Dura Mattioli. Ri
vellini. Licito. Mollo. P ddetì. 
Gagliardi. Salicrno, Sansone 

LAZIALE A: Corsi, D'Alberto. 
Muntovanl. Caroti. CnponettL, 
Ititi. Alalino. Baciucchi. Guar
niero. Moronl. Riccardi. Il fi
schio è quello del signor Vir
gili di Roma, lina sola prota
gonista In campo: la compagine 
napoletana. Tre (;oalt realizza
ti. ma quanti sciupati, quanti 
marcati nel modo più. banale; 
il vantaggia in favore dei i<in-
citori avretibe potuto ai «urne-
re larghezza mollo più rile
vante. 

NANDO CKCCAR1NI 

Le classif iche 

GIRONE A 
Sei. Camp. 
t.nzlo 
Triestina 
Sci. I.nz. Il 

GIRONE B 
Padova 
Atalanta 
Udinese 
Sci. I.uz. Il 

Z 1 
Z I 
2 a 
z o 

dato dal noto cantante Achille 
Togliani, comincia il fuggi
fuggi del plotone che si sca
tena sotto le frustate di co
loro che esigono una cita
zione in cronaca: Mora. Be
vilacqua e Turchetti scappa
no come leprotti stanati dai 
bracchi. Il gruppo reagisce 
con Malfatti, Leone. Maggi, 
Fortini ed Imperi, al quali 
dà man forte per la - c a t 
tura » del fuggiaschi che ven
gono ripresi. 

Scappano subito dopo Be
nedetti. Maggi, Governatori 
ed altri che. fatti alcuni chi
lometri, sono riportati nel 
plotone. La battaglia infuria 
violentissima e sono stati 
percorsi soltanto una quindi
cina di chilometri. Questo 
orgasmo generale, forse, cau
sa una caduta che coinvolge 
una ventina di concorrenti 
tra 1 quali Ardello Trape. 
Martellotti e Pazzinl che so
no costretti al ritiro Siamo 
appena ad Aeilia e la corsa 
ha già una sua precisa con
figurazione. Ad Ostia vince 
Mora davanti n Leone o Ci
ucili. Lungo 11 litorale che 
va verso Tor Vajanlca scap
pano Conti e Fieramonti che 
iniziano la « grande fuga >•: 
il gruppo non s'impegna e i 
due acquistano parecchio ter
reno. A Pomezla i due hanno 
r io" , ad Aprilia HIO". alla 
Cocchina IMO". A questo 
punto 11 gnippo si muove 
decisamente nd opera di Tra-
pfc Livio. Scaccio. Mnr/.ullo, 
Turrizlanl, Berardi. Fortini. 
Canodiferro, Gitilianlni. Ros
selli ed altri. Sulla salita che 
porta ad Albano Trapè lascia 
tutti e va a riacciuffare 1 
duo che vengono raggiunti 
all'uscita di Albano. Sembra, 
e sarebbe, giuoco fatto se 
non fosse successo quanto 
abbiamo detto all'inizio 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrivo 
1. BF.HAHDl Daniele (Be

lletto Prcnestc) cho copre i 
140 km. del percorso In ore 
3.28', alla media orarla di 
km. 40.380; 2. Salvatori Ren
zo (l'edule Sabino) a 15": 
3. Francia Giuseppe (Pedale 
Sabino) a. t.; 4. Leone L'ar
mine (Benotto Frenesie) u 
20"; 5. Mleoeel Fausto (CV 
Appio); li. Scotti Romano 
(Tor Sapienza Coppi): 7. 
Bianchi; 8. Turchetti; 9. Fie
ramonti; 10. Frattale. Seguo
no. col tempo di Leone: Ot-
taviani. Ciucili . Ballarin. ed 
altri 25 concorrenti. Ciucili. 
Scaccili. Turchetti e Bianchi 
sono stati retrocessi all'ulti
mo posto per volata Irrego
lare. ^ ^ ^ ^ 

La Colombefli seconda 
ai mondiali juniores 

3 I 

Il programma odierno 
STADIO TORINO: 
ore 9.30: Sri. Laz. B-Atalanta 
urr in.15: Trlcstlna-Sel. Camp. 
ore 16 : Sri. I.az. A-Lazlo 
ore 17.30: tUllurse-Padova 

VARSAVIA, 21. Si ò con
clusa la prova di fioretto fem
minile del campionati mondiali 
giovanili di scherma, con ia vit
toria dell'ungherese Ildiko Rej-
to. campionessa dello scorso an
no. La maggiore sorpresa del 
torneo è stata la eliminazione 
della rumena Olga Orbati, me
daglia d'argento ai giochi olim
pici di Melbourne. 

L'italiana Unum Colombetti 
si è classificata seconda. 

BATTUTA LA ROMA DAL METRO (65-62) 

Record laziale di Scavo 
con 3*55**5 sui 1500 metri 
La Paternoster ha lanciato il disco a m. 46,02 - La 
Virgilio ha eguagliato il primato italiano dei 400 m. 

I ferrovieri francesi dell'US 
Metro hnuno vinto 11 rctour-
mntcb con 1 Mlallorosil della 
Hoina. Capita una volta ogni 
10 anni ehe Un incontro di 
ntlctio.i venga deciso da una 
K r̂a di 5 mila metri e ieri è 
invece capitato. Infatti le due 
sMpi.ulrc si Fono trovate all'ini
zio del 5 mila metri, l'ultima 
In programma, con i francesi 
al comando di 4 punti. Se 
Scolastici avesse vinto e Mar-
netto avesse conquistato il 
terzo posto I giallorossi avreb
bero vinto l'incontro per un 
punto Marnetto terzo ci * ar
rivato, ma Scolastici non e 
riuscito a battere Turpault e 
la vittoria è andata meritata
mente AI ferrovieri francesi 

L'incontro ti.i detto poto dal 
punto di vista tecnico Solo 
Fcivn, ripreientatosi quest'an
no de*.derogo di riconquistare 
il terreno perduto nella n'<n>j 
Stagione. In brillantemente 

vinto le K-ire dei 1500 metri e 
dei 400 correndo la distanza 
liniera in a'55'5 che costituisce 
il suo primato personale e re
gionale (tempo prec :tT)7"4>. 

Sempre in campo tecnico, da 
rilevare il discreto csonlio di 
Paola Paternoster che nel di«co 
ha lanciato a m. 46.02 e della 
Virgilio che ha eguagliato il 
record nazionale dei 400 metri 
piani in 1 "01 " 1. 

Sospeso Strellsov 
ceniroavanfi dell'URSS 

21. — Edgardo 
ccntroavanti della 

MOSCA 
Strel lsov. 
na/iona!e sovietica e della Tor-
pedo. e stato sospeso per tre 
partite, per a v e r volontaria
mente colpito un difensore 
dello Spartnk di Minsk i l i 
aprile scorso a Mosca. 

DALLA TERZA PAGINA 

Il G.P. d'Europa a Ravenna 

Ordine darri»o: lì Fioretti 
Sandro IP. S. Indomita) chr 
roprr I C7 km. del percorro in 
ore I e IO minuti, alla media 
oraria ili 40.20*; 2) Tripplm 
t.ltio «P. S Indomita) s. t.; Il 
Panicela Otello ( \ . S. Rema) 
a IS": 4> Percola Spartarn A 
23"; S> I.urantoni: «> Plrtro-
«rmolo: 7) Cllusso; 8) M a t u 
ra. lutti col tempo di Pergola. 

Record U.S.A. 
nelle 6 0 0 yarde 

COI.UMnUS. 21. — \V:lhc 
! Attcrderr \ , s tudente 23t nnc. 
diH' l 'niveiMta del Michigan. 
ha rea!u7ato la migl iore pre
stazione mondia le delle 600 
yarde in l'OiV'ó. ieri nel corso 
della riunione di Columbus. l | 
precedente migl ior t empo 
mondiale era di Ben E a s t m a n . 
pure amer icano , con l'09"2. 
ottenuto nel 1933. I>a distanza 
del le 600 yarde non è ricono
sciuta d d l ' I A A F 

stra » inizia di gran carrie
ra, con una fuhi inante par
tenza di Poblit, Bahamoi i ' 
tes e Bober. 

L'orologio cbllo starter 
segna l e 15,02. Ecco poi, a 
distanza di l'3£>" uno dopo 
l'altra la squalra di Fran
cia (con Anquttil, Forest ier 
e Darr igudej ; di Svizzera 
(con Koblet, Ciaf e Streh-
ler) , d'Italia (con Baldini 
Ronchini, Defillppis), d'Olan
da (con WagiTians, Nolte 
De Groot) . «G.à al primo 
passaggio Aiujuetil, Darri-
gade e Forestier presentano 
il loro biglietto da visita, 
c ioè: risultano 1 più bravi, i 
più veloci: 7M3" a 43,542 
orari. Seguono nell'ordine: 
Svizzera (7'51"2/5), Italia e 
Olanda (U'08"4'5) e Spagna 
(o'\2"o/b). 

Anquetil , Datrigade e Fo
restier vanno c jme il vento: 
la loro azione è elegante , 
rapida, perfetti nel ritmo. 
Ecco , a seguir» la corsa di 
Anquetil, Darrigade e Fore
stier si ha l'impressione che 
gli orologi abbiano una ca
rica lenta. 

Sul tragunrro del terzo 
giro Anquetil, Darrigade e 
Forest ier sono già a tiro di 
Poblet, Bahamni te s e Bover 
dei quali f ia joco, faranno 
un boccone. 

E i « nostri»?. 11 pt imo 
giro l'hanno fitto piuttosto 
male , un po' megl io il se
condo giro (749"l /5 ) bene 
il terzo (7'47"i/5). Dopo un 
avvio incerto l nostri dun
que si fanno sotto. Cresce 
il passo della pattuglia degli 
atleti d'Italia: 

I nomi di Bildini, Defllir-
pls e Honchin. sono gridati 
appassionatamente. L'Itali i 
recupera il t irreno che h.i 
perduto nei confronti dell i 
Svizzera. Dopo lo scatenato 
avvio Koblet, Graf e Streh-
ler si stanno spegnendo e i 
« nostri • con Koblet, Graf. 
Strehler, fanm il gioco del; 
la « cavallina »; cioè: li 
scavalcano. 

Ma i dominatori della cor
sa sono sempre Anquetil. 
Forest ier e Darrigade. Ecco 
la classif ica lopo un ter7o 
della gara (G *iri, km. 33,01; 
1) Francia in 4C43" ali i 
media di 43 154 l'ora; 1!» 
Italia in 47'12': 3) S v i n e r à 
47'4«"3/4; 4) Spagna 40'42"; 
5) Olanda 4l.'43"4 /5. 

Lo svolgimento della « gio 
stra » conferma s e m p t e e 
più le provisi mi: Spagna e 
Olanda sono )rcsto tagliate 
fuori dal gioco che vince. 
La Francia presenta un tris 
foimi' labile . meravigliosi»; 
conti'» il q m l e ma^i i fr -a-
mente si st inno battendo 
Ba.'dini, DeMippis e Ron
chini. L'a/.ioie del tris di 
Svizzera, invece, si appe
santisce s o m , n e più: Koblet 
è già spento 

Duello Fi ancia - Italia? 
Vorremmo r spondere di si, 
ma abbiami) l ' impressione 
che Anquet i . Darrigade e 
Forest ier s i a n o giocando 
con Baldini. Defilippis e 
Ronchini conni- i gatti gio
cano coi topi Infatti la F i n n • 
eia accelera tutt^* le vo'te 
clic viene a inpere che l'Ita
lia le rosici Ina un po' del 
vantaggio . Continua a gi ia-
re la • giostro ». L'atta si 
rinfresca, il cielo si copre 
e torna a minacc iare la 
pioggia. 

A metà e.stanza. Baldini. 
Defilippis e Ronchini si por
tano in vista di Koblet. Graf 
e Strehler, mentre Anquetil. 
Darrigade v Forestier con
tinuano a f; re l 'elastico: un 
giro di grai | asso, e due o 
tre giri di bu >n passo 

A metà g i r i la pattuglia 
azzurra si a!»b itte su Koblet 
Graf e Strel h r che poi pas-
iii in tromba Ma ecco il 
patatrac: a t Tra Ronchini 
a terra K o b M a terra Streh
ler. Cos'è avvenuto? Alla 
curva ovest Ronchini (che 
appare orm; i spento) « allar
ga » e schol.». Addosso a 
Ronchini vtinno Strehler e 
Koblet che ;i sbuccia g a m b e 
e braccia . Trnto di guada
gnato per 1:. Francia che a 
due terzi della gara (giri 12 
Km. G7.200» e in cor*a coi 
seguenti vi ntaggi: 42**1/5 
sull 'Italia: 3'!'."2 5 sull'Olan
da e 3'49"2 > sulla Spagna. 
Anquetil. IVtr-mate «.• Fore
stier sono 1 meiati a 43 la 
ora. Perduto Ronchini, la 
pattuglia a?, urrà continua a 
c a m m i n a r e con Baldini e 
Defilippis. >i arisce invece 
la pattuglia della Svizzera. 
perchè non i uò restare in 
gara col si lo Graf. 

Intanto, s i i traguardo ar
riva Ronchini; art iva con 
una bicicletta da passegg io 
(e vorrebbe tornaio in 
corsa »... 

La gara, . i capisce, perde 
tutto il suo s gmfieat . ed il 
suo contenr'.c tecnic i - An
quetil Darri^t.dc e F>:cstier 
hanno ormai ga ia \:;it.i E 
\- issono permettersi :1 lusso 
di parecchie di-.trazn ni: in
gaggiano. pei c""itnp'.o. tina 
Sfrenata lotta crn l'Olanda. 
rcr un pn.o .li g i n 

Ormai vani sono i dispe
rati sforzi di Defilippis e le 

TERMINATO IL GIRONE D'ANDATA DEL TORNEO CALCISTICO U.I .S.P. 

arane A: p $ Giovanni e Tomba di Nerone alla pari 
la squadra del Tnscolano a ponteggio pieno Girone B: 

Con Ir care disputate Irri. 
»l e concluso il girone d'andata 
del gironi eliminatori del Tor
neo ragazzi organizzato dalla 
r i S P Roma In rollatiorazlonr 
con la l.rga Giovanile FIGI*. 

t.e prime o«ver»azioni. I pri
mi giudizi tratti, dopo questa 
prima tappa sono estremamente 
positivi. Otto «quadre hanno 
preso 11 Ma. mite ottimamente 
organizzate e decise a farsi 
valere. I.r partite st col abbia
mo assistilo, ci hanno mostrato 
anche nn buon livello Irenico 
accoppiato ad nna irriducibile 
generosità e combattivi!A. 

nifllcilr ancora riuscire * de
finire le quattro «quadre che. 
nel due gironi guadagneranno 
I" Ingresso In finale: solo per 
una. il TiKcolsno nel girone II 
il discorso può essere diverso. 

Infatti, nrl primo girone due { 
squadrr (Tomba di Nerone e 
Porla 8. Giovanni) conducono 
la marcia con* quattro punti 
seguite da Novo S. Lorenzo e 
R. Ksqnlllno con un solo punto. 
Se si tiene conto perA che le 
ultime due debbono recuperare 
nna gara, si vede la possibilità 
che una di queste si porti a 
ridosso delle prime. 

I.a forir squadra del TI 'SCOI.AXO che * In testa alla classifica del girone B 

Nel girone B se si riesce a 
vedere con sufflcente chiarezza 
l'aggiudicazione della prima 
piazza, non altrettanto chiaro è 
vedere chi può nelle rimanenti 
Ire gare conquistare il secondo 
posto. Il Tnscolano Infatti do

vrebbe considerarsi tranquillo a 
punteggio pieno e ben distante 
da tutte le altre mentre Spar
lali e Trullo vorranno appro
fittare r.-l recupero per dlml-
•nulre le distanze. Qualcosa di 
più ri st aspetta dall'Assi Ponte 
nel girone di ritorno. 

furiose sgroppate di Baldini. 
La pattuglia di Francia si 
poi tu bui traguardo del Gran 
P r e m i o di Europa: ha vinto; 
ha vinto senza dover dan
nare l 'anima, ha vinto sen
za tirare fuori le unghie. 

E c c o infatti s frecciare sul
la linea d'arrivo Darrigade, 
Anquetil e a qualche dozzina 
di lunghezze, Forest ier; che 
impiegano 2.22'39"3/5 a com
piere la distanza, alla media 
di 42,394 l'ora. Anquetil, 
Darrigade e Forest ier mal
grado il vento (e malgrado il 
finale piuttosto tranquillo) 
riescono a far saltare anche 
la media: di metri 599. Lo 
anno passato Infatti Koblet, 
Graf e Strehler hanno rag-

f iunto 11 traguardo a 41.795 
ora. 
Applausi baci di belle don

ne fiori ed una coppa d'oro 
che vale più di mezzo milio
ne, per Anquetil, Darrigade 
e Forestier. 

Applausi anche per Bal
dini e Defilippis che risul
tano battuti di 52"l /5 . Bella 
ripetiamo è stata la loro di
fesa. Comunque era una bat
tagl ia perduta quella che 
hanno combattuto. 

DETTAGLIO TECNICO 
1) FRANCIA (Anijiiftll -

Durrlgatle - Forrestler) che 
compie I 18 girl del percorso 
pari a km. 100,800 In ore 
2.22'39"3/5 alla media 
km. 12.301: 

2) ITALIA (Baldini -
Flllppls) In ore 2.23'31 

3) SPAGNA (Bover -
bici) In ore 2.28'30"; 

4) OLANDA (Ile Groot -
Wagtmans) in ore 2.29'06"l/5 

La SVIZZERA si è riti 
rata. 

di 

De 
1/5; 
Po-

L'ALLENAMENTO 
DELLA NAZIONALE 

Il commento 
Gratton non è un attaccante, 
bensì un mediano aggiunto: è 
il quarto mediano del sistema 
foniano, o meylio, bcrnardt-
niaiio. 

La metà campo è stata pre
sidiato da Chiappclla. Segato, 
Ci ruttori; i tre rompitori han
no spezzato la manovra offen
siva della afille, intraprenden
te squadretta cmpolcsc. 

Alle spalle di quei ti tre 
mediani, Orzan — ti mioliore 
del l '« undici » — ha control
lato il suo settore con tran
quilla sicurezza, coadiuvato 
da Magnini e da Cercato. Lo 
atletico Orzan e il meno mu
scolare della squadra, e uno 
dei pochi calciatori Italiani 
che sappia pensare. Raramen
te il giovane fiorentino colpi
sce la palla a casaccio, rara
mente lo si trova fuori posto. 
In questi nicst, i! modesto, ri
cercato sostitutorc di Roset
ta ha fatto passi da oiuaiifc; 
proprio la naturale modestia 
Io ha alutato, a progredire. 
Non ha i ri/lessi molto rapidi 
e forse non li opra mai; ni 
compenso è avveduto, e i suoi 
passaggi sono spesso pratici e 
efficaci. Manca ud Orzan la 
facile incentiva, l'immagina-
rione. la furberia, il gusto per 
la mussa nuova: è un artigia
no di pnm'ordine. scrupoloso 
e desideroso di imparare: e 
uno degli atleti che funno la 
forza delle grandi squadre, t" 
uri professionista esemplare. 
cui si possono afìidare ad oc
chi chiusi gli incarichi più pe
santi. «Von chiedete ad Orzan 
di comporre un endecasillabo 
tecnico: lui gioca solo in prosa. 

1 difensori hanno dato l'im
pressione di essere ritornati 
in buone condizioni fìsiche: 
Lovati. Bugatti, .Ma'/nini. Cer
cato. Chiappclla. Orzan, Sega
to, Gratton, scattavano, corre
vano. colpivano la palla con 
cneroiu e con vigore, Mucci-
nelli era un pò* aial'iuo; Fir-
mc.ni (promosso su due piedi 
esperto di cose irlandesi per 
il fatto che parla malese) co
lera santificare la santa Pa
squa (anche noi l'avremmo 
voluto) e si e mosso il meno 
possibile; Galli (ahimè, forse 
hanno ragione coloro i quali 
sostt'itoouo clic il milani-sta. 

lontano da Schiaffino, e come 
un pesce fuor d acqua) ha in. 
chiappato ben poche palle e 
si è reso utile solamente ni 
arca con qualche azzeccato 
colpo di testa, t'ruinani. lui.e;.: 
to spesso li profondità, si e 
fatto valere col giovane terzi
no destro avversano, il qua
le. dicono (ma quante cose si 
dicono su questa Irlanda del 
Nord, che quasi tutti non 
lianno mai risto, ncpp'iri* in 
cartolina'), cbb.d Io stile di 
Ci.untucj'iaui 

In qualche modo, gli azzur 
n hanno segnato cinque reti 
:i rateizzi dciia l ' i n i ) ' .1 ;"o 
,>us:to. nel primo ;»tr,po ( . rn - b 
be dovuto scendere in campo 
la prima squadra della Fra-
cor. una raiida /ormjriout" 
nello quarta serie; poi è stalo 
denso di sccalicrc i" « und ic i -
giovanissimo d e l l a società 

cmpolese. 
1 ragazzini della Fracor (se

dicenni. diciassettenni al mas
simo) sono stali mollo cor
retti: hanno evitato di carica
re oli azzurri, ai quali cede-
eano rolrntiert la palla Quat
tro delle cinque reti sono di-
fatti figlie della cortesia dei 
Biorani difensori che. mrece 
di infcrrrnire. hanno permes
so agli azzurri di pro.fauirc 
verso la porla. Galli ha segna
to due reti, una l'ha segnata 
"iluccinelli e due Frignoni 

U cronaca 

C I . \ M ! F i r \ 
Girone \ : Porta S. Giovanni 

punti 4; Tomba di Nerone p. 4; 
Novo S. Lorenzo p. I: Rln. 
Fsqnillno p. I. 

Girone II: Tuscolano punti 6: 
Assi Ponte p. I; Trullo p. t; 
Spartak p. 1. 

in coma, segna da pochi me
tri- 3 a 0 Dopo soli 7 minuti. 
Gratton. palla al riccie, si li
bera di due avversali, si pre
senta in aera e tir» L"vati ri 
tuffa e respinge alla meglio 

Al 15'. lancio di ScR.itn «lil
la destra a Muccinelli L'ala «i 
libera di un paio di avversari 
e calcia in porta: Lovati si al
lunga e para Non sono passati 
2 minuti quando Friim.ini sc
ena la quarta rete. Muccinelli 
d» il pallone a Galli, appaiai.> 
5otto la rete: l i mezz'ala tir.» 
in r^rta ma Lovati re*rinffe 
come può Frijtn.ir.i in e or«.i 
rarrrglic e 5ef»na Al 21'. azione 
Firma;.. Galli - Churrcll.* II 
mol l ino .u-.inn e «erve Mur-
( inelii tiro di qi.e«ii e r-ir^ti 
di I.ov-ti 

Al 2.v d.~p«T alcuni so •mhl 
tra t.r.itton e Finr «ni. la n-.«z-
z ala giunta ni .«rea tir* n-.iii-
dindn la «fera a lato 

D.'po ì minuti, azione Chlip-
pella-Muccinelli' Il eros» dell i 
.ila trova pronto Fripn.-.nl por 
il tiro finale, ma [.ovati, blocca 
in volo. Al 30". azione di Muc
cinelli e palla clic arriva a 
Galli: la mezz'ala ferma la «fe
ra. prerde la mira e segna: 
5 a 0. 

La situazione 
in Giordania 

(continuazione dalla 1. pag-) 

m e m b r i d e l < M o v i m e n t o d e i 
g i o v a n i ufficial i >, a s s o c i a z i o 
n e pa tr io t t i ca di cu i f a c e v a 
n o par to a n c h e i d u e g e n e 
rali fugg i t i in S ir ia . A l i 
A b u N u w a r e A l i H a y a r i , s i 
s i a n o arroccat i s u l l a r iva o c 
c i d e n t a l e de l fiume G i o r d a n o , 
con l e loro t ruppe , r i f iutando 
o b b e d i e n z a al re. Fra di e s 
si, s e c o n d o n o t i z i e c h e n o n 
e s ta to p o s s i b i l e c o n t r o l l a r e , 
si t r o v e r e b b e a n c h e il c a p o 
d e l l a po l iz ia , g e n . M o h a m e d 
M a y t a , c h e s e c o n d o a l t r e v o 
ci s i s a r e b b e i n v e c e r i f u 
g i a t o in Sir ia . 

Si d i ce p e r s i n o c h e il g e 
n e r a l e Maja l i , n o m i n a t o da 
H u s s e i n c a p o di S t a t o m a g 
g i o r e in s o s t i t u z i o n e di H a y a 
ri, si r i f iuterebbe di a c c e t 
tare l ' incarico , s ia per m o 
tivi p e t s o n a l i ( rancor i v e r 
so il re d i e per t roppo t e m 
po lo ha t e n u t o in d i s p a r t e ) , 
s ia p e r c h è t i m o r o s o di una 
r ibe l l i one di gran parte d e l 
l 'eserc i to , r i m a s t o s o s t a n z i a l 
m e n t e f e d e l e ad A b u N u w a r 
e ad Hayar i . 

I n s o m m a , c'è q u a l c o s a d i 
ch iaro in m e z z o a tanta c o n 
f u s i o n e : la s t r a g r a n d e m a g 
g ioranza de l la p o p o l a z i o n e 
g i o r d a n a si o p p o n e ai piani 
del re, e b u o n a parte deg l i 
uff ic ia l i c l ie h a n n o ( s m u 
ra) to l l era to , o add ir i t tura 
p a r t e c i p a t o , in u n p r i m o 
t e m p o , al co lpo di S t a t o , 
s e m b r a n o i r r i d u c i b i l m e n t e 
contrar i al d i s t a c c o de l loro 
p a e s e dal c a m p o a n t i - c o l o -
n ia l i s ta . Forse s o l t a n t o il t i 
m o r e c h e la G i o r d a n i a p o s 
sa e s s e r e a t tacca ta di s o r 
presa dag l i i s rae l ian i e d a 
gli i raken i , per i s t i g a z i o n e 
di W a s h i n g t o n e di Londra , 
t r a t t i e n e gl i ufficiali p a t r i o t 
tici e i leader de i partit i di 
s in i s tra d a l l o s c a t e n a r e c o n 
tro il re, s a t e l l i t e deg l i i m 
per ia l i s t i , un v a s t o m o v i 
m e n t o e l le r ipul i sca a foni lo 
la G i o r d a n i a dag l i e l e m e n t i 
a n t i - n a z i o n a l i . l egat i agl i i n 
gles i e agl i a m e r i c a n i . 

T r u p p e i r a k e n e , infat t i , si 
••tanno c o n c e n t r a n d o ai c o n 
fini con la G i o r d a n i a , e 
l l r a k . com'è no to , fa p a r t e 
de l Pa t to d i B a g d a d , c n e è 
d i r e t t o da Londra e al q u a 
le. d o p o la c o n f e r e n z a d e l l e 
Bei m o d e , h a n n o ader i to a n 
c h e g l i Stat i Uni t i . Va t e 
n u t o p r e s e n t e , ino l tre , c h e 
la s t a m p a francese di s i n i 
stra ins i s te nel s o s t e n e r e . 
in m o d o d o c u m e n t a t o , c h e 
Israe le si prepara ad a g g r e 
d ire nuovamente» l 'Ec i t to e 
e,li a l l ea t i deH'I 'g i t to ( G i o r 
d a n i a e S i i i a ) . con il p i e n o 
a p p o g g i o m i l i t a r e del g o 
v e r n o di Par ig i . V. propr io 
ogg i a n c h e radio Cairo , c i 
t a n d o la s t a m p a cc i / . iana . 
ha a t t a c c a t o d u r a m e n t e pli 
Stnti Uni t i , a c c u s a n d o l i di 
f inanziare il r iarmo d ' I srae 
le « in v i s ta di una n u o v a 
a g g r e s s i o n e » 

N u m e r o s i o s serva tor i p r e 
sent i a D a m a s c o r i t e n g o n o 
c h e i gruppi patr iot t ic i d e l 
la Giordan ia p r e f e r i s c o n o 
t e n t a r e di r i p r e n d e r e il c o n -
t i o l l o d e l l a s i t u a z i o n e a t 
t r a v e r s o una e n e r g i c a , m a 
d u t t i l e , a z i o n e po l i t i ca , c h e 
t enga c o n t o dei rapport i di 
forza, ed e v i t i di p r o v o c a r e 
una g u e r r a c i v i l e o u n i n t e r 
v e n t o m i l i t a r e s t r a n i e r o . 

Q u a l e poss ib i l i tà di s u c 
c e s s o a b b i a q u e s t a ta t t i ca 
ce Io dirà il futuro . E* i n 
t e r e s s a n t e r o t a r e , t u t t a v i a . 
c h e . r i c e v e n d o o g g i per la 
p r i m a v o l t a i c o r r i s p o n d e n t i 
d e l l a s t a m p a e s tera , il n u o 
v o p r i m o m i n i s t r o g i o r d a n a 
H u s s e i n Èl K h a l i d i abb ia 
a v u t o p a r o l e e s t r e m a m e n t e 
i n d u l g e n t i nei confront i de i 
d u e venera l i fuggi t i in S i 
ria. A b u N u w a r e H a y a r i . 
Il p r i m o m i n i s t r o ha d e t t o 
d i e e n e s s u n a a z i o n e d i s c i 
p l i n a r e verrà a d o t t a t a ne i 
loro confront i , p u r c h é e s s i 
t o r n i n o ad A m m a n ». m a 
ha s m e n t i t o l 'accusa f o r m u 
lata ieri da H a y a r i . s e c o n d o 
cui s - irebbcro stat i < a l c u n i 
a d d e t t i mi l i tar i s t ran ier i » a 
fare press ion i p r e s s o il re 
H u s s e i n , o n d e p e r s u a d e r l o 
.'he si s t a v a n o o r d e n d o c o m 
plott i c o n t t n il t rono « P u ò 
d o t M cl ic sua m a e s t à li p e r 
doni ». ha d e t t o il p r i m o m i 
n i s t ro s e m p r e a p r o p o s i t o 
de i due g e n e r a l i , c l i c h a 
def in i to « o t t i m i tilTiciali ». 
a g o ; u n g e n d o t u t t a v i a c h e il 
o m p o r t a m e n t o di Hayar i e 
st . i to € d e p l o r e v o l i s s i m o ». 

Ne l c o r s o d e l l a sua c«»n-
feren7a s t a m p a il p r i m o m i 
n i s tro g i o r d a n o ha d e t t o a n 
c h e c h e il s u o g o v e r n o n o n 
m u t e r à a t t e g g i a m e n t o n e i 
confront i d ' I srae le e ha a g -
Uiunto « n o n e s s e r e c o n f o r 
m e atrli in t ere s s i deg l i S t a t i 
l.'niti » il forn ire ad Israe l e 
d a n a r o c h e v e r r e b b e u t l l i z -

! za to n o n g'à a v a n t a g g i o 
t.cll*a!*ricoltura o d e l l a s a 
ni tà p u b b l i c a , m a per l 'ac 
q u i s t o di a r m i : s e m p r e a 
p r o p o s i t o d ' I srae le . K h a h d t 
ha d e t t o c h e IH s tab i l i tà n o n 
potrà e s s e r e c o n s e g u i t a ne l 
M e d i o O r i e n t e fino a q u a n d o 
r imarrà i n s o l u t o il p r o b l e m a 
dei m o l t i s s i m i p r ò f u g h i a r a 
bi p a l e s t i n e s i . 

Il « p r e m i e r » g i o r d a n o ha 
d e t t o a n c h e c h e resta t u t 
tora in v i g o r e l ' inv i to f o r 
m u l a t o dr.l p r e c e d e n t e g o 
v e r n o p e r o n e l ' inv ia to s p e 
c i a l e elei P r e s u l e n t e E i s e n h o -
n o r . Rici.nreis. si rechi ad 
A m m a n . 

In f .ne . una not iz ia c h e 
oi n te i ma la di an .n ia t . t ita de l 
•Vomc'ito- i! g o v e r n o ha «ip-
phc . i to d: n u o v o la c e n s u r a 
su tutt : i d i spacc i s t a m p a r e 
lat iv i a « q u e s t i o n i d ' i n t e r e s 
se m i l i t a r e ». ed ha m i n a c c i a 
to d i e s t e n d e r e la c e n s u r a a 
t u t t e l e no t i z i e . <e i g i o r n a -
l:sti < a b u s e r a n n o d e l l a l i 
ber tà ». 

http://salnar.il
http://rav.ri7.zi
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UNA ECCEZIONALE "PASQUETTA,, PER GLI SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO 

In programma: auto moto e ciclismo 
% 

R O M O L O F E R R I h a t u t t e l e c a r t e i n r e g o l a p o r c a p o v o l g i - r e i l p r o n o s t i c o a l u i s f a v o r e v o l e . 

O G G I AD I M O L A I P I Ù F A M O S I C E N T A U R I D E L M O N D O 

Colnago e Masetti contro Duke 
nella "milionaria,, Coppa d'Oro 

Lotta serratissima nelle classi inferiori fra Provini, Ub-
biali e Colombo, e fra Lomas, Liberati e Montanari 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

I M O L A . 21 — C o m e i tre 
m o s e l i c f t i e r i - che i n rei i i f i ì 
erano t u r c o ' rjtiutrr»». c n c / i c 
Io Coppa d'Oro Sliell è com
posta da tre c o p p e mi r e : 
t u i a p e r la categorìa l'.iO ci
ti m i p e r la e l l i s s e .'(50 t v d i 
c i l i u d r t i t t i e d un'altra p e r Ir 
- m e c c o l i t r o ». 

A'ini u caso le c i l i n d r a r e d e i 
m o t o r i sono state r i d o : r .-
t i r i l a p r o d u z i o n e c o r r e n t e . 
n o n a c n s o il Motoairo limi
ta la p u r r e c i p u c i o u c i;I!e e l i c 
s i J7"> c e . e d ul.'e al'.'id'ii'e 
inferiori. 

Cosi nelle - 5 0 l o r d i p e r una 
s n p re imi r i a fra MV Agusta e 
. Ì T o u d i a l con m o t o r i feliie-
mente derivati dalle 77~> ce 

. V e l i a c a f r i / o r i l i d e l l e -mez
zo litro - le c o n c e r n i l i ! m o 
t o r i s t i c h e . sono diverse. 

Lu C u c c i da Q u a l c h e a n n o 
c o l l a u d a la o t t o c i l i n d r i . 
Questa macchina che fino al
l'anno scorso a p p a r i r à e s p a 
r i r à c o m e m e t e o r a , a p p a r i 
rl i u n p o c o c o m e . . . - l ' o i t p e t t o 
m i s t e r i o s o • 

La O l i e r a n o n s i r i t i e n e 
s u p e r a t a . l e r e l o c i s s i m c M V 
a Q u a t t r o c i l i n d r i d o p o ave
re per diversi anni colto una 
u i ' i i ' i t m i f à di s u c c e s s i , j i e r 
Q u a n t o .si p r e p a r i m i a per-
' • •" io ' i i i r r l e - inr.' ."n l i t r o -
n o n \-i riti i n t o n o ( i n c o r a f u o -
': c a u s a Superate c a s o t imi 
/•• n . ' o u i c i l ' u d r i c h e Sortoli su 

j c/r,•/, . ,•[ rrlort Q u a u i / i ) m a n 
c a n o l e d i t . t i c o l t i i s t r u d a ' i a 
f a - e u s o del c a m h i o e d a 
s o i l c c i f a r e t m o t o r i 

.You a c a s o c i s i a m o d i I m i -
j m i t i sur fattori f e e u i c i d e l l a 
I C n i i | i , i d ' O r o S h e l l , t ' a l e n i l e 
i i i i n / : . - p e r il trofeo - liay 

A P E R T U R A I N TOi\T0 Mlf tOl tK O l i l i : G A H K A l H M I O I t l U S T I M H : l \ l l t V M I V 

Jean Behra favorito nel G. P. di Pau 
( N o s t r o s e r v i z i o ) 

P A U . 2 1 . — Q u e s t a X V I I 
e d i z i o n e d e l G r a n P r e m i o 
a u t o m o b i l i s t i c o d i P a u p e r 
v e t t u r e f o r m u l a 1, s t a m e t 
t e n d o l a f e b b r e a d d o s s o a g l i 
s p o r t i v i f r a n c e s i . L a d i s p u t a 
d e l l a c o r s a c o i n c i d e c o n i l 
t r a d i z i o n a l e l u n e d i d i P a -
s q u e t t a e q u i a P a u . d o v e f i 
n a l m e n t e l a p r i m a v e r a i m p e 
r a c o n i l s u o s o l e e i s u o i 

c o l o r i , è u n c o n t i n u o a r r i 
v a r e . i n f r o t t e , d i s p o r t i v i , d i 
i n t i e r e c o m i t i v e c h e s i s o n o 
s p o s t a t e d a d i v e r s e p a r t i d e l 
l a F r a n c i a , p e r a s s i s t e r e a 
q u e s t a t r a d i z i o n a l e g a r a c h e 
a p r e l a s t a g i o n e f r a n c e s e . 

A l l a c l a s s i c a c o r s a , c h e f u 
s o s p e s a l ' a l t r ' a n n o a c a u s a 
d e l t r a g i c o d i s a s t r o d i L e 
M a n s , s o n o i s c r i t t e 14 m a c 
c h i n e i t a l i a n e , i n g l e s i e f r a n 
c e s i . D a l l a c o m p e t i z i o n e m a n 
c a n o l e F e r r a r i , c h e s i s t a n n o 
p r e p a r a n d o p e r i l p i ù i m p e 
g n a t i v o G r . P r . d i M o n t e c a r l o . 
v a l e v o l e c o m e p r i m a p r o v a 
e u r o p e a d i c a m p i o n a t o m o n 
d i a l e . 

L e u n i c h e F e r r a r i i n g a r a 
s a r a n n o q u e l l a d i T r i n t i ^ n a t 
e d i M a r c R o s i e r , c h e p i l o 
t e r a n n o d u e m a c c h i n e p r i 
v a t e d i v e c c h i a f o r m u l a . I l 
l o t t o d e i c o r r i d o r i s i c o m p o n e 
d i : J e a n B e h r a . J u l e s G o d i a 
e H a r r y S c i t e l i s u M A S E R A -
T I . N i c o D a S i l v a R a m o s . A n 
d r é S i m o n . A n d r é P i l e t t e e 
A n d r é G u e l f i s u C O R D I N I ; 
K e r B u e b e L e s t o n s u C O N -
N A U G H T . i n f i n e T r i n t i -
g n a n t ( F e r r n r i ) G r e g o r y i M a -
s c r a t i ) . B r u c o H a l f o r d 
( M a s e r a t i ) . O r a z i o G o u l d 

J E A N B E H R A c o n l a s u a « M a s e r a t i * p a r t e n e t t a m e n t e f a v o r i t o a n c h e p e r c h e l a p a r t e c i p a / i o n e d e l l a « F e r r a r i » r o t i T r i t i t i c i i u i i t e l ' t i s i t - r n o n <- u l T i e l u l r 

( M a s e r a t i ) , L u c i a n o B a r t h e 
( M a s e r a t i ) . L u i g i P i o t t i ( M a 
s e r a t i ) e M a r c R o s i e r ( F e r 
r a r i ) . 

I l p i l o t a p i ù i n v i s t a è i n 
d u b b i a m e n t e i l f r a n c e s e J e a n 

B e h r a . s u l q u a l e s a r a n n o p u n 
t a t i g l i o c c h i d e l l e m i g l i a i a d i 
s p e t t a t o r i , c h e s i a s s i e p e r a n 
n o a i b o r d i d e l c i r c u i t o , c o n 
l a s p e r a n z a d i s a l u t a r e i n 
l u i i l v i n c i t o r e . T u t t o l a s c i t i 

PASQUETTA ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLI 

Interessante confronto fra i "tre anni 
nei Pr. Castelli Romani e Tre Fontane 

?? 

Pronto Stefano Ballotti 
per il match con Garbelli 

S t e f a n o B c l l o l t l h a o r m a i 
c o m p l e t a t o l a I D I p r e p a r a -
t l o n e p e r l ' i n c o n t r o d i r i 
v i n c i t a c o n G a r b e l l i c h e t e r r à 
I l c a r t e l l o n e n e l l a r i u n i o n e 
a l l e s t i t a d a l l a S E I S a l - P a 
l a n o d e i C a m p i o n i • p e r 
m e r c o l e d ì s e r a . 

I / o t t i m a i m p r e s s i o n e l a 
s c i a t a d a l m i l a n e s e G a r b e l l i 
In o c c a s i o n e d e l d e b u t t o r o 
m a n o h a I n v o g l i a t o g l i o r -

| g a n i / z a t o r i a r i p r e s e n t a r l o 
r o n t r o u n a v v e r s a r i o d e g n o 
d e l l a s u a c l a s s e e m i g l i o r 
p u t i t e « o t t o m a n o n o n s i p o 
t e v a t r o i a r e a R o m a s e n o n 
S t e f a n o Ut-Il ut l i i l q u a l e f u 
p r o t a g o n i s t a , p o c h e s e t t i m a 
n e o r s o n o , d i u n b r i l l a n t e 
m a t c h c o n t r o l | c a m p i o n e 
m i l a n e s e c h e v i d e , t r a l ' a l t r o , 
a s s e g n a r e u n d u b b i o v e r d e t 
t o i n f a v o r e d i G a r b e l l i . l ' n a 
r i v i n c i t a d i l u s s o , d u n q u e . 
c h e n o n m a n c h e r à d i r i c h i a 
m a r e a l • P a l a z z o » i l p u b 
b l i c o d e l l e g r a n d i o r r a s i o n i . 

C o m ' è n o t o l a r i u n i o n e s i 
i m p e r n i e r à n o n s o l t a n t o s u 
q u e s t o c o m b a t t i m e n t o , m a 
a n c h e s u l m a t c h f r a C a p r a r i 
e P e t i l l i . s u A l f o n s e l t i - C h e r -
v l l l e , c a m p i o n e d e l B e l g i o 
d e i p e s i m a s s i m i , s a R i n a l d i -
M i l a n d r i e s u l l a r i v i n c i t a C i -
p r l a n i - B u s e t t o . 

C a p r a r i - è t o r n a t o d a l l a 
t o u r n é e i n A u s t r a l i a c o n a n 
b a g a g l i o d i v i t t o r i e e d e s i d e 
r o s o d i b r u c i a r e o r m a i l e 
t a p p e v e r s o l a c o n q u i s t a d e l 
t i t o l o c o n t i n e n t a l e d e i p e s i 
p i u m a . I . ' a t l e t a d i C i v i t a c a -
s t e l l a n a a f f r o n t e r à p e r ò i n 
P e t i l l i n n a l t r o p u g i l e a m 
b i z i o s o i l q u a l e , o l t r e a d e s i 
d e r a r e d i t o g l i e r e a l c i v l t o -
n i e o i l t i t o l o i t a l i a n o d e l l a 
c a t e g o r i a , p u n t a a n e h ' e g l i a 
t r a g u a r d i l a m i n o s i . S a r à s e n 
z a d u b b i o u n a l t r o i n c o n t r o 
d e g n o d e l c a r t e l l o n e . S e n z a 
c o n t a r e c h e n n a v i t t o r i a d i 
P e t i l l i p o r t e r e b b e i l b o l z a 
n e s e a s f i d a r e u f f i c i a l m e n t e 
C a p r a r i p e r i l t i t o l o i t a l i a n o . 

D i r i l i e v o t e c n i c o s a r a n n o 
a n c h e g l i a l t r i I n c o n t r i c h e 
v e d r a n n o II r i t o r n o d i A l -
f o n s e t t l e u n n u o v o p a s s o i n 
a v a n t i d i R i n a l d i c h e a v r à 
d i f r o n t e n n p u g i l e d a l l a v a 
s t a e s p e r i e n z a c o m e l ' e x 
c a m p i o n e i t a l i a n o M i l a n d r i . 

N e l l a f o t o : S T E F A N O 
B E L L O T T 1 . 

La riunione che ha il pro

gramma impernialo su nove 

corse avrà inizio alle 15 

I . ' i x l ù T i i a r i u n i o n i ' 'li e r s e 
al g a l o p p o a l l ' i p p o d r o m o r o m a 
n o <(• 111- C a p . o . n t l U ' M i m p i r -
n i a s u i t r a i l i / t o n a l i l 'n- ir . i C a 
s t . I l i R o m a n i •• Tr.- F o n tara". 
e n t r a m b i «lot. if i «li T.-T. :•><<<> l i r e 
d i pr«-ini e r : - i T v a l i ai p u l e 
d r i d i tri" a n n i . 

N e i '. C a s t e l l i H e m . m i » c h e 
s a r à d i s p u t a t o s u l l a d i s t a n z a 
d i 2000 m e t r i i n p i s t a d e r b y i 
m i g l i o r i f l o v r e b l M T o « - « e r o 
M a m b o , M n l o t - h . L o r e t o «> P o -
«litini t r a i q u a l i p e n d i a m o d e b 
b a e s s e r e r i c c i c i t o il v i n c i t o r e 
m e n t r e n e l * T r o F o n t a n e » 
c h e s i c o r r e r à s u l l a st«-fsa d i -
«i .«n73 e c h e e n e r v a t o all«-
f e m m i n e f i m e t t o n o i n e v i d e n 
za F o s c a r i r . a . R . ' s t i a . D a m i 
g e l l a , S a l a m a n d r a e d E p e e . 

L a r i u n i o n e c o m p r e n d e r à 
rx n n o v e c o r r e e d a v r à i n i z i o 
t l ! e 15 . 

E c c o Ir n o s t r e s e l e z i o n i : 
1. C O R S A : G o g e b l c . C a l d e o : 

2. C O R S A : A r l o n e , S t e r n i / z a . 
R o c c a p l a ; 3 . C O R S A : C l e l r l n a . 
H v p e r e n o r . P r l m a t l c o : i. C O R 
S A : M a m b o . M o l o t h . I . o r e l o ; 
S. C O R S A : T u r s o n . A l b a r è . A r 
i l a ; 6. C O R S A : C h a t t a n o o g a . 
M e l n a . W l n k e l ; 7 . C O R S V B a 
s t i a . F o s c a r t n a . D a m i g e l l a ; 
». C O R S A : V a s c o d e r i a m a . 
P a o l o V e r o n e s e , C h r o p s : 9. 
C O R S A : Op«»rto. S u n l 
s e r o l i . 

p r e s ; » K Ì r e c h e i l f r a n c e s e l a 
s p u n t e r à , p u r n o n s o t t o v a l u 
t a n d o l e p o s s i b i l i t à d e g l i a l 
t r i . s p e c i a l m e n t e d e l c o n 
n a z i o n a l e T r i n t i g n n t e d e l 
l ' a m e r i c a n o S c h e l l , t e n u t o 
c o n t o c h e n e i d u e g i o r n i d i 
p r o v e , s u l l a p i s t a . l u n g a 
2 7 7 0 m e t r i , e g l i h a f a t t o r e 
g i s t r a r e i m i g l i o r i t e m p i . 

Nt-'llu p r o v e d i i e r i . a n z i . 
B e h r a è s t a t o s u l p u n t o d i 
e s s e r e d a n n e g g i a t o s e r i a m e n 
t e : c e r c a n d o d i b a t t e r e i l r e 
c o r d d e l g i r o , d a l u i s t e s s o 
d e t e n u t o , i n l ' 3 5 " 2 . è u s c i t o 
d i s t r a d a , a n d a n d o a d u r t a r e 
l e b a l l e d i p a g l i a c h e s e r v o n o 
a l l a p r o t e z i o n e d e l p u b b l i c o . 
I .a m a c c h i n a s i è l e g g e r m e n 
te' a m m a c c a t a n e l l a p a r t e a n -
t i r i o r e . s e n z a c h e i l p i l o t a r i 
p o r t a s s e a l c u n d a n n o . I l c i r 
c u i t o e s t a t o q u e s t ' a n n o m i 
g l i o r a t o e i l f o n d o s t r a d a l e è 
«tr . 'o r e s o p i ù e l a s t i c o , c i s a 
i'ìi'' p e r m e t t e r à p i ù a l t e v e 
l o c i t i . 

A ! : - ' p r o v o d i o ^ s i . m e n t r e 
il M>!'.- l ' a v e v a f i n a l m e n t e 
v i n t a s i i m a l t e m p o e i c o 
l o n f i ' l ' . i n a t u r a i n t o r n o e r a - j 

p : ù c l i c m a i v i l i , i c o r r i - ! 
d o r i e r a n o t u t t i s o r r i d e n t i e ; 
i n d i c a v a m o , « igni t a n t o , i l ! 
c i o l u t o r s o , a s i g n i f i c a r e c h e . 
l a s t a g i o n e f r a n c e s e d i c o r s e . 
s i s a r e b b e a p e r t a s o t t o i m i 
g l i o r i a u s p i c i . 

V e r s o l e 11 l e m a c c h i n e 
h a n n o i n c o m i n c i a t o a s f r e c 
c i a r e v e l o c i , l u n g o i 3 0 4 c h i -
i o i i . o t r i d e l c i r c u i t o , p e r u n 
t o t a l e d i 1 1 0 g i r i . 

Il m i g l i o r e è s t a t o J e a n 

B e h r a c h e h a c o p e r t o la d i 
s t a n z a i n l'.'fa" a l l a m e d i a 
o r a r i a d i K m . 1 0 3 . 8 2 4 . 

Il s e c o n d o m i g l i o r t f . m p o è 
s t a t o q u e l l o «li S c h e l l . l ' a m e 
r i c a n o c h e v i v e a P a r i t i , c h e 
a n c h ' o d i s u M a s e r a t i h a Gi

r a t o i n l'37"i>. T e r / o è s t a t o 

l ' i t a l i a n o L u i g i P i o t t i . p u r e 

s u M a s e r a t i . i n 1"3:>"1. Q u a r t o 

l ' a m e r i c a n i ) M a s t e r ) f l r e g o r y 

s u M a s e r a t i i n l'3' . '"2. 

I . I ' C i T . N T O l ' S S A I t n 

^ n i n i » l ' a s s o i l l u s t r e c h e h a 
portato un c o n t r i b u t o r e r m i -
ulio ad un illustre impianto 
sportivo come r u t t f o d r o n i o 
i m o l c s e . la - c o r s a m i l i o n a 
r i o - organizzata d a l M o t o 
C l u b Santcmo r a c h i t i d e ir» s e 
r u o t i c i t e c n i c i d i u l t o inte
resse, a b b i n i n o m o l t o s i n f e t i -
e u i n e r i t e e d c l e m c u t u r m e n f r 
d i m e t t e r l i i n c h i a r o n o n e 
u e e e s . i u r i o m u t a r n e In o m n -
uV u t r r i i t f i r u che offre tu t u t 
t o ili p u r t e c l p i i c i o i i e , |it>r i i u e -
sto b u s t a l e m i e r e l ' e l e n c o ( f r 
u i i i s c r i t t i , r i s o n o r u t t i i 
m i u l i o r i p i l o t i d e l m o n d o 
tutta eeci'zuiiie del solo Sur-
tees che non è c e r t o . s u p c r i o 
re a Ceof Duke ed a H i l l 
l.omas Del resto con d o d i c i 
m i l i o n i di p r e m i i n p a l i o ol i i 
è i /ui'I p i l o r n che non i n t e n d i ' 
p a r t e c i p a r e d i e o u c o r r c r i ' 
i i l l ' a l b c r o d e l l a c n i ' c a u u a ' . ' 

P r o n o s t i c i ? C h i s i p u ò az
zardare ir d i r e s e n e l l e l'.SO 
ce. l ' u o m o p i ù i n / o r u i n — 
{'rovini sul A / o n d i t i ! — può 
resistere u l l 'uf t a c c o d e l p i ù 
c o m p l e t o ( . ' b a i a l i .su MV? Chi 
può dimenticare 11 - ( / r a n d e -
f . o r e n ^ e t t i s u l f a -sua' Guz
zi o i vari 7 ' i n ' c r i , C o l o m b o . 
(>'iiiui. il veterano Montanari 

Il circuito e di vi. 5 .017 II 
nastro stradale p r e s e n t i i una 
l u r p h e " u d i m e t r i n o c e e d 
u n a m a s s i m a d i t r e d i c i . Il 
percorso olire sedici curve 
con un raaaio m a s s i m o d i 
m e t r i o'.OO ed un m i n i m o d i 
m e t r i 3 5 Per (pianto r i y u u r -
da i l profilo n l f i m e t r i c o s i 
p a s s a i l a p e n d e n t e a l 0,22r' 
a l 7.IOr% c o n un d i s l i e e l l o d i 
metri 33.5G 
e p e r c h è n o ? il b r a c o K a s s -
ner su iVSr j t u t t ' i i l t r o c h e un 
incognita? 

i W I l a c l a s s e 350 ancora p i ù 
b u i o i n tanta fulgida luce. 
Duke o Lomas'.' E L i b e r a t i ? 
Me Inlyrc s u b i t o a m b i e n t a 
t o s i ? C a r n p p c l l , Milani. Hall-
mele r su NSW.' M o n t a n a r i e 
. M a n d o l i n i c h e a c c o p p i a n o 
e s p e r i e n z a a c o n i u g i o ? 

JVcIIu classe - mezzo l i t r o • 
se si r u o l c concedere alle Ci
leni i l favore del p r o n o s t i c o 
l o s i p u ò fare n c u o r e t r n n -
r / u i l l o (piando è c o u p i n r i o u e 
generale che « s e terranno -
le (lazzi otto c i l i n d r i s i n Lo
mas che Colnago ed i loro 
compagni di scuderia sarà un 
bolide della casa d i Mandel-
lo La rio a passare per pri
mo il traguardo? 

E Masetti? dispone di un 
mezzo inferiore? Ma con il 
r e i e t t o c h e h a i n corpo il fuo
ri classe parmense crediamo 
che non sia i n grado di ap
profittare del fatto che... fra 
i due litiganti i l terzo p u ò 
p o d e r e ? C i r c u i t o d i Faenza 
i n s c u r i i . E s t a t e r i a t t e n t i a l 
l e HMW — a Z e l l e r in s p e 
c i e — q u e s t i t e u t o n i c i n o n 
dormono e non s o n n e c c h i a 
n e p p u r e R o n e r liarf:er con 
la Sortita n u c h e s e la r i t t o -
m i è i p o t c r i i f a da Citerà e 
Guzzi. 

r . l O R C S I O A S T O K H l 

j Riapre il Vigorelli 
con una sagra di "assi,, 

\ N \ \ \ \ \ \ \ \ \ N \ V N \ \ \ X \ X N > > N V ^ ^ 

V t « u M I L A N O . 21 . — m . i p i ' M u r . i In ^riunii" M l l e al 
i lo i i i i i i i l . e o o u n a A u t e n t i c a s:iKra «Il «.'amplimi ni-ll Incoilir<> 
e l l e v n l r a di f r o n ' r a l c u n i c o r r i d o r i I t n l P u u c o n u n a m l s t a -
s t r i i n i e r i . 

T r a gl i I t a l i a n i I s o l i t i n u m i c a r i attll a f f e z i o n a t i d e l l a 
p i s t a i n a r . l n i ' M e s s i n a . I l . l l t l ln l . F n e g l n . S n r r l i l . T o r i u z l . M o -
r i ' t l in l e D o f l l i p p l s r i m i r o D a r r i u a i i e . . \ mi il e t i l . K o t i l e l . C r a i . 
P o l l i c i . M o v e r e l l e si c l n i e i i t e r a u n o In pil i p r o v e p e r II T r o f e o 
V e s p a . K c c o In s e « | i i e n z u ( Ie l l e p r o v e : I) r u m i n a z i o n e offul 
i l u e Klrl c o n la p a r t e c i p a z i o n e di l i u t i e d o d i c i I e m u - o r . 
r e n l l : ','i p r o v a ili v e l o c i t à , «lue p lr l c o n T e r u r z l . M o r r t t l n l . ., 
M o v e r e l ' n h l e t ; 3 ) I n s e g u i m e n t o a s i | i i n i l r e . t ' h l l o m e t r i i | i i . i t - > 
I t o e i r l d i e c i c o n M e s s i n a . B a l d i n i . I"at;s:ln U e f l l l p p l s . c o n - V 
I n i Di i rr iKai le . A n i i u e l l l . K o l i l e t e C r a f : t i p r o v a i n d i v i - ' 
d u a l e a t r a g u a r d i ( s e i ) s u i i u n r n i i t . i Klrl c o n t u t t i e d o d i c i 
i c o n c o r r e n t i : A) p r o v a 1000 m e t r i M s q u a d r e a c r o n o m e t r o : 
M i l d l n l . r a t e i l i . M o r e t t l n l c o n t r o l ' o l i l e ! . O r a r . M o v e r : 61 
p r o v a : IO k m . d i e t r o V e s p a C s . cui) M e i s l n a . T e r u z z i . D e f l -
l i p p l v . D a i r l R a d e . A n i i u e l l l «• K o l i l e t 

N e l l a f o t o ( i l I IM) M E S S I N A 

,\N\\\NVXVVXX\.X\VNN.NX\V\.NNV\\XNSNNN\VNX>SXXX\\NS>.^^^ 

PARTE OGGI CON QUATTORDICI JTAL1AN1 DECISI A T U T T O OSARE 

La Parigi-Bruxelles: III sfida europea 
I « nostri » sono: Xencini, Mosci-, Minardi, Fiaroni, Pìntarelli, Coletto, (usmondi, Can
gerò, Honi, Carlcsì, Benedetti, Piazza, Fa vero, Hottecchia - Favoriti, però, gli stranieri 

i 

Il calendario impazza: cor
se. cor.-r. cor<e II calendario 
sgrana :ì ' u n r o s a r i o con una 
rrhtcìti: (>••• « ( " ì i r e r i . j V . s p e 
r e n t a »' m> ? J i ' .'•' c o r s e l'ima 
con'rir Vn'.'rr, :n <; . : - : . armate 
(di - ( . ' i ' ' ,".'' - . t a ' - o r e (i-'i 
eatnp'.on ) 

K i - . ^ r . - r . !,!.•• P » s ^ e , i , r e i l -M-Ci:'. 
dono d e : . " i ' b : ' ; r.ta. p^r p o t e r 
s r i j n i r . ' ! , : ' • ' i e c o r - e 71 p o -
vero c r o n i s t . : . d-ita 'm'occhui-
ta al calendario, si chini»*: 
- fior* devo and.!'-'"'" . -

Lcow'"' ' ' ' 
« e r i s > «/;.<;> 

Darrigate. K o b : . ; . C.-e.f. !'n- i 
b! . - t . Messina. .-\lhi:n:. 1) 
( i p l ) i ^ . T c - r j - - ; . Ke.! f ' n ; . r 
' ; : n . Mr.'peK. G;:i-j-,;:ril. } " . 
nrr. Satehi. Ve-
24 apri'.r •••ratta ' 
m i o - ie! . ' . \ , . - ," ,"7 

/: :l 
l're-

ll 

H • > . , 

. S i c c o m e i n » , 
d ' i n o il-'V. ' />;;(• 
non j ) 0 - il ir.'.n f 

. - , ! • i . ' : r :mo : 
, 'j. s : i - - c e i * 
ri .: f i . - * . - : 
t , r i ; ' r - . - , 

<;-;n / • - . • • 

r t " ' i d i . j)re«;.)- ! m i o </.' . '; TO;X: e {"_ (',-.;<! ':''•• 
,;ro il G. l'remnì ! m . . i i.'.-i.'.- .".;.- .-mi 

r h f i ' i . ' m f i •'.'. 
art'rt amo T T . - ' 

d'E'irapz. .; /Jiji'-nr.L.-. o<JOi e | < / . . i . riirnur, ; i , . - . j ; . : i 
i n pro<;raTr:-" : le. Pùrigi-Fìru- I n u c h e d ' i . ' e l'-:r-j i'.rt^ 
xeli** (e h. - jtifta trinaie*: - j e del G.'o d. Su:nu.•:: :n 
d i MiI'.:'iO j,-efen'<: An<i'iej,l_ i j - e . r,.- p;-li-.->-n. ,;'.'''•' 

ile 

:' p i o m b o s t r a r i p e r e b b e di i 
• i ' r e .'e c o l o n n e di (incsta 
p ;u:n(i i / i u i o r n a l e . 

Parigi-Bruxelles 
}'.' Ir. terza prova del t'rofeo 

De- ;r :niie.Colntrbn L n n p c è 
.'..- di'':"za: i:m 2'Jh. otto -ri 
P'i (.'•'•' n o r m a l e , per tini: 
t<---'azionr nel tìntile. Qui.-i 
f'irr (; p.iitta la stu:da, nuc e 
la pare. 

Il giorno dell'Angelo, ne . ' l a 
/ ' . ; n iji-Hrujre llcs gareggeran
no le pattuglie delle. • Chlo-
r i J - n r - . d> III: - l'.o'.lecch'ia -
r della - C c r p . i r j o - Mo'er 
rr.rà. ttuwpir. ili nuo-o della 
; ) -**: ' .7 . c o n . W ' i r : n ' ' Miner-

Il Trofeo ABAR al Gr. Pr. della Liberazione 
Lazzaretti - Trani, Coppi - Tor Sapienza e Aquilotti - Casilini al gran completo 

S o n o d i turno, questa vol
ta. nel corollario dei parte
cipanti alla XII edizione del 
Gran Premio della Libera
zione. gara c i c l i s t i c a p e r d i 
l e t t a n t i che avrà luogo gio
vedì prossimo sotto il pa-

pe«ira«- i trocinio del nostro giornale 
Vi-.lemle per l'aaegnr.zinrre 

MOTOSCOOIERS - MOTOCARRI 
• • la "CHIMERA,, 175 ce. 

C o n c c i f j o n a r i o e * d u * i r o : 

ROMA E PROVINCIA 

MARIO RIATTIELLO MACCHI 

Via Tuscolana, 160 - RICAMBI O R I G I N A L I 
OFFICINA ASSISTENZA - Via A s s i s i , 23 

del Trofeo ABAR — i noti 
magazzini di arredamento e 

abbialicmer.to con nego-

Ecroci O ' Ù aj'.i A'TIÌ'.O::-, 

Cr.sil-.r.i. siT'.f) la :- .: . .".: tec
nica di Paolo G:nr!rn-. Do
menico Mox T r : 'dr'.lr. CTR 
drU'l'VI» e I.ur.o T c m p - ' - " " 

T r e n i , quelli della Coppi Tor j n n trio (ile t: : rro'.l r-.e--.: . 

d i 
- i o i n piazza SS A p o s t o l i 
i rcgr.zzi della Lazzaret: 

Sapienza, e gli Aquilotti Ca
silini. 

Procediamo per ord.ne. Le 
Lazzaretti - Tram sotto la 
guida di Antonio So:*, fcà 
scendere :n ce.rnpn Alfredo . 
Marocchi. Michele C'an'l- • 
Ti. Renato Cerroni, Romolo j 
Rondini, Ar.ar.toll. Ferrone. 
Maggi. MUSCOJC.O. CafiOb.cn-
ehi. Parrotta. Lepore. Bunie-
ci e Russo Alfiere della 
squadra è Alfredo Marocchi 
che. oltre a tener testa nella 
parte dura del percorso, sa 
sbrigarsela con notevole di
sinvoltura f i n c h e in volata: 
ci suo fianco faranno spella 
gli altri della squadra, che 
conterà soprattutto su Cifa-
Tìelli e Cervoni, che a loro 
volta potranno puntare tu 
otrtrr.f piazzamenti. 

he e 
e, r, n i a 
pirt'co'.i 
co-ir. re 

r.'U'c:".» 
s . ' orn . ; 
r? i ) ' 

p C S « il 

: e l'i 
:. i ; :.'«'.•. • 

c o ' . i i. i t i m i 
n o m i ' . : d, 

- tbr.*.'.: r;-
A'-ì-.eo I:>-
r j ' . e ; : ' c n * . o 

iiiro* '« 
ea .'.*"? 
• u . ()'• 

M : • 
ani, 

pò 
nelle •;: 
« f i /mi -.; 
r :zzo:::. 
W.ler,. R 
r.i. Potenziar.». t'iZZi'.:. ."«loi 
: ; n . C'olùi-ei ;. D'Acì.i'.'.e, Car
lini e d ' i c da de<icr.^re. 

p-.enza. Giiidc.tn d". M:r-.cio 
D i Cosimo e rhe ha p c - prr-
sidente Armatilo O r ^ ' n i E' 
uia squadre ancora non del 
fitto amcÌQimctn ma re de. 
considerare che .• al se eon
do anno n'i c t r i f i t i : e si cr
eale del'.ì jj.; ri» e.pcz.or.e d: 
elementi e : . - r i> j ;enr : ; p ' o -
in»Tfe m o ! r o ber;»*, r o m n n -
que. ce lo fa pensare il gran

di Facesse g i u d i c i » — non 
aitaci•as<r. cioè, fuori tempo 

! e t ' i o r i luogo — Moser po-
j •>-_.;)>,.. 'i: ultore un osso d'i rn 
\ ila r i ' f r - i ' . u n c 7 i e j ) e r ? De 
I f t - i i ' j n . ' . ì l ' i ;u Loou e i V o i 
j .S":e.''ib'"rrjeri. che si.no i fa-
| c o r ' ' della corsa 

i .'. \ .*ric:*if . ."..'inurd!. ("o . 'e iro . 
I fìoi::. Ci: ri est? Mah: Vedete. 
i r i siamo ill.it: c o ' Giro dclll 
j Cilahr'.a. :! G i r o ,1.-11.* F i i :r i -

dre e !,j f ' ^ r j , ; : - R o ' i b a i x : po', 
e P ' ' ' I I I , : U 'J Giro della Ctim-

I Ì " : ' ; Ì ; ; • 

Giro di Spagna 
lutine. I,i - Vn.-If;: - A v'O-

p.>>:'() d e l ' , : quale, in Spagra 
j c'è 7.?:.; Tri.---.; rirol'r. di - li-

ffiv-i - ; piì\dei. <l campione di 
j ca'.i. ha nrr ferito :l Gran 

py-ern-o lUlli- .V i i . -n ' i i M'.auel 
I si '-cu",i dir.-ndo die non può 
| far tre t j r j i i f i <;t:rf a tappe. 
j e che ha uà sal'o il - Giro » 
l e il • T o - i - -

L'i - V ' i c l r . j . è ' j i ia gara 
dura e d i / r i d i r I - coli » s o n o 
1$' mi le - carreteras - d : 
St:a~;.: e nolo, rr.n sempre 
<u e e - " • • ' r - i* " l i r a e il loro 
tordo r.on •> vrop-io da oc-
rr.aoniir,- ,j ..TI .S l-.e.rdo' L e 
- l ' u c ì t j - ii a.l.iicr. durque. 
aal: r.rramoirr.lo'i E Bc.ha-
mo-.lei r.eir.b'c: ' ì 'avorila 

( " O T I : < " * I O . r i c o r d i a m o , ha 

vir.tc '.,: - V\''*ì!i" • l e i '5'J 

A . C . 

>. I . c ! de s'.r.ve.o con cui ha mizia-

A S x M . S O J M A G G I O R E 

I dilettanti in gara 
nel G. P. Internazionale 
5 A I . S O M A O U I O B E . 21 . — Il 

t ' a r c o C o m u n a l i - d i S a i s n m . i ^ -
Cluro. tar . i i c - i l r n «Inmani «li 
u n a intrr("»sani«" i n a n l ( r s t £ / t t i -
n r c l i l ' v l l i - . i r l s r r v a u a l i n i e t 
t a n t i i-h«» c o r r e r a n n o II ( i r a t i 
l ' r r m l o S a U o n u e s l o r r T u r n o 
i n tui.i " w l n f r n t r c m o i n i ^ r -
ii.irli.M.iIr. U p r i m a il ci 1 .i >I .I 
CJunr. 

S a r a n n o ili s c e n a a l c u n i ( I n 
m i g l i o r i n o s t r i r a p p r c s r n t a n t : 
c o n t r o t par i c a t e g o r i a rlrll . i 
S v i z z e r a . i lr l l \ u i 1 r l a . d . l l . x 
T r a n c i a : la p r c < r n r . i rtcl f . irti 
pa«<l<ti v e l o r U t l a i i l r i i r . i f ITI 
«la o r a u n « r a n d e « i i c r e i < o i t -
l.i e o r s a e c c r t . i m e n t e <lar.> f a 
m a a l v l n r i t o r r 

I n o l t r e la m r « s e p a r t i i - o -
l a r m e n t e d o t a l a 'Il p r e m i : l i t i 
m i l a l i r e p e r la r l a s d t i r a . Sf
r o n d o l e t a b e l l e l ' V I . pi l i ì l -
I r e SO 00» c h e \ e r r a n n o a < * e -
C n a t e » e m n d o u n a l t r o p i m 
e n t a r e c r i t e r i o , e c i o è <Mnr.n>< 
a p p . i n n a t i e l o d e l v i n c i t o r i d i 
t r a e u a r r i l v e l a n t i . C i ò . è o v v i . . . 
m e t t e r à In m o t o I m i g l i o r i c h e 
o l i r e a l l a v i t t o r i a j n r t n n n n 
a l l a c i c c i a d i p r e m i . 

Il n u m e r o d e l l e i«crl*f.>nl ,* 
« t a t o l i m i t a t o a c i n q u a n t a , ti 
«rhe h a p e r m e s s o a t t i o r e a n i r -
z a t o r l d i p r o c e d e r e ad t i r a s e 
l e z i o n e p i u t t o s t o s e v e r i . -un-
s ' d e r i t o 11 n u m e r o i t e t ' e r i 
c h i e s t e p a r t l r o l a r m e n r . * e l e 
v a t o . 

I .a p a r t e n z a v e r r à «lata t\'f 
nrr IJ p r e c i d e : 1 c o n c o r r c n t ; 
d o v r a n n o c o m p i e r e IflA t i r i d e ! 
c i r c u i t o , p a r i a 10O k m . S,>r,o 
s t a t i f i s s a t i n o v e t r a g u a r d i 
v o l a n t i . 

Grossi. E 
; > ... 

•<» V'itl'Vilì I . ' r n l ' i i ' i n n i o è 
j quello che conta ne,Jo sport j 
j e i> ^ i i inc i ' ) i - iopp.ni - ne 
j lie.nr.o da vendere Entusia-
j s-r.:uo le • ìg-oppor.cie - del 
\ • • i m p . : ! : c , < ! i r , o 5Tcofn. le vo-

Marazzott: e Rallann si di- j late di R : ; - J O . le arrampiCa-
v.ior.o l'oiorr dello teettre- , re d i D e Giorgi, ed il passò 
sor.o due rzgr.zzt dalle ca-
rcttenstiehe d i v e r s e , n.c 
egualmente pronti a fare il 
giuoco d e i l c squadra o ed 
entrare nel ritmo della corsa 
con automa e bravura: m e -
gl:o Marazzotti i-i salita, più 
forte Rallr.nn ?•;! pesto. 

T e r r j squadre, della ser-.e 
è Quella della Ceppi TOT Sa-

generoso di Rrigliadon G l i 
c l t n d e l l a squadra sono: Pel-
l e p r i n i . 5 t * I r i . fìaronrini. 
M c r r e i l n . f i l o n i . C o r i e Tosi 

l ' n d i c i ragazzi in gamba 
che hanno un gran desiderio 
di far bene: . « i i :mo certi che 
verrà i l m o m e n t o b u o n o an
che per loro. 

O . N . 

NUOVO CENTRO VENDITE 

Dsomoto 
3 so carri 

Aecnziai VIA CAVOUR 2 4 8 - 2 5 2 
Officina assistenza: VIA ASSISI, 23 
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r TPROBLEMI DELLA CACCIA "^ 

Rinnovare le leggi 
Nel mondo della. Federa-

l ionc italiana della caccia 
è tempo di elezioni: eletti 
i nuovi Consigli direttivi 
delle Sezioni comunali sono 
ora in corso le elezioni dei 
nuovi Consigli provinciali 
(Ria tenutesi nei più im
portanti centri della Tosca
na e del Lazio) clic dovran
no concludersi entro il me
se. Quindi sarà la volta dei 
Consigli regionali e infine, 
con la convocazione della 
Assemblea Nazionale, nel 
mese di giugno del Consi
glio Nazionale. 

Per (pianto nelle prece
denti elezioni, tenutesi allo 
scadere dei vari quadrien
ni olimpici, l'affluenza alle 
urne non abbia mai supe
rato il HO - 3f> per cento de
fili iscritti, quelle della l'c-
dcrcaccia, con i suoi 800 
mila associati, superano di 
gran lunga per ampiezza, 
per numero di partecipanti 
e per gli interessi clic su
scitano nei più diversi am
bienti, le elezioni delle al
tre Federazioni sportive. 

Questo fatto nazionale 
che riguarda l'attività di un 
grandioso organismo spor
tivo di massa che ha la ca
ratteristica di comprendere 
nel proprio seno cittadini 
di ogni e più diversa con
dizione sociale, dall'operaio 
all'industriale, dal profes
sionista al proprietario ter
riero, al contadino, non 
può passare inosservato, 
ma deve anzi essere con
siderato con interesse, poi
ché costituisce una delle 
più importanti manifesta
zioni di un Kntc che rap
presenta uno strumento di 
larghissima vita associa
tiva. 

Se sì volesse dare uno 
sguardo ai programmi di 
quelle liste dì candidati che 
si sono affermate in alcuni 
dei più importanti comuni, 
come Firenze, Pisa, Grosse
to ecc., salterà subito agli 
ocelli che cos'è che i cac
ciatori si attendono dalle 
consultazioni elettorali in 
eorso nella loro Federazio
ne. Più rhiarauielite di quel
li che loro si opponevano, 
epici programmi indicano 
per quali vie dovrà svilup
parsi l'attività avvenire del
la Federcaccia, affinchè lo 
esercizio venatorio possa 
nel prossimo futuro svol
gersi in condizioni mìglio-
rate e tali da soddisfare la 
passione di ogni cacciato
re. Condizioni, alle quali si 
potrà giungere soltanto su
perando quelle difficoltà 
che sono derivate all'eserci
zio della caccia in seguito 
allo scarseggiare, lento ma 
progressivo negli ultimi de
cenni, della selvaggina stan
ziale e migratoria, dovuto 
ni ìnulamenli d'ambiente 
verificatisi ad opera della 
bonifica di v a s t i s s i ni i 
comprensori, all'estendersi 
della viabilità e dell' agri
coltura, all'accrescersi della 
massa dei cacciatori, dotati 
inoltre di anni vieppiù per
fezionale. 

Ma questi non sono che 
i termini essenziali del co
siddetto problema venato
r io ; esso poi si sviluppa in 
una teoria dì questioni di 
carattere tecnico, giuridico 
ed amministrativo, ciascu
na delle quali è stretta men
te dipendente dalla soluzio
ne dell'altra. 

Intanto un fallo è asso
dato. A far fronte a tutte 
le difficoltà incontrate dal
l'esercizio venatorio in se
guito al rarefarsi continuo 
della selvaggina, si è ado
perata soltanto la Fedcra-
7Ìonc della caccia, con i 
mezzi finanziari notoria
mente insufficienti che es
sa possiede, mentre da par
te degli organi ministeriali 
preposti al cnordinanienlo 
di questa attività sportiva, 
ci si è preoccupati soltanto 
di stabilire balzelli sempre 
più onerosi ner i cacciatori. 

Il ripopolamento, la co
stituzione delle zone di ri
popolamento e cattura o di 
oasi di sosta per la migra
toria. sono stati opera 
esclusiva dei cacciatori e 
quel che finora si è potuto 
realizzare nella difesi di 
ogni specie di selvaggina, 
problema principe per la 
caccia italiana, è merito 
«Ielle loro organizzazioni. 
Ongi è chiaro però che es
se da sole non potranno 
mai risolvere tutti quei 
problemi vecchi e nuo\i 
che le mutate condizioni 
hanno posto e pongono e 
dalla soluzione «lei «piali di
pende i) futuro della caccia. 

D'altro canto l'assentei
smo ingiustificato dello Sta
to nelle cose della caccia, 
che resta forse il solo tri
ste esempio fra le nazioni 
europee ed cxlr.icuropcc 
più progredite, nelle quali 
gran parie delle lasse di 
concessione ritorna ad es
sere impiegato a fa\ore 
dell'attività sportiva dei se
guaci «li S. t 'berto. è stato 

• finora favorito «lall'assello 
organizzativo ed ammini
strativo centralizzato, fa
cente capo al Ministero del
l'Agricoltura e Foreste, 
mantenuto integralmente fi-

• no a poco tempo fa. 
Se è pur vero che un 

. pìccolo passo si è compiti-
i to, almeno nel scllr>rc vc-
• natorio. verso l'autonomia 
' degli F.nti locali con l'orna-
\ nazione «lei Decreto presi-
'. denzialc del giugno del 'a.'», 
- che ha trasferito alle Pro-
. vince alcuni poteri che pri-
* ma orano di competenza 
'de l Ministero dcH'Agricol-
! tura, oggi però, a distanza 

di «piasi due anni , non so

no ancora state applicate 
quelle disposizioni di ca
rattere finanziario per le 
(piali il Ministero delle Fo
reste avrebbe dovuto assi
curare ai nuovi Comitati 
della Caccia, fatti organi 
autonomi delle Amministra
zioni Provinciali, i fondi 
necessari al loro funziona
mento. 

Per questo, quell'impor
tatile provvedimento che 
aveva schiuso alla caccia 
italiana certe nuove possi
bilità, rischia di divenire 
col tempo (era forse «pie-
sto che si voleva?) un sem
plice atto formale e buro
cratico .anziché una prima 
tappa verso una necessa
ria, più vasta e sostanziale 
autonomìa degli Futi locali, 
dalla «inule sarebbero deri
vali nuovi benefici per la 
attività venatoria del no
stro Paese, come testimo
nia il contributo, anche se 
modesto, che intanto le Pro
vince per loro conto hanno 
sapulo dare in questo loro 
nuovo campo di competen
za, proprio perchè sono gli 
Fnli più direttamente e sen
sibilmente interessali ai 
problemi dei propri ammi
nistrati. 

Sì possono infatti consi
derare già nell'ordine di 
alcune decine di milioni gli 
stanziamenti finanziari de
voluti all'attività venatoria 
da parte di molte Ammini
strazioni Provinciali della 
Toscana e di altre regioni. 

Ma la situazione odierna 
non è caratterizzata soltan
to dal mancato intervento 
finanziario dello Stalo a fa
vore della caccia, ina piut
tosto da una preoccupante 
stasi nell'attività legislativa 
per il rinnovamento di 
quelle leggi sulle quali è an
cora oggi regolato lo sport 
venatorio, ed inoltre dalla 
mancata applicazione di al
cune importanti disposizio
ni già contenute nel Testo 
Unico. Rinnovamento, ade
guamento alle esigenze mo
derne di alcune parti della 
legge venatoria ed applica
zione rigorosa di quanto es
sa già stabilisce di positivo 
nei più diversi campi, è la 
aspirazione profonda che 
avvertono da tempo tutti 
coloro che amano la caccia. 

Purtroppo però le uniche 
modifiche apportate al Te
sto Unico, rimangono tut-
l'orn quelle assai parziali 
del decreto presidenziale 
sul decentramento, mentre 
nelle assemblee nazionali 
della Federcaccia di que
sti ultimi anni si era au
spicala la modifica di un 
gruppo assai interessante di 
articoli. 

Soltanto in questi giorni 
si e avuta notizia che il 
Consiglio Nazionale Direlli-
vo della Federazione della 
Caccia ha deciso di presen
tare al Gruppo Parlamen
tare « Amici della Caccia » 
la proposta di modifica, ur
gente, di alcuni articoli del 
T. U. e precisamente del-
l'87, sulla elezione del Pre
sidente Nazionale da parte 
dei cacciatori, del '2\ì sul 
divieto di caccia nei fondi 
chiusi anche per i proprie
tari, ed alcuni altri sulla 
durala delle zone di ripo
polamento. 

La notizia ci ha since
ramente rallegrati e ci au
spichiamo, oltre natural
mente che tali proposte 
vengano al più presto pre
sentate alla Commissione 
legislativa permanente della 
Camera per la loro solleci
ta approvazione, che ciò 
possa significare la ripresa 
di quella attività legislativa 
che finora è venuta meno. 

Un notevole contributo in 
tal senso potrebbe essere 
offerto ai cacciatori se, se
guendo giusti e democratici 
criteri autonomistici, si ad
divenisse alla costituzione 
doH'Fntc Pegionc, il «piale 
per le attribuzioni legislati
ve che gli sono proprie (ar
ticolo 117 della Costituzio
ne) potrebbe avviare e ri
solvere concretamente quel
l'adeguamento della leggo 
sulla caccia che non può 
comunque essere ulterior
mente procrastinalo. \ o n 
solo, ma con l'istituzione 
della Hegionc potrebbe es
sere favorito il sorgere di 
iniziative di carattere scien
tifico, come ad esempio la 
costituzione presso le varie 
In i versila di laboratori eh»* 
si dedicassero allo studio 
organico di «pici problemi 
vcnalori che necessitano al 
giorno d'oggi non più della 
semplice osservazione em
pirica, ma appunto di un 
erame scientifico approfon
dilo. F. il vantaggio non sa
rebbe poco, se si pensa -il 
notevole contributo che sia 
dando il laboratorio di 
Zoologia Applicala alia 
Caccia della Università di 
Holngna. 

Problemi da risol\cre \c 
ne sono, come si vede, for
se fin Iroppi; l'interessan
te è ora di srporsi e volersi 
adopraro nel senso di una 
loro possibile miglioro so
luzione. Ed è <|ucslo che i 
cacciatori italiani si atten
dono dai loro eletti. Pos
sano domani trovarsi ai po
sti di massima responsabi
lità nelle organizzazioni 
della Federcaccia. uomini i 
quali, a prescindere anche 
dalle loro diverso concezio
ni politiche ed ideali, siano 
capaci di lavorare coeren
temente per assicurare mi
gliori condizioni all'eserci
zio venatorio italiano. 

Questo è l'augurio che 
anche noi formuliamo da 
queste .colonne. 

GIUSEPPE RISTORI 

UNA VIOLENTA CRISI HA SCONQUASSATO IL FISICO DEL NEO-MONDIALE SUBITO DOPO IL MATCH CON D O G A T A 

La terribile notte di Halimi 
4lphonse dopo il match aveva due enormi bozzi sulla fronte, male ai reni, male alle costole 
Per (t Mariolino „ è (piasi un diritto avere la possibilità di riconquistare il suo scettro 

SI farà la rivinciti» fra MAKIO D'AGATA e AIJ'IIONSE 
HALIMI? i; riuscirà « Murlolino » ti riconquistare lo scettro? 
Sono «lue interrogativi ni «inali solo il tempo (ma non molto) 
potrà ilare una risposta. Noi pensiamo clic l'occasione ili rifarsi 

D'Acuta la meriti 

La polemica sul match 
D'Agata-Haliml non accen
na a spegnersi. L'arbitrag
gio casalingo del signor De 
Baker, l'ormai famosa « in
terruzione ~, la presa di 
fioslzione della F. I*. I. e 
I contratto di rivincita fir

mato prima del match da 
Cccehl e moiibicur Filippi. 
sono elementi validi che 
spingono il manager del
l'aretino a far la voce gros
sa nel chiedere per D'Aga
ta il « rettami match ••. Da
re a D'Agata la possibilità 
di riconquistare lo scettro 
perduto, magari dopo che 
Halimi avrà mantenuto lo 
impegno assunto per lui 
dalla Federazione irancese 
di boxe davanti alla Com
missione mondiale di af
frontare Maclas. noi pen
siamo sia un ~ diritto - che 
n Mariolinti non bi può ne
gare. Perche se 6 vero che 
a Parigi D'Agata ha per
duto. 6 anche" vero che mol
ti fattori lo hanno danneg
giato e che Halimi ha '-sen
t i to - i suoi pugni- Ecco, 
infatti, come (Varice Diinmi-
clie racconta I i - terribile 
notte - ilei neo-campione 
del mondo' 

Ila spinto la porta del suo 
appartamento sotto i tetti di 
via d'Aiutiate. E' entrato e, 
subito, lia vomitato. S'è rial
zato, incerto. Si è gettato 

sul letto. Non era ubriaco. 
Quello che non gli andava, 
ad Halimi, era il titolo di 
campione del mondo. 

Quel titolo, il pugile al
gerino, l'aveva conquistato 
contro il sordomuto italia
no Mario D'Agata, alcuni 
minuti prima, alla fine del 
suo diciannovesimo combat
timento. Ma la sua vittoria 
si rivoltava improvvisamen
te contro di lui. La reazione 
fisiologica, che in quel mo
mento stava sconquassando 
Halimi, è conosciuta da tut
ti i medici die si occupano 
di sport. Di solito si verifica 
nelle quarantotto ore che 
precedono l'incontro. Si so
no visti a Melbourne alcuni 
futuri campioni olimpionici 
incapaci di mangiare, inca
paci di dormire, vagare, 
truci, simili a sonnambuli, 
tra le baracche del villaggio 
degli atleti, alla vigilia de
gli incontri. Per Halimi la 
crisi avrebbe potuto verifi
carsi prima dell'incontro. 
Era riuscito a resistere fino 

ad allora, ma adesso sudava 
a grosse gocce, steso sul 
letto. Ogni volta che chiu
deva gli occhi, s'avanzava su 
di lui l'immagine di D'Aga
ta, minacciosa. Per riflesso, 
il suo corpo eseguiva una 
finta, il pugno destro scat
tava fuori dalle coltri. 

— Dormi, ragazzo, dormi 
— gli sussurrava Filippi, il 
suo manager. 

Nel sonno, in preda allo 
stesso incubo, il campione 
aveva ancora dei sussulti. 
Soltanto la mattina seguen
te, al risveglio, alle 10, fi
nalmente si distese: era 
vero! Aveva battuto D'Aga
ta, era davvero campione 
del mondo. 

Fin dal giorno prima, alla 
fine delle <]i<i?idtct riprese al 
Palazzo degli sport, 10 mi
la spettatori avevano osser
vato, esterrefatti quel con
trasto: da una parte D'Aga
ta, vinto, sorrideva; dall'al
tra, il francese, il vincitore, 
aveva gli ocelli pieni di la
crime. 

Aveva due enormi bozzi 

ANCORA POCHI GIORNI E LE STRADE SARANNO PERCORSE DAL PIÙ' RUMOROSO CARAVANSERRAGLIO 

Trecento "matti,, con l'acceleratore a tavoletta 
sulle strade della leggendaria Mille Miglia 

Dai favolosi 77 km. all'ora di Minoia-Morandi ai 157 di Stirling Moss - Nella corsa bresciana rivive la storia dell'automobile 

4^f^ 
MILLE MIGLIA 1931: Due vetture al - controllo - di Ilonia 

Ci siamo. Ancata pochi giur
iti e. per circa 20 ore filale, 
per quasi iirm notte e ufi gior
no le strade della Penisola sa-
rantto percorse, dal più ru
moroso caravanserraglio che si 
possa immaginare: dalle tre
cento e passa rombanti auto
mobili che s'insegnano ila lire-
scia li II rescia per millesei
cento chilometri. Per la ven
tiquattresima volta, urleranno 
impazziti i motori della Mil
le Miglia. Un nome indovi
nato. con In sua eco secca 
e suggestiva: dite la verità, 
Valessero chiamata la Millesei
cento Chilometri o In Brescia-
Ilrcscia Andata e Ritorno, sa
rebbe stata ttilt'allra cosa, e 
la gran corsa non ai rebbe uni . 
lo il sin cesso «/io ha aiuto. 

Trecento macchine 
Trecento e passa marchine: 

troppe. Troppe e inutili. <•• si 
perivi che la gara vera e pro
pria, quella per In vittoria fi-
naif o almeno per il primato 
nelle talesar ir più telaci, in
teri s\a probabilmente soltanto 
una quarantina di concorrenti. 
(ìli altri non sono dei prò-
lessionisti. ma soltanto dei « tu 
natici » che una colta l'anno si 
pigliano il rischiosi) sfizio di 
lanciarsi per quelle strade trop
po anguste con Vacceleratore 
premulo « a tavoletta » Moiri 
che nessun ciclista sbncheri da 
un crocicchio né che ingom
branti autotreni renderanno ar
dui e faticosi i sorpassi. h7 
uno sfizio che costa caro, co-
sta soldi e vile umane (quanti 
ne muoiono, ogni anno, di que
sti furiosi « gentlemen? ») . 

(Ili ultimi arrivano a lire-
scia, sulle loro buffe « ir»-. 
cento n appena un po' ageeg-
giate a motore « spinto *. quan
do già i primi dormono negli 
alberelli e le loro formidabili 
macchine sono già stale ripu
lite e ritoccate dai meccanici 
Arrivano, e probabilmente ci 
sarà anche qualcuno che non 
ha toccato l'antiquata media 
ilei ilue che vinsero la pri
ma edizione, i faiolosi l/r-
no/n - Morandi le cui 41-
la fece mille mi ci in di av-
irnturoso cammino a " chilo
metri alTora. I primi, intree. 
si saranno battuti curi a *n cur
ia. rubandosi i metri e i dee-
mi ili srtnnd.i non solo fier 
l mette, ma un, Ilo p, r superare 
I impossibile moni di Stirimi! 
Moss: I >," orari. 

Aon smnio ci rio i soli rhe 
dicono: etnia la Mille Miglia. 
ma che la corrano solo i cam
pioni, che n gareggiare sugli 
asfalti assassini dello Stivalo
ne lungo lungo, che Attenta 
per l'occasione lo Stilale del

le mille leghe, siano ammessi 
non più di cinquanta piloti. 
Questa sembra sempre di più. 
a ogni anno che passa, la so
luzione che taiga u salvare la 
Mille Miglia, ii conservarla agli 
sportivi con tutta la sua tra
dizione eroica, questa corsa 
che è stata vinta dai più gran
di n assi ». ila \uvulari e da 
Borzacchini, da Ascari e da 
t ut zi; e. l'anno scorso, da Eu
genio Castellani, troppo presto 
scomparso, e che prima di vin
cerla ebbe Un incidente pau
roso, investì un camioncino nei 
pressi di Siena e fu salvo per 
miracolo. 

1' una corsa pericolosa, e 
ogni anno diventa più difficile 
t Illudere le strade del grande 
traffico per dieci o dodici ore. 

Ai tempi dei tempi, quando 
le automobili sembravano an
cora carrozze, carrozze alle 
quali per uno scherzo fosse 
.stato levato il cavallo davanti, 
i pionieri, avi otti in palandra
ne lunghe fino ai piedi che si 
chiamavano .spolt crini. bardali 
con certi occhialoni che gli co
privano mezza faccia, invece 
delle Mille Miglia facevano i 
a raids ». Erano imprese di tttt-
t'altra natura: non si trattava 
di correre svelti, ma soltanto 
di arrivare. {Juando Luigi Har-
zini andò in auto da Roma a 
Pechino. alttavcrsand<> i conti
nenti e percorrendo strade ver
gini e piste fangose, era an
cora lo spirita avveniristico di 
Giulio l'ente a guidarlo. Erano 
i primi anni del secolo, il tem
po quando il progresso mec
canico colpiva le fantasie di 
uomini che Uscivano appena al
lora dall'illuminazione a gai e 
ancora usavano il cavallo co
me principale mezzo di tra
sporlo. 

Il tempo ingenuo e poe
tico che celebrata se stesso con 
le coreografie rutilanti e ri
dicole del Hallo F.xcelsior. Il 
tempo in cui i giornali ripor-
tatano ammirali in cronaca la 
« spericolala gesta r del re eh*. 
appena presa la patente, si ar
n o in un sonnolento giro per 
Roma e riuscì p*r miracolo a 
bloccare la macchina, su per 
le Quattro Fontane, contro un 
muro. poic\è i freni s'era
no improrusamente ribellati. 
i Forse li fnrr.i montati un 
meccanico repubblicano^. ) . 

Passarono eh anni l.e au
tomobili i ommciaronn a sem
brare automobili, ancori hr mn 
stodonttche e gofle I piloti 
però si abbigliavano sempre da 
marziani. Signori in bombetta 
e cilindro come agli ippodromi 
presenziarono gravi alle pri
me corse in circuito. E i pio
nieri furono preti non più dal

la paziente smanili di girare 
pericolosamente il mondo, ma 
dall'ebbrezza della velocità: e 
vennero i primi nomi sonori e 
famosi, Nazzaro, Salamano, 
/lordino, pazzi meravigliosi 
che sui loro trabiccoli erano 
capaci di toccare i cento al
lora, Furono tinche le prime 
corse a rendere importante e 
famosa In Fiat, che probabil
mente ci si mise per battere 
in breccia la concorrenza de
gli artigiani: cerano allora so
prattutto a Torino decine ili 
piccole fabbriche, e le automo
bili deirepoca si chiamavano 
Ccirano, Seat. Olav. Chìribiri 
e perfino Temperino, Tempe
rino non era il cognome di un 
artigiano, ma il modesto e di
vertilo nomignolo che un mec
canico intrapi endentc aveia da
to alla sua vetturetta, fate con
to un'antenata delle utilitarie 
d'oggi. La Fiat vinse un sacco 

di corse e, fatta ingorda dalle 
ordinazioni che le arrivavano 
da tutta Italia, fece un boc
cone solo di tutti gli scasson-
cmi piccoletti che si stavano 
duramente facendo la loro 
clientela. Chissà quante storie 
patetiche, per un romanziere di 
talento: fallimenti, corruzione 
e rovina„ 

Nomi famosi 
Anche allora i giovani anda

vano malli per i motori. I gio
vani ricchi si facevano la mac
china. I giovani poteri si af
follavano per le strade ogni 
volta che passera un'automo
bile, e qualcuno arrivava a 
possedere una moto. I mecca
nici, divorati dalla passione, 
ditentavano corridori: e si 
chiamarono Materassi, Mase-
rati. Compari. Ascari senior. 
lìiondelti, Rorzacchini e via di
cendo. 

Quando, nel 1927, quattro 
o fiutai ici » di lì resela inven
tarono la Mille Miglia, le cor
se in automobile accendevano 
le fantasie non meno di quel
le in bicicletta, i campioni era
no famosi e amati, quando ne 
moriva uno era lutto nazionale. 
Sembrò una pazzia, scatenare 
i cento all'ora non più nei cir
cuiti chiusi ma per le strade 
non ancora asfaltate; ma fu una 
pazzia fortunata, e in quattro 
anni dalla media di Minoia-
Morandi su OM si salì agli Hi 
e poi 89 di Compari su Alla 
(1928 e 1929), fino a che nel 
1930 Nttvolari (Alfa) corse da 
Brescia a lire sci a in I00,4ìt). 
Vinsero le Alfa per altre otto 
volto (Borzacchini, Nuvolnri. 
Varzi. Pintacudit due volte, 
Brivio. Btondelli due volte), e 
ci furono in mezzo due vitto
rie tedesche. Poi venne il do
minio ilei la Ferrari, e dura 
ancora. 

Chi vìncerà? 
E quest'anno: chi vincerà? 

Fangio, Moss, Collins? o Mus
so? Intanto sappiamo che ci 
saranno, a dare nuovo colore 
alla corsa, gli americani. Da 
un tato un professionista, An
ton Miller, tlalraltro una di
vertente combinazione coope
rativistica: un gruppo di mec
canici, due dei quali guide
ranno la macchina, hanno fab
bricalo un loro a prototipo n 
appiccicando insieme pezzi di 
marche diverse, e saranno as
sistiti lungo la gara da squa
dre di volontari, tutti soldati 
americani di stanza in Euro
pa, che masticheranno furio
samente gomma e faranno del 
loro meglio per rifornire, se
gnalare. aiutare gli appassio
nati campioni. 

Non vinceranno, ma se arri
veranno fino a Brescia avran
no già fatto molto. O forse si 
sono presi una fantasiosa va
canza come dei personaggi di 
Damon Runyon o di Ring 
Lardner? E* quel che vedremo. 
con tante altre costi più serie, 
fra pochi giorni. 

G . P . 

sulla fronte, male ai reni, 
male alle costole. I suoi ti
fosi, invadendo il ring, vo
levano portarlo in trionfo, 
ma lui si ribellava. Come 
se credesse che il combat
timento durava ancora, si 
dibatteva in mezzo a quella 
folla urlante di cui non di
stingueva nessun volto. Fu 
necessario prenderlo con la 
forza. Mentre lo issavano 
sulle spatte, egli ripeteva: 

~- Mi fanno mate... mi 
fanno mate... 

Filippi e Petit, il secondo, 
lo condussero fuori. Lo tra

sioni del campione del mon
do. Un inedito. Non potè 
tirar fuori dal pugile se non 
due parole: 

— Domani... Domani... 
Filippi adesso si stava 

preoccupando. Il suo pulci
no durante t numerosi corpo 
a corpo con D'Agata forse 
aveva ricevuto un - brutto 
colpo ». Halimi fece segno 
di no. Alla porta, c'era an
cora tutto il « Tout-Paris » 
delle grandi prime pugili
stiche che aspettava. 

— A,lfonso alzerà la cop
pa di champagne? — gridò 

Nell'incontro di Parigi- D'AGATA è stato più 
l'attacco come si vede in questa foto 

volte al-

sportarono anzi, perchè non 
camminava, fino agli spo
gliatoi. Agli spogliatoi fu 
anche peggio. 

Si afflosciò su una sedia. 
I flasch dei fotografi gli bru
ciavano gli occhi. Cercava di 
nascondere il volto dietro 
gli asciugamani di spugna. 
Non ci fu che una cosa che 
riuscì a toglierlo da quella 
semi-incoscienza: V amicizia. 

Entrò Ferrer. Ferrer è il 
compagno di scuderia ed an
che uno dei migliori amici 
dell'algerino. Aveva dispu
tato l'ultimo combattimento 
della serata ed aveva messo 
K.O. il suo avversario, ex 
campione di Spagna. 

— Serafino — disse Hali
mi — è già finito il tuo 
combattimento? 

Le sue labbra tumefatte 
sorridevano. Ferrer, in po
che parole gli parlò della 
sua vittoria. 

— Malbrouk! — disse 
Halimi. Questa parola in 
arabo significa congratula
zioni. Di nuovo i suoi occhi 
si chiusero. 

Infine gli spogliatoi rima 
scro deserti, llalw.i era sot
to la doccia. Un giornalista 
venne fuori improvvisamen
te. Si era nascosto là per 
raccogliere te prime impres-

qualcuno quando Alfonso 
Halimi apparve 

— Sì — rispose ti Mana
ger. ma nel suo letto-

Fino a quel momento la 
depressione fisica. Nel tassì 
arrivo il « nervousbreak-
doicn » degli americani, il 
crollo nervoso. E Halimi, 
per tutto il tragitto, nei ra
ri momenti di lucidità, pen
sava che l'emozione faceva 
più mate dei colpi. 

Il giorno dopo aveva an
cora le membra legate, i 
tratti tirati, la testa vuota. 
A mezzogiorno, alla sua 
uscita dal sauna di via Mon-
torgueil, i giornalisti trova
rono un uomo nuovo. 

— Che pensate d'un in
contro con il messicano 
Raton Macias? — gli grida
rono. 

— Scusatemi, oggi non 
ho idee. 

Era campione del mondo 
dalla vigilia, ma per quel 
giorno avrebbe voluto di
menticare tutto: Parigi che 
Io acclamava, i titoli dei 
giornali, i progetti, i rinss. 
i colpi, ed anche che lui 
era un pugile — tutto di
menticare salvo suo fratello 
minore e i suoi quattro 
amici algerini che lo aspet
tavano in via d'Aumalc, per 
pranzare, e parlare un po' 
del paese... 

^V*\\XVXXXX\NXXXXXNN%XXV\VVXN^^ 

A Brands Hatch la semola della Cooper 
Decine di richieste 
di * iscrizione alla 
"Scuola" dalla Gran 
Bretagna, daW Eu
ropa e datili U.S.A. 

.*t\l vii-. 

Recentemente le direzione 
generale della • Compagnia 
automobilistica Cooper* ha 
istituito un reparto speciale 
con il compito di scoprire t 
preparare nuoiri piloti da lan

ciare nelle future corse L'ut-
trezzatura di questo reparto. 
che è poi una vera e propria 
scuola, consiste in una vettu
ra sport 'Cooper c l imax Le 
Mcns ', di due vetture da 

corsa • Cooper t957 climax -
formula 2 e di un carro at
trezzi completamente equi
paggiato. 

L'insegw.mcnto agli allibri 
(suddivisi in varie classi che 

coniano sino a JO elementi 
ciascuno) viene impartito da 
piloti esperti a Brands Hatch 
con legioni biscittmfciali. 

Dopo le Iccioni orali «ioli 
eliseci piloti rcnoono impar

tite irnont pratiche. II primo 
contatto con la vettura sport 
essi l'hanno come passeggeri 
quindi viene loro affidata la 
macchina sport con la quale 
compiono una dozzina di pro
ve. Quindi quegli allievi che 
nel corso di queste prore 
avranno rivelato particolari 
capacità ricevono ulteriori 
lezioni a spese della - Coo
per* 

L'allicro paga alla Casa 
soltanto una retta di cinque 
ah'nec all'anno più una ali
quota per ogni lezione pra
tica che docrctbe compensa
re il consumo della benzina. 
Migliaia di richieste di iscri
zione alla seriola sono giunte 
(ed altre continuano a giun-
acre ogni giorno) alla - Coo-
Dtr* dai veri centri della 
Gran Bretagna. dall'Europa e 
dagli Stati L'niti 

La foto mostra una /ose di 
una legione pratica sulla pi-
sta di Brr.nds Hatch. nella 
prima m:tn. con il braccio 
lercio a dr.rc istruzioni alle 
rctt'tre scuoia eh-' sepirono, 
** - niKIcr - John Cooper. 
proprietario della Ca<sa. ed 
ella umda è Lcr Lesfon. Lo 
auto in secondo piano a sini
stra è pilotata dall'alltero Ar
thur Maltoclc e quella sul
la destra daUcIIiero John 
Fosfer. 
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Umorismo 
i 

Le due scrittrici polacche t o c o i l t c n l c p e r c h è Cl'O r i l l -
cne qui pn-senfiumo limimi -, n r / . s enP i r . - lo l i m i n e 
debuttato dopo *a BMiTrii. M

1 1" , l
1 ' ' l'1, ,? m ' , u , ' c f'"11 u 

l/cnirr) pubblicalo i n n i ' lilla IllCL* lll'llil l'CllIla UlUlillC. 
opere satirivhe e collnhoru- M a p r i m a (li a c c o l l a r e il l l l io 
no a Viorm,u e riviste. | ; , V o r o v o l e v a n o a n c o r a c h e 

p a r l a s s i ilel'.o s h o c c o a l n i i u e , 
c i o è el io s o t t o l i n e a s s i c o n 
f i e r ezza c h e no i n e a b b i a m o 
u n o . N i e n t e d i p i ù f a c i l e c h e 
far p r o n u n c i a l e a d u n e r o e 
d i ( l o d i c i a n n i u n d i s c o r s o 
su q u e s t o t e i n a , L i o c o m p l e 
t a m e n t o d ' a c c o r d o c o n q u e 
sto d a i n o p i e n o d i f u o c o , a 
p r o p o s i t o de l l o r e a l i z z a z i o n i 
de l l a P o l o n i a p o p o l a r e su l l i 
tui a l e . 

Terza sellinunta. l ' o r la 
« G i o r n a t a d e l l a d o n n a » il 
m i o p i c c o l o e r o e p r o n u n c i a 

Storia 
di cinque racconti 
I l o s c r i t t o la s t o r i a d i u n 

m a s c a l z o n e . 
I l o i n c o n t r a t o K w i a l k o w 

s k i , Kra i n d i g n a t o . 
— N o n v e d o a s s o l u t a m e n 

te la r a g i o n o p o r la q u a l e 
il m a s c a l z o n e d e l t u o r a c 
c o n t o d e b b a a v e r e p r o p r i o 
c a p e l l i b i o n d i e o c c h i a/.-j 
z u r r i . N o n a c c o l l e r ò p i ù ili 
f u t u r o o h e i t u o i o r r i b i l i 
pcrsoiiHKUi m i a s s o m i g l i n o . ! , -
Se v u o i p o s s o n o e s s e r e b l u - l l " «I»*™™» Millo s b o c c o a l 
ni o c a s t a n i . I'181 '^- S , m , ° s : , 1 , : , , u ' f u o r i , JHM-

I l o s c r i t t o la s t o r i a d i u n ; ' 1 , nu - ecu i l o , c o r t o c o m p l i c a -
c l i i a c c h i e r o n o . / , o n ' r !1' P'»'</'**>">t'"te c e r 

i l o i n c o n t r a t o K o \ v : i I s k i . " " ' v n ( i l , ' p o l v e r e , q u a n d o 
F r i s c o n v o l t o !«|ueste d a m o d e l l a rianima 

' '--'• II c h i a c c h i e r o n e d e l i ( { r , / , / , ' : "»i l i a n n o t e l e f o n a t o . 
t u o r a c c o n t o i n d o s s a p i o 
o r i t i il c o m p l e t o fcnfpo od 
Ita u n c a n e . T i c h i e d o ca 
t e g o r i c a m e n t e d i n o n pi el i 
d e r m i c o n i o m o d e l l o p e r s i 
m i l i p e r s o n a g g i 

l ' s se si s o n o d i c h i a r a t e m o l 
lo c o n t e n t e c h e il n o s t r o 
e r o e , su l l a sog l i a d e l l a v i t a , 
i m p a r i a p r o n u n c i a r e d i 
s c o r s i su s i m i l i s o l e t t i . 

Ma c ' o r a a n c o r a ' u n ' a l t r a 

l V ' s c r i V h ? h 7 s t o r i a d i u n Ìj-» ,
l
,1.l ,»K» i '- l\"oV? •1<"»« »«>••-

ba / i io lo lo n a t t i r a l m o n t o . p e r 
c h è q u e s t e p i a n t o s o n o e s t r e -

l i r a p i c d i . 
H o i n c o n t r a t o D a b r o w s k i . 

l'.ra f u r i o s o . 
— K h b e n e , il t u o t i r a p i e 

di è p r o p r i o u n e l e t t r i c i s t a . 
II m i o m e s t i e r e c h e tu di
s p r e z z i t a n t o n o n va l e f o r s e 
( p i a n t o u n a l t r o ? 

I l o s c r i t t o la s t o r i a d i u n 
t r a f f i c o n e . 

H o i n c o n t r a t o M a l i n o w -
s k i . Krsi m o l t o e c c i t a t o . 

— Bel la q u e s t a ! I! t u o 
t r a f f i c o n e si c h i a m a p r o p r i o 
M a l i n o w s k i . C i ò p a s s a «>";iii 
l i m i t e . K w i a l k o w s k i . K o w a l -
s k i . e c c o n o m i c h e p u o i s c e 

m a m e n t e i m p o r t a n t i , c o n s i 
d o r a t o d a l p u n t o d i v i s t a d e l ! 
p r o f i l o d e l l a n o s t r a v i t a , e 
idi s c o l a r i non , d e v o n o r i m a 
n e r e i n d i f f e r e n t i a q u e s t o 
p r o b l e m a . B i s o g n a i n t e r e s 
s a r l i a l lo b a r b a b i e t o l e p r c n -

' d o n d o l i d a l .lato d e l s e n t i 
m e n t o . I l o d a t o c o m p l e t a 
m e n t e r a g i o n e a q u e s t e d a m e 
e m i s o n o s e d u t a p e r t e r r a , 
le m i o m e m b r a i n f e r i o r i e r a 
n o s c o s s e d a u n t r e m i t o , l ' e 
r o n o n h o l a s c i a t o il r i c e 
v i t o r e . H o d e t t o a l l e d a m e 
c h e le b a r b a b i e t o l e c o s t i t u ì -

PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Io vriei!*ì nf»onìfìtf*iitìAriif&!o u a.v •e: • O l l C l I f l V 1 1 1 C I I M N U M I ' I I I C I I * 

nella opinione dei medici 
Diffidenze della Chiesa - Le conseguenze negative dell'unione 
di persone non idonee al matrimonio - Un dibattito a Genova 

Può darsi cìic un giorno — 
forse non molto Jo t i l ' i i i ) -
non possa più r i p e t e r s i il e«i-
so, di cui recai tement-.' si 
.s'Olii) OCClipnti i giornali, di 
q u e l s i p i i o r o c l ic s o l t a n t o la 
notte di nozze si è « c o n f o 

[c/te hi sua o i o n i t i e ntoqlu 
aveva C ' i rn l l e r i s f i c l i e fisiche 

lj)iù p r o p r i e d e l l ' n o m o elio 
non d e l l » s p e c i e / c u l m i n i l e 
•S'è questa triste esper ie» : : ! ! 
potrà essere evitata lo do
rremo, forse, alla » » o n t »."'i-
tuzione della insita inedien 
prematrimoniale di cui tanto 
si discute attualmente sia 
dal punto di vista scientifico 
clic s o t t o il p r o f i l o pi i i r i : l ico 
e morale. 

Tre p u n i i , q u e s t i , di uno 
s p i n o s o problema die e s ' . i-
fo oggetto recentemente a 

di M o d e n a e il prof. P o l i - r i . 
presidet.ìc della S o c i e t à li
gure di medicina s o c i n t e — 
sotto la presidenza del prof. 
De lìcrncrdis, giurista catto
lico e ordinario di diritto ca
nonico all'Università. 

Una p o l e m i c i ! acces t ì , so
prattutto q u a n d o si s o n o . 1 / -
f r o n r a t c le concezioni della 
Chiesa cattolica sullo scot
tante tema della o b b l i o a l o -
r i e t à d e l l a r i s i fa m e d i c a pr<-
matrimoniale, c o n c e z i o n i che 
vengono a scontrarsi con le 
idee p'-ù moderne di chi — 
e sono soprattutto i melici 

vorrebbero limitare <d 
minimo le conseguenze ne
gative che l ' u n i o n e fra due 
esseri non clinicamente u i o -
nei (d m a f r i m o n i o da su ili 
l o r o e sulla s o c i e t à , sia oure 

K H o C s c r i t t o d u n q u e u n r a c - V Ì , n o .•-» s»HKe!lo m a g n i f i c o , 
c o n t o ne l q u a l e h o p r e s e n t a l o "••» *-•"<-- /«•«•-se q u a l c u n a l t r o 
u n n e m i c o d e l p o p o l o in 
q u e s t o m o d o : 

« Q u e s t ' u o m o v i l e a v e v a 
c a p e l l i v e r d i , o c c h i a r a n c i o 
n e , a q u a d r i . I n d o s s a v a u n 
a b i t o da n a n o d i c a r i a s t a m 
p a t a e t e n e v a a l g u i n z a g l i o 
u n s e r p e n t e b o a . Di m e s t i e r e 

c h i a m a v a K a c z y s l a w » 
— D o v e h o v i s t o g e n t e si 

lo p o t r e b b e t r a t t a r e s e p a r a 
t a m e n t e . Il r i c e v i t o r e m i c o n 
fessò c h e t u t t i a v e v a n o g ià 
s c r i t t a p e r La fiamma fred
da e n o n v o l e v a n o p i ù f a r l o 
I n s a n a a m b i z i o n e ! M a io , 
g i o v a n e c o m ' e r o , n o n d o v e 
vo a v e r e e s i g e n z e X a m i a 

racè\VYrYéYVip^^ 
s t a t a p e r d i r o c h e a v e v o m e s 
so ne l m i o r a c c o n t o la ca lu

m i l e ! ? — h a n n o c h i e s t o a s - | l ) i ' - n ,
1 I'1'1' u \ b a r b a b i e t o l e , 

s a i s t u p i t i K w i a l k o w s k i . Ko- !» 1 » H u ' •;,vrf-,« n " n ; , l ° . c o n 

w a l s k i . D a b r o w s k i 0 M a l i - I 1 1 » 0 l »« ' »« l»n imo . Ne l I ; , t -evi -
n o w s k i l o r o il c o r o si e s t u p i t o e d 

STEFANIA r .KOI IZIKNSKAÌ 1 " 1 »'sl" , s<<> «"••« «-"«•« » n « c o 
sa d a v e d e r e in s e g u i l o . 

Seconda settimana. C h e 

Genova, di un d i b a t f i f o tiii\nel p i a n o r i s f r e f fo dei pnu-
q t i i ' f t ro illustri s c i e n n u f i —i.-.-pi di libertà che regolano 
H prof. Macaggi. presiilente\ln cita moderna. 

i d i ' I l ' A c c a d c m i a i i i fer i i i ic ioiut- J.a diffidenza con cu? 'a 
| fé di medicina legale, il pr"t Chiesa ca f fo l i ca p n a r d a la 
\ Maurizio, direttore della eli- visita medica prematrin,o 

"- . *" *. . „ . ' • * - . 'mica ostetrica dclVl'nivcr<;'à iiw.lc. poiché in essa vede 
l'.iliun l ' a i r ik . d . n a t u - altri, ' .- i h l t . a t . . . Mann-s.-. passa or:. :.l Jdi Genova, ll prof. Boschi una possibile limitazione al 
c inema. D i n i i . i dui ros is la r . oy i r s edur rà IV1 na in l . l nel ! d i r e t t o r e d e l l a c l i n i c a ueu '.» | .si/cri. ' ;nciifo del mut rimonta. 

"I 
GLI SPETTACOLI J 

f i lm « S I M U T I I H I Ir iii:i '^iiifii|ii p s i c l u n f r i c a d e l l ' Unirer l'.'O'i trova fuvort'Vttli a e c o -

LE CELEBRAZIONI UFFICIALI SI SONO DIMENTICATE DI VALDICASTELLO 

1 carducciani di Versilia 
vestono ancora come il poeta 

Ampi cappelli, fiocco nero svolazzante e lo stesso taglio di barba - La casti 
natia, abbandonata e triste - l'olemichetta con Bologna e con la Maremma 

i d e a m e r a v i g l i o s a s c r i v e r e Storia di un racconto 
Sesta scttinmna. Le d a n i e ! r n M . 1

, , . l ; . 1 l , S l : , ' , ,
r

, ; l , i m , , • ° . , , a , j 
d e l l a Fiamma fredda mi | 1 : , „ . : l ' O s s . l o l i t a s. o f f r o n o cos i a d 
n o t e l e f o n a t o p e r c h i e d e r m i <"" / " d o r è . Il m i n e r o e i m h -
di s c r i v e r e u n l a v o r o , u . , . ; l j i in f.«v«»re de l l a i - a m p a g n a 
r a g a z z i - r a n d i . su l s e g u e n t e i h ^ ' . l ' a i ' b a b i e t o l e . s enza . 1 -
soggot to ' : l ' a m o r d i p a t r i a . ! n u i i e i a r e a '! . , s b o c c o a l m a -
lk-1 MiKm-llo. o c c o r r e v a ino- . " ' • ]h U^< " " / J i h o

 l
, .n r l l : , ,

1
,? 

s t r a r e q u e s t o s e n l i n i e n t o ne l m ' 1 i'a«'«;«»»«V d i f f e r e n t i m o d i 
s u o . sv i luppo s t o r i c o . c o i u e ' l , l ' , \ l , l , ! " ; 1 ' ' ' :M)pe«i s e n z a lo 
o r a ier i e c o r n o è o g g i . M ; l ^ p u a p o h e r e e d h o p r e s e . , -
p o r r a g a z z i p a r i d i . In „ l l ; l ' : d o Don ( . h i s e i o l l e c o m e u n 

f o r m a p e d a g o g i c a e b a s a l i - : W c " h i V I ! , : , , ; < " : s!«»«,!*»" f < " -
d o s i n a t u r a i m e i i t e su l l a , | i . - d a l i ^ Il r i s u l t a l o e s i a l o 1111:1 
s c u s s i o n c c o n c e r n e n t e il p e - f . •'.'•' ' , l , r : l " ! , ' ° o i i e i c l o p o -
r i o d o « t r a le due g u e r r e » ' , ° \ - . . . , , . . 
, D ' a l t r o n d e s a p e t e b e n i s s i - , ' i"»ia setlununa. I lo lo t to 
i n o c h e c o s a b i s o g n a s c r i v e - : ' ' r^eotUn al f ig l io «lei m i e i 
r e » osse h a n n o a g g i u n t o . . \ , y , , ' " U . r l u ' l<a la s o S s a c . | :1 

d i r e il v e r o , n o n iie s a p e v o ' l l 1 " i l o e r o e . Kg 1 h a asciv!-
m i l l a . ma a v r e i s e r i l l o ; si d i - l : , 1 ° ì""" l , m ' : i l , : l f""'. »»« 
c e c h e i r a g a z z i s i a n o de i p a r e c c h i e v o l t e , m e n t r e leg-
l e ' l o r i a f f a s c i i i a n l i . i ^ " - "». l ' I (

n , l ' s
1

s " , : ' »»•;•*««.'»;-• 
(minia settimana. I l o l l ' «" : ' " ' • ' '»» l , : l «-«miiK-ialo 

s c r i t t o c i n q u e p a g i n e s u l l a - / ' " l l : " 1 ' , h ' ' S l ' " ' • » ,v™ "™ 
nini- p a t r i o . I l o a p p r o f o n d i t o ;d<iini:i m e n e a v r e b b e d e t t e 
il s o g g e t t o c i t a n d o S :u i«Her . ' « , , l t ,

;
 iUl' :IV« '•'. , I ( , V 1 ! 1 ' : U"W' 

II m i o e r o e , u n r a g a z z o di " ' ';'. d i s c u s s i o n e l e t t e r a r i a 
d o d i c i a n n i , s e n t i v a a s s a i be - s , ì l '•',"" / " / / " l ' ^ , ^ , f ' M S t ' , l n 

n o c h e l ' i n f a n z i a r u s t i c a e d . - •vrebl ie e v . l a t o d i r o i i i p r o -
i d i l l i a c a è u n a s o p r a v v i v t n - m e t t e r m i . 
za ilei r o n i a i i l i e i s . n o . e io l ' « " ' l ; l p u b b l i c a z i o n e . In 
c o n t i n u a v o a f a r c i t a z i o n i . A v " l , : ' ' ' r a c c o n t o e a p p a r s o 
r i t m o r a p i d o il m i o s a n g u e l , , , ì ' ' " " " nome, m a <on 
. s co r r eva n e l l e v e n e , la i n i a ; l m : > f l l u ' d i f f e r e n t e . La p a r t o 
p e n n a s c i v o l a v a s i m i l m e n t e ! » ' 1 » ' t r a t t a v a l ' a m o r p a t r i o e 
s u l l a c a r t a , ( p i a n d o s u o n ò i l . s l a t a s o p p r e s s a j 
t o ' c f o i i o . I n a i l o le d a m e de l 1 ' » c o m p e n s o , e s l a t o ag-j 
la l'inumili fredda, c h e mi "'»»«<) u n p a s s a g g i o sui r i - j 
c h i e d e v a n o d i fa r a l l u s i o n e , l ' ag l i p o p i d a r i d i K r a s i n k . 
ne l m i o r a e c o i i t o . a l l a * C i i o r - ' 1 1 " '»-tlo il r a c c o n t o c o n , 
n a t a d e l l a d o n n a ». P o i c h é " ' a n d ò c u r i o s i t à . I t i sog i i a | 
le d o n n e s o n o la fo rza d e l l a s e m p r e ci r e a l e d i c o n o s c e r e 
n o s t r a s o c i e t à , ma e s s e v i - / ' » » o h e si i g n o r a . | 
vini l i a n c o r a p a r / i a l m e u t e ' S o l t a n t o , n o n si» p e r c h è , ili 
n e l l ' i g n o r a n z a . f ig l io d e i m i e i v i c i n i , e c i o è 

(.Unirla settimana. T c ' c f o - . u n o d e g l i a f f a s c i n a n t i l e t t o r i . 
n a t a d a l l o d a m o d e l l a l'ima- ha .smesso d i s a l u t a r m i . 
ma fredda. I l sse e r a n o ino l - l 

o e I t a -
p a d r e K r m e n e g i l d i 

V A L D I C ' A S T i : L L O . a p n l e . i ' a n o c h e il «"arducei n a c q u e 
— In V e r s i l i a , q u a n d o si : m - | i : i X'evsdia. <iia se lo e i a 
n o v a u n a c e l e b r a z i o n e d e l ; s c o r d a l o luì s t e s s o di e s s e r 
C a l d u c c i , si 1'.all'aiti.!, p u r i na to m V e r s i l i a ! » a g g i u n s e . | 1007. D o v e c a m p e g g i a v a n o . 
n e l l ' i m m u t a b i l e a m o r e p e r :!• e :u-ll;; s u a v o c e colsi u n a , in p r i m o p i a n o , o l i r e u n si t i -
p o e t a . u n p r o f o n d o r a m i n a - i p r o f o n d a a m a r e / z a . j d a c o — c h e . n o n so p e r c h e . 
l i eo . M e n e a c c o r s i g ià <'.ij R a m m e n t a v o c iò nei g i o n u i » ( , n t M ' a q u e l l o d i l ' i e t r a s a u t a 
r a g a z z o c h e il p a e s e n a t a l i l ^ o i v i r i a n d a n d o p o r l ' e n n e - ; l h l M l i V a l d i c a s t e l l 
de l C a r d u c c i — e la V e r s i l i a . : t n , i v , , j t ; i .-, W i l d i c a s t c l l o d a - : ^ , o l u ? . 
t u t t a —- s o l l ' n v a d i u n c i - ; ' . ' , v a n i i a 
t o r m e n t o , d o p o la m o r t e de l ( .„j (, i i s , . a n c h ' i o s c a l p e l l a i e 
c a n t o r e di * S a n ( ì u l d o .«. c o 
m e u m i l i a t o d a u n compless i» 
di i n f e r i o r i t à , r i s p e t t o a l l a 
M a r e m m a r . a n c o r p i ù . a B o 
l o g n a . 

1 m i e i , s a c r i f i c a n d o s i , m : 
a v e v a n o m a n d a t o a P i e t r a -
s a n t a p e r a p p r e n d e t e pili d e 
g n a m e n t e il m e s t i e r e — lo 

s c a t t a t a s u l l a p o r t a de l M u - i s i n o ai m o n t i d o v e M i c h e l a n -
n i c i p i o d i P i e t r a s a n t a . in u n ! g e l o s c o p r i , e p o r t ò v i a . il 
a s s o l a t o m a t t i n o d e l l ' a p r i l e ! m a r m o p e r s c o l p i l e il D a v i d 

e il M o s e . 
(.ìli e c h e i v e r s i l i c s i . g i à 

u n t a n t i n o p o l e m i c i pei n a 
t u r a . snii s e m p i e s t a t i i p i ù 
l a r d u c c i a n i d ' I t a l i a . I ' o t t e b -

d i r c i q u a l c o s a C c c e a r d o 
so 

ronzo — i n s i g n e s c r i t t o r e e': fosse a n c o r v i v o , q u a n d o 

o e 
q u e l m o n u m e n t o lii | l'i^tc-lli d e g l i S e o l o p i di l ' i - | H o c c a t a g l i a t a C e c c a r d i 

p |*en; :e in r i m i p o mctli.'o, r 
oli s t e s s i m e d i c i ca f to l i c i di
scostano s o r c i n e dii lbt /> )::(-
zione ufficiale, ll giudici" 
che il prof. . I d u l h c r f o l'az:i-
nt, 1/01 er.\- ili Storia de i f» 
i / ici / ici im all'Università d' 
Roma, ha scritti» per l'euri-
clopcdia cattolica, e, in iptc-
sto senso, molto o sn l io i fo ; 
* Dal p a l i l o di vista medi- o. 
senza dubbio, l'i visita ; o v -
i iMitr imoi i iulc r i ipprcM' i i i a ini 
efficace mezzo di lotta :on-
tro la diffusioni' di gravi ma
lattie. trasmissibili dall'uno 
all'altro coniuge o per di-
scendeuz't, senza violare la 
ilignità della pcrsan'ilità 
umana e rappresenta un atto 
ili legittima intronnssioi.e 
ilell'autorità p u b b l i c i ! in di
fesa degli interessi super Or'' 
di ordine sociale tallii steysa 
uuisa di-H'ohbligo della t>-.:c-
cinazionc e della ilcnnn-iu 
delle malattie infettive» e 
ilei ilirittit che ogii- collina-
ha ili conoscere le redi ••011-
dic io i i i di salute dell'altro. 

Perciò, anche dal pun'o d'-
vista m o r u l e , mi Un ci è d'i 
eccepire su una ece i i tMuìc 
obbl igatorietà della visite 
medica prematrimoniali' * 

l.a Scienza medica è quin
di schierata a favore delle 
obbligatorietà della visita 
prematrimoniale, e i motivi 
di q u e s t i ! c o n c o r d e po . s i r ' one 
<i sono chiariti nel corso del 

/ [dibattito genovese quando 
i tptuttra seienz'ati p r e s ' c i f : 
/ n i n n o messo in luce i pent
adi cui la società e i singid' 
individui i -unno i i i c o n i r o 
qtnHiift) si sf iosinio ilue esse
ri il cui matrimonio deve es
sere, {pianto IIM no . sooi i s i -
a'i«"'>. 

\ ' i s o n o tare ereditarie. 
affezioni alle vie rcspiratoiie 
e circolatorie e ileticii'iize 
psichichc che p r c c c i i p a » ! - ) il 
m e d i c o s o p r a t t u t t o per i ri
flessi sui figli. Tra queste 
anomalie ci .niell i* c l ic osf : i -
co ld i io hi biioiid r i u sc i t i ! del 
matrimonio, tu tubercoli si, 
nonostante i granili progressi 
clic in q u e s t o ci; ni p ò vo:;o 
stati fatti, c o n t i n u i ! a mante-
neri- il p r i m o p o s t o . Kssii 
non d e c e essere — <i dWI' i 
d e i m e d i c i — mi i m p e d i m e n 
to ( i sso /ufo al matrimonio 

« Ficlelio » all'Opera 
Ciijui al!.- orr ir. In abbotiatncnto 

itiunt-) ul t imi r.-pli.vi drl « Ki.ffllo > 
.lacii i il.il imfMr'i A1 • > 1 r»'- (lluvten* 
1 : .ippr. 11. ' 7). Int.'rpri'ti: ll 'ruit 
NiU-ni . I.dic \\'i-.~ni.i!i!i. Srli.isti.iii 
l-'i-i.1- l incee lin-t.iv Noiillinni-r. (ìe-
rli.tr>1 l'umor. I.tulwli; Welnr e Al-
iii-.l Pin'll. M u s t n ilei i nn i C mi ti -
-••[•ff Oitu-.T >• retri.1 di flis.ihctta 
\ \ i> i - ! ir . 

P i l l i m i 'J1 r ip ido .* ii'.cfi'olo.li 
>|vtt;u-'ilr> t i s frv . i to flll'tiniil f o n U 
« Manali » .li M a s f c u e t . ili rotta da 1 
:•: i"strn N ipiiVittu- \ i u r u . i / / i o in-
•irpii't.it 1 ii,i RI>~.IIHKI ( . . irtiri , I ' IT-
MNV' . I l'.n;l'.iv ini. M.irio Horrii'lln 
.r \ io Pi» l . ir .m'i i . 

TEATRI 

IKI . ICr iMNO: Ripovi. 
AHl l : C i.i di IV-, l o i - i r ' ' ^ A III- le 

i' alle IJ « L u'iiiin .kll.i yrun 
il.ii.i ». '1 .l'Ii i-oinii'isslmi di ll i 'tin* 
il 111 ri e l i m a i 

Hi l l l.U .«USI'.: Kipn>.i. n . i i ' m i iillt-
.M.l". C !.. C I t . rb ir . i . .« ( Ì I : Ì - , 1 I 
|i;i<si ivin fi (ì'>rii!.i in « Miiif i 1 
coni |>i-te:Ut--, ili Al t'I.tr. ( l ' r . i i . i ) 

I.LI..NA l l i : i 1 I M l \ liti-..Ti 2). 1...1.1 
1) l)r t;h.i C l i m i A!!.- 1 •".• » I ui-.i 
.li- M.irlll.ic ». .1 m i e :M nu. i . Inj 
di I etirmi. coiitiiionii III'I-ÌIMII. \ i | Duina: |) ninf 
MI <lll'Cf .--l>. l ' ( l " / i p i i p i w i i i 

I I ISl:() : C . i i IMn ir.l.'i Ve i'ilipii • 
\1! . - I? i: il : ii > • 11 |n,!r.ii!P - n p 
in • <li ù l'iirr.i 

II « ILI IMI UHI: r . i a . Inci t i <1.i V. 
Aluri.i/. ' i con I. S.ik il.ir: A!'. 
ìr. ' ii uni. v « D:IP i l . ' / an - .li rn-i-
-carLìItc » (Il A Of Hi i edrlll 

LO ( .HALLI: C.l.i itii.-lt.i <l.i I C-
•.t.'ll.i'H con Vciiiiu "-<• e l ' I i t . 'n-
Alle r r u uni. n sp.-ll.: « | „ ;.i 
P m i t i l i . i » ili K >u>ì i i 

l * \ l . \ / / l > SISII.S'A: i i.v,-r.iiii i I W i 
il..\ Ap l'Ii' l'i. i n i ' i o Cii:,-r.ini.i 
allo I'". 41 M, UT "'.,.t.ì i'wrrl I. f.'o 

IMKANDILLO: Rip .- . . 
QUII ' IVO: Oi-yl rip i-o Vriiri . l ì l i 

l'oli'lirc l'omp.ii'iii.i i!i-i l'ini;.-!: ,\\.ir 
ivi M.'irci'.iu 

RIDDI IO I . I ISI .O: li'ipo-o 
R O S S I N I : C. I:i ilir.*tt.i i l i ( f ) i i n n t e 

AH.» 17,l*i • CI.I'.. novità u s o l n l a : 
« II mari to di ml.i inutili? ». 3 dt!i 
r i:il:,i ,li Ti. l a - n o t o 

(Ctntraìe: Mnhy Dick con O I-»r"c 
Chiesa Nuova: Continente n ' n dio-

l'ti'liriilario) 
Clnt-Star : l a pl-tol.i sepolti cm J. 

Cr.iln 
Clnillo: [ l i i n i e i;li uomini ron I. 

Iliri;in.mn 
Cola di Wliii/o: Padri e l'^li. con M. 

Maslroianiu 
Cnlnmbii: Riposo 
Culmina: l'ii'i.o verde ri>n S Gran-

iri-r 
Colosseo: I ror-;-iri ilei i ; r in!» fiu

mi- con 1 Cnrtis 
Columbuv: Safari con V. "-l.ltur» 
Corallo: V.' sc.npre be\ f r n p > con 

(i K.'l!> 
CrÌMii;(iii<i: Dui* (^T!:;•, e un puro-

salii;'.!'.' i " ' i .). C r . i i i i 
CrKtaìlo: Avventura in Cini c in E. 

O'I'rion 
llcwjll Sclplunl: l.ixl da bat tacl ia 

con S il ' ivfcn 
Drl Hiircntinl: l à d:\? «ceri V il 

• : I : I : ' - -

Dol Piccoli: R t ' i ' o 
lli-ll.i Valle: l! irriti tifila juniila 
Dello .«.T-chcre: l.'ulti't: ì ca-ci.i con 

'• L o ! ir 
Orile .«linose: 1 due nrtip.ir! con 

A I ibri/i 
Delle l i t r . i i / r : Ciiil.entn ribelle con 

<) },'o.'.T--
Delle Vittorie: I a l.v's'e .'*1 cape-

i i ro i ni .1. il.ii,i,f-v 
Del V a c i l l o : I::.-lu'.'^'ino con K. 

V.... .(. 
id : .. l ' e m m n n 

l-lli con M Al

imi vendi»-! ron 

o ::••:!.( -.mela 
c m n 

' t ' m i n 
••mera 

u n i 'Ti 

. Oern-.i 
! T I ! li 
" cori 

c u : K. 

i con J. 

Marti-

n « i con 

con D 

. I M I i r l 

1) I).. 
Dorla: l'.r.i-ri ::' 

I .>, . 
Due Mlori: I. , 

i i i m . ;i 
Dm- .« . i . e l l i : D i i . ' o r;--!la 
l'.ilen: "•' i !.'n;..;-i'!l-- P'.Ml'c 

It ir,! " 
I.Nperla: \ n , - i t - - e •• I !(•' 
buchi le: l'ri^' mi -rn .l'Ii .i 

. . . l i .s 11 .•> i \ . . r . i 
l ' . x c c M u r : l ' b m i " l'I' u ' " 

I l l r r t ' u ' . m ! , 
• ' . n u r s e : 11 ;••! r o \ .•[ e 
r . l l l i e s i n . l : < . 1 - ' l P Mi 
l ' a r o : V i'-. i u u ' v n i i 

I t.'i 
l ' I . l l i l l i l iu : l > r r : ' . i di \ i \ e r t -

l ) , . u ^ ! H 
lài l ' l l - ' ini i : ! a " o i - m v e n d n ! 

P u s . e l i 
I o n i . m a : D o n a t e l l a c m I" 

n id i : 
( i . i r l i j t e l l a ; W e b il c i r . i r . T 

I.* l ' r a n 

: I ' 
i \ 

ip T I 

CrNEMA VARIETÀ 
M l i a m l i r . i : 

con J . ( 
d a l l i 

A l t i e r i : 1 a 
S e - t i e I 

\ n i b r . i - . l o v l 
. . n .1. (. 

• . s p e l o : I I I 
l l . n i U l a s 

P r i n c i p e : l 
Li por la 

R e a l e : P i v i 
l i e i . - Coi 

V n l t i i r n o : 
- t i O . M 

1 
. u : 

1 

a l e i : 
IH'V l ' 

. a m i a 
o i - ta 
ne 
i a 
a i 

(» 
' u 
e. 
st. 

1 
1 ., 
ali" 

III: 1 
m <• 
:: i ! ' 

r i \ ist 

ile d . I 
r i v i - t a 

d.-i in 

a p isto l 
ru. :~t.i 

'. i \ . r e 
a 

1 . . ì l l l . n i i u t o 
.ri P 

i r ni 
i.iiii > 

i i t t ; 
e t ) . 

M e d i t i i 
M . i « ' i 

1 >.'polt. 
Ci lu l io 

C.l 

A 

n 

.1 

e. 

lui 
e 

. 
a 

l " ' ; 1 I rò 
. Ciìor 

>n 

* e p 

n i 

« , i 

K. 

o l t a 

K 

a l -
r i v i s t a 
l a 

.- i 

ve-

• ••. 1 -

CINEMA 

•:e:e U- p r i o i u p i n o l e i lcl ln 
fpi.m'iifc* inc i sn su l b a s a m e n 
t o : « P :d d o t t o r M i r h o l c C a r 
ducc i iti (|ii(\ 'i;i C,'I.-;;I i i i i cquc 
Ciiosuó... ». 

I! i i i ' o ido di l i n e i l e ; i c co ra -
. io p i n o l e de l m i o l o n t a n o 

s t e s s o d e l m i o n o n n o p a t e r - ! . - ,mipa^no di sv-iohi si r i n v e r -

a'i.ve poi ò t a n t o t e m p o d a l l a ' ' i l o l o p o , n ; i to d a u n a l a m u - l i a I s e e s o i:i V e r s i l i a d a l l a uni i»! ;»- quanto le forme tuberi»-
ili* n i i \ u l t a , " t o r n a v o n r i l e e ' - l ( u P i , , r« , , »i (»»-"' H i s o r t - i m e n t o j l . i ' d in ia . t r o v o esca a b ì /ze lVel ldr i .s-pcnte non .sono p r c o e c u -

n o — in u n a n t i c a Si i io la ; , : o -
l e s s i o n a l e de l m a r m o 

Una foto del 1!H)7 
N o n r i c o r d o se il s e c o n d o 

o il t e r / o a n n o , q u a n d o c,ia 
iiiuu->-<f~.invo i n a / . / u o l o e s c a l 
p e l l o con u n a c e l l a pad: ' . >-
ì inn / . i . m i \ idi a s so i -na i t-. da l 
m a e s t r o d ' a r t e , u n a p a r t o de l 
b a s a m e n t o c h e di li a p . . - . 
a v r e b b e d n v u t n so s t ene r . -
s p r i z z a n t e l i e r e z / a l e o n i n a , il | sco i . 
b u s t o de l C a r d u c c i . K;a i m i - I " ' 

e. g r a s s o e s o r r i d e n t i ' s o t l o i p e r cpiel s u o fuoco di c u i . M i n u t i , ma l'i .sono forme tu 
la l u c i d a . t i jba . G i o v a n n i P a 
sco l i . ( E ' la p r i m a c e l e b r a 
z i o n e di G i o s u è ( . a r d u c e i in 
V e r s i l i a , s p e n t o s i d u e m e s i 
p r i m a ) . V e d e t e , p a r e v a d i 
c e s s e la fo to . {]iianti pass i i n 
d i e t r o s o n o s t a t i f a t t i d a l l a 

a c e l e b r a r e il p o e t a n e l l a s u a 
t e r r a n a t i a m e n t r e O U R Ì . . . 

Un celebre verso 

d i v a n o anell i - p e r le i n s i s t e n 
ti \ o c : . più o m e n o s o m m e s 
se. a p p a r s e di r e c e n t e st i l la 
s t a m p a l u c a l e in q u e s t o c i n 
q u a n t e n a r i o d a l l a m o l t e . C h e 
d i r o f a c e v a n o q u e l l e voci s e 
non riech('L*!*:aic le s t e s e p a - ; K. c o m e se n o n b a s t a s s e . 
ro!e di q u e l r a s -az /o di Val - '< «inalo P'D e s p l i c i t o e c h i a r o 
di .-astel ' .o m o l t i a n n i p r ima ' . ' ! r i e c h e g g i a r e d e l l a p i ù a m a r a 

B o l o g n a , c o m e s e m p r e . S IÌ -.Ifll»-- c o n s i d e r a / a m i d. q u e l 
i p a r t e de l k -one . c e - ' " 1 " c o m p a g n o ,1. s c u o l a , t a n t i 

' a n n i p r i m a ' . ), a r i e m p i r e il 
c a l i c e d e l l ' a m a r e z z a , un i n -

fo r se , le p i ù g r o s s e l i a i n m a t e l b e r c o l a r i attive e sub-titt'"i 
p a s s i o n a l i fu rono" p e r il C« t r - jSpec i e ne l l n do ' in r t . in -mi il 
d u c e i . T a l c h é i v e r s i l i e s i n o n j d o c c r e di ogni malico c o -
t a r d a r o n o a d a c c l a m a r l o r ;e - (sc ienN* è di sconsigliare il 
iterale degli Apuani, in u n a . mcf r i i i in i j io 
s o r t a di c e n a c o l o n n a r c h i - ì / Incor r i più nera si fa la 
c h e g g i a n t e s o t t o il q u a l e c o - ' p r o s - p e f f i m in i i / r i i i nu i id l e m'i 

p r i m a v o l t a ! II P i s t i l l i e . j va va il p i o p r o f o n d o spir i tOjC' is i in vai si uniscono in 
n i e n t e p o p o d i m e n o . il Pasco l i . ! c a r d u c c i a n o . S e d a i p r i m i ; matrimoni» giovani affetti 

p r e n d e l 
l e b r a n d . 
scorda. ' i ' 

C a r d u c c i , e q u a s i 
i c h e il p o e t a n a c -

V a l d i c a - . t e l l o . 

s o l e n n e i m p e g n o d e l l a s r u o - l 
la . il m o n u m e n t o , in o c e a s i o - ' 
n e d i n o n l . c o r d o (p ia le e - - ! 
l e b r a z i o n e c a r d u c c i a n a c h e 
a v r e b b e d o v u t o fa r s i , a p p u n 
to . n e l l a c a sa na ta ! . - m-ì p e e - l 
la . A c c o s c i a t o \ i . : a . > a tue j 

Il c 'è da s c o m m e t t e r e c h e 
chi c e l e b r e r à il c i n q u a i i t e n a -
:a>. ni.MICI. i ! i ' ' i i i !c i , i V n l d i c n -
s t e l lo d: \ e . - d i a e se lo f a r à . 
s ino : z e : à la v o c e , al p t s s a g -
u.o l'-i., !i;.o a r i . s a l t i l a fuor i 

ila miibittie erctlitaric fa-

e l l i g e n t e p u b b l i c i s t a l oca l e ! 
, ' -i- • i cop ios i 

e t i \ ' 0 c h e ai v e r s i l i e s i n o n : . 

ilei s e d i l o , s i n o a l l o s c o p p i o 
d e l l a p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . 
q u a l c u n o si t o s s e p r e s o la 
b r i g a , in V c i s i l i a , di c o n t a r e 
i c a p p e l l i s c u r i a l a r g h i s s i m e 
te-se e f iocchi n e r i s v o l a z z a n 
t i . n e a v r e b b e a s s o m m a t i p iù 
di q u a n t i n e a v r e b b e po tu to le} ) ! l e s s ia che non si inanifi 
c o n t a r e in t u t t a I t a l i a H dij- '-b""» •"'"• {''' u f f c c l i i t ip ic i 
c l u b , p i a z z e , s t r a d e , b a r e 1 ' ' ' questa malattia, forme 
n o m i di b i m b e ! ! ; o n e s t a t i it\l<iteiiti. nascost.- che possono 
G i o s u è , n e a v r e b b e t r o v a t a essere rilevate soltanto da 

miliari, e di ipn-stc il p ro f 
[loschi ha più volte sotttdi-
m-ato rc})ilcs<ia. malattia 
che arriva a c o l p i r e il 70-80 
pi-r cent» dei figli di coniugi 
epilettici. Vi sono forme di 

i t i n i .1 u : a m q u e g l i " " ( t ceurufo e.s-'ime i i c u r o l o -

d e v e m a n c a r e il c o r a g g i o di 
u n ' i n t e r p r e t a z i o n e p i ù r e a l i 
s t i ca di un c e l e b r e v e r s o c h e 
li r i g u a r d a . C h i o s a n d o u n a i 
t i c e l o di u n n o t o s c r i t t o r e . 
a p p a r s o r o r e n t e m e t i t e s u ' l i 

la a . a r . ' m m a L U Ì C o s t a m e l o . ! m , q u n t i d i . m o t . u m e s e , il n e 

p e r il r i q u a d i o e la s a g o m a - ' M.-lgiie.-i. I . a i a t i c o . e a n c h e li.j s t r o p u b b l i c i s t a s e n l e i i z i a . e 

o a l i . 

Z O J I . \ B Y S T R / . Y C K A 

t u i a di u n ' a l t t a p a r t e del b a - 1 

s . i m e n t o . s t a v a u n ni o coe 
t a n e o di Val b.c.«stello che . 
ogn i g i o r n e . sce.- .dcva q u e l b 
p o c h e c e n t i n a i a di m e : r : .i 
a l t i t u d i n e p e r v e n i r e a s c u o 
la. Vn g i o r n o c< s t u i m i d i s se ] '"•>,. . , ! ' : o d 
secco , t Noi gl i f a c c i a m o il. u : . dia n a s s a 
m o n u m e n t o e in I t a l i a son i s u l l e i-miiiR-i 
poci i i q u e l l i c h e si r a m m e n - | f ' 

i ! , 

,;:..:.'.• d : \ a l . h c a -

; : i \ e c e 'i 1 e s s e : 

: ( ' a r d u c e i f o s s i 

I Mar t i -

b u o n a . c u r a g i o n e , i 
v e n d o l ' e r s i i 

•te il p o e t a se r i 
a che nel cuor 

non n'iiittc a l l a t e r r a 

. c o n 
d i o c o i n è s e . 
n a t o q u i . i l j " " s ' f " 
v e n u t o d a - ' J ' V e r s i l i a b e n s ì , p i ù s e m p l t -

| c e r n e n t e a l l ' i ! : . - m a de i v e i s i -
l ies i . Il c a l i c e , cos i , t r a b o c c a 
e l ' a m a r e . ' / . ! a l l a g a la V e r s i -

cev. i u n a f o t o 
ni b e l l a v i s t a 

l oca i ; ? U n a | l i a t u t t a ' X.m e s i s t e p i ù p a c e . 
al ia di c m q u a n t ' a n n i fai d a g l i u l i v i bass i d e l l a p i a n a . 

m i n . B a s t i p e n s a t e c h e non («/-'cu-
e r a n o p o c h i i d i r i g e n t i soc i a -1 // r/iMidro delle malattie. 

P I U M E V I S I O N I 
Aililann: OMaliom.il 
Aiurrlca: I. 'anima e la t i f i le , con 11 

K.'ri 
Arililnii'ilo: l 'n te pei q.ialtro reflui* 

con C Cibi,-
Arrubalrno: \ o u O i i ' t Run Aiv.iv 

l'inni II I.IIIP l^-'-'P-L'.' oritr. Inte^r ) 
Aristnn: I, anima e la i-.mie. ton I) 

K m i 
Arlr . i l i i im: Il r. i i ' . iz/o sul licitino. 

con S I Oli-n 
Al lnal i là : II prit;k>nit'ro di Amster 

il.iiil. ."on I .Me C i t a 
l larbrt ini : I n ri» per rjii.ittro reRlnf* 

(alii> I "..!"• 17.ln-CM.in-'.».'.:>;.) 
( apitol: |l l,i.Irò. e,m II l u m i a (a l le 

! . . > i i s -M.l-.i -'.'.'".) 
( . ipr. inli . i : II raf . ' i / jo -ni ilcliino. con 

S I .,r.'tt 
( apr.ml. l ic i ta: Cni.n.1 ilin.i 
(a i i sn: s,r,nv.-iiir (I Halli-, o m A Ciia 

ri, Ilo (ali.' I". • a | 7 . r , - > i . o . l . i ) 
l'iirnpa: II i . i c : i r ;o ^n| Joltìno. con 

S borrii (a l le U.J.i l»...1'. Is.l'v.'n.'.M-
• ' - • : > i > ) 

r ian ima: Alta s.ri '-tà. fon G Kelly 
I..IU- b'..;/) l7.M--n.n-, '.*-.* .'.*) 

1 laninut ta : Tbr Kini; and Fnur 
'.»::.-> Il-: ( a l i . - | . - . ; Ì . | l'I. I >•-.".') 

(..illtri.e I ' i n ina <* la Carne, con D 
h . ri 

Imperlale: Rlfifi. con J. Scrvats 
Mai-sloMi: L'n le per quattro re^inr . 

.••l'i I ' ("i it I." 
Mrlropol l la i i : l 'n re per quattro t e 

i; r<» cori C l i . i b i -
Mignoli: l.'atnr:i.i e 1.1 carré , con D 

K- o 

I' 
Cibillo O s a r e : A r r i v i n o 

ron A Sortii 
Cinlilrn: :-1arak Kb in 

S A U R I : C.la Stabi le del d a l l o .11 j Garden, ine- f'r.itelli r n a ' i 
re t ta . l i l". Cìirol- i t'.-n \ I r e ' :o 
Alle | s unico: o i K nir. Cali i 
f l i a n » d i l>. ( I l i - t . i i ' i 

II A l » 0 1)11' SI HVI e i a Mortaro C' 
tei ''".l'a); Imriiirii-iiti- a p e r l u r i eon 
« Depri i . i r io \ ' i n , , - n ' o ». ili C l)r 
F i l i p p i 

V M I . I I : C in C. I l . i - f f j i o . F V. i / zo 
le i . C Caval ier i . V Hene.ietl l Ali. 
17 u n n o » l e baruife eliio.'.'otli'» 

s{>: i .?'•! 
i V M C u r e 

i b e b 

l i s t . <!i a l l o c a c h e te„ev: ,„ , . ! ,M , /„ / ,*V,f r», | . n psichiche che ^ « » - ^ 1 , . ^ " ; / „ ^ ; ^ r o d i 

.n c a s a , a c c a n t o al t iti a t t o di i . scoi is iobrino il matrimonio a \r. ••• I.I ,-:i. ,.in j .'.*i- crea 
M a r x , q u e l l o de l p o e t a . K c o - l c / i i n e i'* affetto, p o f r e b b e :> i- ' " 
m e ( p i a l c o s a rli q u e l l e t a r e h e . l f e r . - i molto prende, basti ì|rvv ><">.: i - • " " - ' < • ' • ' " ' * " e . con 
. . . . ' i i i • Ì I ' J I I S : L i pni i - ' i j . -s -a b i . s i . con K 

di cpiel b a t t e s i m i , di q u e i ri - | pensare alle ni<tli>ttic r e m * - - : , - , , - ,!-.-r i.ip ..!:.- Iti 
t ' a t t : . e imias ' . . . . co- i p i n e e'ree e a ipielle ilcll'appnrnt» l'I.ira: l»l i-.. •'.•• lf;ro- 'fcbrvrolor ) j 
i i m a s t o un p o ' d e l fuoco .!• i c r c o b i r o r b ) . p e r ev i ben si U-"''-*'''" ' "ntaiu- la pnn. p-.-a s->«-1 

. . , . ' , , , ' - i- >•' il i i l ' . - i ' . ' - : . ! ' : 

a l n u . i . Da q u i s c a t t i ' i s c e . b n - ' comprcnite la unanime }iost- I Q„irim'iia: Mis- si-.^'i-irelt.-i. con B • 
se . :n Vci 's: i : , i l'i".:', d i a n i - j """oie che la se'cnza medtca] e . . ; . • cip alle l"i) 

( ì iud . i l i ipe : I.i 
V Met'lin 

l ln lhwrx id : Soli nel! infinito f i n \V. 
I loblen 

Indilli»: 7. irai; K'..in. con V M Cure 
Jouli»; ("oin- le fogl ie al \"nli con 

.1. Cr.e i for . l 
IrH: Ine.iute* rno tro.n K No-.as 
Ital ia: l la inbto ,-nn R Mitc!:uni 
La IViiIcc: Soli nel l ' inf inito con W. 

Ilnltli-ii 
I . endne: ( 'omini e lupi con V. Mun

tami 
t i b i a : I.i c a m p a n a ha «lionato 
l . lvornn: P i p . n n 
.Maiirinil- 1 a cittA del v iz io con C. 

l irant 
.Marinili: li grande nnta . inr con A. 

(.iiiinri 
.Massimo: l e co l l ine bruciano con 

('. l lunter 
.Ma/ / in l : A n i s t . i i i a con I. R e r q m s n 
.Meiiaiìlie d'Oro: Ripo«n 
Miindial: Arrivi l i i i d i l a r i , ron A. 

s o l d i 
Nasci"-: Riposo 
Nianara: I l e -er to ctie \ i t .p idncum.) 
Niiiiirnt.iiio: 1 .or in i del l eopardo 
Novoc ine: Mnliv Pick c-m Ci Trek 
Nuovo: f i f r i e •eli con M M.i-

stro'anni 
Odeon: Mezzoi- iori io di fifa con J. 

l . l ' V i s 
O d e s c i K l i l : A r r i v i n o | do l l i r i con 

\ Sordi 
OKuip la : (-'liana e l'Ii uoinini , con I. 

Iti rumali 
Orfeo: P . iro l i di l i d - i con A l a r e 
Oriente: P i e t r o lo specchio con J. 

Masoi i 
Orione: I . i b o i . l i d-i*li orienti con 

Tot. . 
Os t i ense : Riposo 
OH.il l i n o : .An.ist.is;.i. con ) [ ( r r c ' i n 
Ottavll l . i : l a i . m i ' i i s t i della f i l i -

forni i con .1 Citati.Iter 
l 'a la</n: S o f i e D a m e de l ' a r s con 

l . I o l i . . b i f i d a 
l 'a lestr ina: 1 i leiTi;-* del capes tro 

.""Il I C i c i i ' v 
Parlnll: l e c o l i n e bruci ino con C. 

I l u r ' . r 
l ' a . : l'i po' . ' e .n P C l i v o 
l'In X (T'Tre Cubi ) : Vittorie «ni ma

ri (if..cu:n.) 
P lanetar io: l;it i m i a l l ' i to la ile! te-

- r i 

l ' Ial ino: II tenente d l n i m i t e . con A. 
Murp'iy 

l'Iliiiiis: Due l lo al Pa*«o l n d : o con 
C, '.\..,-creadv 

Prrnes te : I a voce che ucc ide 
Prima l 'orla: Incantes imo , con Klm 

Primavera: 
r i co t i T . 

P i K t i n l : II 
I.I i : n 

l i i-a-c'-er.i di pnrpi-
< ur t ' -
l'r.ni.lc matador con A. 

'.in. con V .Mi

dolle donne con 

: i :a 
m a r i e ' ) di e s s e ; 
t e l a n e l l e c i 
c m q i i . ' m t e u a t io 
d e i p o e t a . 

l a c e n c i ìi a n r . ' s . i e f u r o r e d e T i . s f - p ' ) " l , : " v: . . u n e . con J Dean ( i l i . 
' 1 : i . . . I ' ".... • o " . i 

Quirinale: Zur.iV K! 
ture 

quir i t i : II iiiond'i è 
I M l s ' u 

Radio: l r^ « M.}I ue.'bi f i n t i n i c~n 
li '•'..- t'iinre 

k t s : I-';p . ,- , 
I I , . : / . r i l . Kt' in c i V Mature 
P ia l lo : l a pi- to la s r s , : ; a c u .'e.ir.ne 

' n o i 
Ht| .oso: ! \ n'.,' i b ,'.-'!•- i'.fVr 
Pit7- Z a n i : Kb ir* • ̂ 'i \ ' Alatcre 

I Ruma: \^n-.r.- -;•-.• .;.- t'^nkert -in 
I -..:, I.' S e " 
| R o \ \ : V'.e- '!: r''...t> '•:: D F".»-»t 
I Rubino- *.\ •••--.- -rn > d- i'i ">r J. 

I 
. «' ' : 

dell. 
a d e l ' f u r o della visita mai>ca pre-L^),,"^ \%^];l'ìr^:ì. S - , „ K , , ( ! i f r r r o S a i . / i o t rea : c-.W-
molle . 'tini -imnnurìe obhligatorin \ ,-,.;, K | f -n 'e . rn | Sala ( .ninna \ " ' . 

!.S"ori-;e qui il conflitto fra la]"-""r.il.lo: 
'.V-.-rr. 

l: I t l in .1 con J S i 1 

°g& •ipigaiiî asa© 
: \ v , - - - . . . :S, ...T .-.->.-. i-,...--;.- . * ; ? . . .;.:•-. r-. 

I ' . * I H , R \ M « \ N ; / I I I \ M I 
I e , -» * l ' a - .:t . *• ::-;• # ' - : 

p . . , : • , - . : M.m. :-...., -;. •• -
. " ; : ; . . . - ! •" . ' . I l " . . - * : . ! (•. - i . • I : . .1 0 

.. i (i. i . I - i : : . • > , ! . '.*. >» '• . : I » ' • 

: * 1 e ^ : - t - ^ - : / : • ' : . ' ^ •'• l \ » - . ' • ' . 

i . I . ' i ' i - . i - - i - ' . - i l - : : . ' ! l ' f . - t - r 
i! - . o .-H:T : ' e - - >. i - . l " < > r . i - e - ' - i 
, • • ! , ' . • , - • - . , - ••> e.- .- . . - i . : -> . - • : 

: . .M 
.; .e. !( 
..I l ' i . r -

' l . — -> 

» : i •' 
- : : i • ' . . i -

ì I : *>: 
. i i ' - l 

l ' n 

- • • - . . ' . i- . . - - s ' 

i r l o I f , • s . \ - - ' . ' 

I -

: O- '•'-•:, 
r i C--.-.-.-
'".ole.---.. \ -

- " i :. ::K :• 
.:• t — - P-r 

' ' e - f i i ' i i f . ."• \ S..--1 — i - c i •*: 
^ ' » Prf i ' v r * '". . 1. : -1 V*- "-" t ' - e 
. . . - , , . | 1 , . : . - - l r , - l .r .- • , ; , - - 1 

21.V: C > n . e r t > iti m i u v i i»frri«ti-
ca . c o n la p.i-trcip.».- "ne .VI 

me77os»vpr-ar'» M.ri^rr l ' i . - j . - ;n i 
r itel tenore D.ir.iln \ . ^ . i lv»-

n i / c t t i : V-~<n P a s q u a l e . ~ini"-
n i j : Pucc in i : Tfvsca: • F lu.r.-.n 
le «Iel le ) ; Ross ini ; L Ita l iana n 
Algeri: • Cruda sorte ». K o e t : 
f a r m r n - «Il tior che a \ r \ i a n-e 

tu J?Jlo • ; "salnT-Slers: S a r - o n e 
e Dal i la : • O apri le • : Cirri: 
Carmen: Intermezz i l a t t o pr imo. 
terrò e q- .urtoi: Pucc in i : Turan
do*- • N e s s u n dorma »: M.u-r-
ne l : V e r t h e r : l e t t u r a delta let
tera: D o n l / e l t l : l u c i a di l . i m -
mfrrnivif: • Tombe de^l i a s i 
m i e i » Mascagni : f . 'v . i IVr ia 
r i i s i i , . n a . • \ 01 lo •. ip--:e o 
m a m m a ». Verdi: l a !...-. a drl 
des t ino , s infonia 

O r e .*. .).s- \-... ,..,»•• <- , . -A * I., 
«::» rrci:t--r.>. M' l-.-cr.'r • N - - . 
Tarar.to. . 1 . 1 * Ct:-r.-.>> r a t o • Il 
TeiTivi l ir.'err.az'.-inile ."• ! ; i ' . * cr-
B»n .zza to a San r e m d i l l a i r ' r i -
i l o i e itab^n.» del j a z ' ; . 4 1*1*-ne 
ft*>t z > • B:.o*). in-l 'e. 

« . ( ' O N D O P P O O R \ M M \ 
1 i : . o l ••-,. - . r ,'- . Il [; i . . : . . - : - i -

. : i • . . . - • • - m - vi " o . a . ! ' i 1 
• ; ;- • • i . • • . C: . ,;•. . - . l i b' ' : ' o 

" ' - - • • - : . » . I l i . S- ^ la i • < r . f r . . 
. i, . , r - . : . . - . ! . , . ^ - . . . • •:- c e 
s- , » , - . . » i a , l i ' - . . . ' • > - . - j . 

: ; '.*. • ; .»•. » • - . ; ••• -<i . '•' l'y 
t ' . r o l e o r--;- c . . . :Vi~» \ i * ' b t . ) . 
-'•::--.. ' - s - ^-v.: <l no s. !•;• .• di 
i - c f r p r . : ; : - \r:..'o^".i r•.:;--»!• :a 
-: «. i- .*>' • - r.» ; n v a c e : - a . ì~: 
'e.•--.::•.:•.• • Wa.i - ' . v i - * • I " - M > •>• 
: .e -i c : : - a '•i S . - . - . D O ' . ' e . t : l : 

l'..ili.Ci- c o n : •-: I ' •'•*{ \ ' l . i l . ::a 
• " . - . * i . i > . - • > : " . ' . . " - • - . . * - . . ' ' ! . . 

evv 'e c l 'C r . ' *--» t t-:.-' - i o a p-*-:? -! 
t r a Ci: ^«.-.C*-.* • • : 0 1 . ! " V e r l i 7 
- , - .-• x*, . - , . : p . » - : - . ' . e n la ->:-r 
• ^ - ^ " • 0 - ^ •'. C--.r « \ ' r - - - : . O t o ^ r 
-t-i S i - a * . t r- . r- - i :jì o < !-- ' , -: -'-..** 
Ci: .-; ' . • [ . . * * ; : • €•-;--•' i ' e - ' . t i d i 
l : . ; ' l r.". • ; • - . i .- : > :•.:• <•••) • 
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i* V, r , r i . - c - r i : \ - . > r l : - : \ . 
> . • - . . * • • T - c ! ' " e r . : ! . . \ :* C, p. 
i ' : ^ i • • ' . i i s ' " i m i " , h i s c -
I i: . i : I 1 ' \X r . : . - . - ' ) d ' i r- o 
. ! I'I ' a : . ' rt . C. i M • » - * • - : C r e 
i i - l ' . ' - . ."; s u ' - t -;-;» ' . * - . . r ' i 
' • r - . G [•.-. i - : - \ - t r - p ,': r - n 
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' " «•" 1" ."'). ? ' f r : : « - - T" t * : l a 

P t t n I> *, O I - ' - T - -:• f i a - i -

b . - i : S-.'t " . - ' . - ' r v i : l s . . K.tr.it M i -

- • : . ) » - . ; . • M u r a l i e . s - . i - » .'.»' b i l -

l e : ' - } , - ip .-.". !*>,Vr !..•» P - . s ' - ~ . : ~ ! 

s - e n . ' r s - c i . ' l i : 2"'. f.f.rci'-.: d 

o - - i i . " » t 1 :*»•• i ' / - . - f r ' i n-
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SULLA SITUAZIONE MONDIALE E LA MINACCIA NUCLEARE 

Un discorso dì Pio XII 
pessimistico e senza prospettive 

Sfiducia nelle iniziative di pace dei popoli e dei governi — Ignorati 
gli appelli dei giapponesi per la sospensione degli esperimenti atomici 

Ali t i le <|iie-t'atiliti, l ' in XII lui 
r ivo l to .a l ninni lo ta l t t i l ì t o il 
ttm-i ie l t i me--ili;^rio in 011 atti l l i -
ti<• 11 ;i l'ar-ipia; eil anelli' ier i , ro
m e n e l l e ailalnjdle 1 it i l i r c u / c ilei 
l'I.'di, l'I.'i.'i e l'I.'il, la parli; pu
l i t in i ili ta le liu--:i':(:i<i è stala 
i let l i ia la a l l ' impi i -p i ili-HYncrfsiìi 
l l l lrlrari' . Il t l i - i t i i - o ili t|iii'-lu 
illuni. tuttavia, si ili-roMa ila Dil
li KI* altri rlie In limimi p i r i c -
1I11I11 per l'a--uliil ,i i i i .uir.in/a lii 
prospett iv i ' |•<>-ili\ 1- per l'uma
nità, per que l la umanità elle — 
conii? Iia r i levato l'in XII - -
« -i-mlira un enrpn i n d i l l i e pia
llati, ne l «piale il umil i le 1 i n u l a 
11 stento pere l iè (di i n d i v i d u i , le 
rl . i - - i , i p o p o l i si i i - l ini i i t i a ri-
n i a n e i e i l i»i- i e. ip i iml i . n o n n i -
inunirant i , e 1 Ile i|ii.nulli non si 
i n u m a n o si ni l ianu e ri*-piiami 
e Ioli . ino e si i l i - l i I I ^ O I H I ». 
e. Ment i i ' le «-l'iipei le de l la -eiei i-
'/.1 — Ila i le l lo p iù nl lre • i o n i e 
l'ini-i>'ia a l m i i i i a . la b in inola . la 
t l i i i n i i a nu l l e . i r e , l ' e lHtronira , 
la mereanira . i in i - - i l i , rlie Mit
rano le pi iifoiiilil.i ilei f i l l i , e 
i -,Melliti nrl i l ie ia l i , 1 he stan
no per s tup ire lo spa/. io. al-
lariiaim l'in i / / o n l c ili-Ile po- - i -
l i i l i là uiuai ie , la teruira e l'or-
i iau i / za / i i ine re iu lono rITetlive 
tali rit l l ipii-te. uiet le i i i lo lo al 
H'I v i / i n imiue i l ia lo i l eU' l l o luo ; 
ma tu l io ipieMn è notte elle, po-
trel i l ie d i v e n i r e per l iuo e im-
prnvvi-ami'iit i- lriii|ii'.-l«isil M« np-
parisrero ipia e là i bagl ior i ilei 
l a m pi e si ud i s se lo M'oppio ilei 
tuon i ». A conrl i is ioi i i : ili que
sto fiiMo e i inhil i l i iaii if lite n a -
list ieu ipiaill'o de l la Mtiia/.iiiiir. 
l ' i o XII ha a t t e n u a l o elle lutto 
l i ò è stalo 11-11 pui.- i l i i lc il.il 
fa l lo rlie 11 è s ia lo arre-tato <»e-
f ù , p e r c h è si è v o l u t o render lo 
e s traneo alla vi ta fami l iare , cul
tura le e soc ia le , perchè si è sol
l evato il p o p o l o contro di lui . 
p e r c h è è stato croc i l i s so e fatto 
l imili e inerte ». Per cui si sa 
c h e •< un'ìi/ . ioiie t e mpe s t iva , con
c o r d e e o r g a n i c i cinuhierà la 
faccia del la terra, r innovando la 
e m i g l i o r a n d o l a », ma si-i'ondo 
P i o XII ti la not te c h e ci rat
trista potrà e s - e r e trasformata in 
un giurilo l u m i n o s o » s o l o se 
(»c-ii vorrà « mandare il MIO an
ge lo 11 a «pie-la umanità <• che 
min ha la forza di r i m u o v e r e la 
p ie l i . , del sepo lcro da essa fali-
l iricata per i m p e d i r e il r i torno 
ili F r i t t o ». 

Nei c ircol i po l i t i c i romani è 
Flato co i i cordemel i t e notato che 
mai unn i ' in cpie-la ocras inne , 
il i|i-it>r.-ii pa-ipi . i le del Ponte
fice è - lato impronta lo al p iù 
liei 11 | H - - Ì I I I Ì - I I I ( > e alla p iù com
pleta slidui'ia n e l l e fnr /e urna 
n e perchè i p e r i o d i di una guer
ra a tomica , p c n i i a n c n t c u t c n l c iu-
eoml ieut i sul i n o n d o . |H»«»ÌIIIII 
«•--eie s cong iura l i . K* stato al 
tre- ì nota lo il progres s ivo affie-
Miliiui'ii lo de i r i fer iment i pon
tifici a l le i n i / i a t i v r de i p o p o l 
f dei governi per la salvaguar
dia de l la p a c e : e di que l l 'ap
p e l l o ai governant i di lu t to il 
m i m i l o perchè slringc.-«erii pal l i 
• Ij pace r i i i teri l icessero le armi 
ni i i l i c . h io logi i ' l ie e c h i m i c h e . 
l anc ia lo il IH apr i l e l''.»f». n o n tic 
è riiu.i-tn p iù nul la . 

Da ipialcl ie parte si r i t i ene — 
rum -i sa se a ini io o a ragione 
— c h e il Inno del m e - - a g g i o di 
ieri r iproduca nel la M I - I . m / a la 
r i -po-ta che lo sle- .f i P io XII 
lia d.ito ipi.ili he g iorno fa al 
p r o f i s - o r e :: i .ipptiiic-e Ma-alo-l i i 
M.it-IU'liit.i. il t inaie — i o n i e fil
i le a riferire un 1 niiuiiiii'alo u(-
l ìc ia le ilei \ a l ieni t i — •• ha vo
luto rendere omaggi l i al (la|in 
f i l i la ( Ti - t iani là . che p iù volte . 
l iei -no i i l i - inr- i e radionies-ag-
pi. ha Moiigiurato i l 'api ili Sta
t o di a l lontanare dai pupil l i - l i 
furori del la g i u r i a e Ila in-i-
s t i l o pe i la - o - p i l i - i o n e degl i 
«*-pf riiueiiti di .un i i at«uiii he ». 
A l l a Iure di f|llc-l*llltillli> ili-
i r i i i - n punt i lo io . le s p e r a n / e 
de l l ' inv ia to de l i m i r n i i g iappo-
n e - e san-Idiero -tale , dun ip ie , fle-
l i l - e . «- con e - - e . i l t l u - e dovrei» 
Itero f - - c r e . proh. ihi lnie i i te . le 
f p e r a n / e ilei m i l i o n i di g iappo-
ru'-i. c h e in.imfi -t.'ix» in ipic-ti 
c iurni .1 Tokio . I l irn-l i im.i 
\ a s a - a k i contro il r i p . t T - i «!••-
gli e -per in ien l i ti mie i in i le,tri. e 
«lei n o r v e z f - i . d.nu'-i. I c l e - r l i i e 
i ta ì iaui . che \ e t | , . u . . ne l l o -vì-j 

luppo degl i impiant i di miss i l i 
una nuova e più concreta mi
naccia alla propria inco lumi tà . 

Alleile stavolta, 1 t i iuimi| i le , la 
o p i n i o n e pi ihl i l ica attenderà le 
iu l f iprc la / . inni uf l ic iuse del iiie.--
-agg io pont i l i c io che Osservalo-
re. mimino, Oiinlìtlinni) e Papilla 
si af lrcItf iai iun 11 pi i l ihl ieare , ro
me sciupi 1; è a v v e n u t o negl i 
M O ! - Ì anni , a l lo s c o p o ili chia-
l i i e , see i iudo la coi iv i ' i i ien/a , il 
fin s igni l icat i i d e l l e p a i o l e di 
Pio X I I , paro le che — si verrà 
a sapere — s o n o -late in parte 
deformate o Mippre.--e da tpial-
1 Ile fret to lo-n cronj- ta i l ' agen / ia . 

In m a r g i n e al la ma i i i f e - l a / i o 
ne pont i f icale di ieri è stalo ri
levato che , per la magg iora l i /1 
di g o v e r n o , c i a n o p i e - i n l i -ni-
lauto i ministr i Aiulreot l i , 'l'u
gni e <!,i-Mani, m e n i l i ' ( iampi l l i 
e Pi-Ila stillo l i m a - l i inopinata . 
niente i i -senl i . 'l'ale a - - eu /a è 
stala da ipialc i iuo interpretata 
enine un naturale laffrcihlamen-
to dei rapporti fra le due per

sonalità ili'iuot r i - l iane e ipiei 
c ircui i vaticani che , ne l le p.'--
•ale si'ltiiiiane, a \ e v a u o puntalo 
MI una tiÌM di governo per dar 
corro a tpiel fa luo-o •• i i iuuoco-
l o i e » chi; iivrehliir d o v u t o esse-
• e d ire l lo in taililflii da ('ani-
pi l l i e ila Pi-Ila. Ciò ha trau-
i p i i l l i / / a t o non poco i so-teni-
turi del Iriparl i to , i ipiali ve
d o n o d'altra parte un moii ien-
laueo acipiieli ir-i di a t ip ie nel
la cacciala ili .Matteotti dalla -e-
greteria del l 'SDI, nel la huoiia 
t l i - p o - i / i o n e di ( i a i l -ke l l nei ri
guardi di Saragal. e nel -e iupn-
più prohahi l e r invio del la legge 
sui patti agrari . In c.iiupu gu-
\ e r n a l i v o -i prevede per domani 
un incontro Segui-N igorel l i per 
i para-latali ; d o p o di che . m i n 
i l e Saragal -a ia i m p e g n a l o nei 
colltiipii con (•a i t -ke l l . Segui -i 
recherà ad Arezzo , dove i i i e i iu -

letlì l'anfani api irà il 1 migri 
de l l e Xol ive l l e t l'.i|ui|ie- Interna-
t io i ia le - I l i i l erna / io i ia l e 1 alto-
l i ra ' . 

NEANCHE A PASQUA RIPOSA L'« AFFARE » MONTESI 

Una missiva anonima al dr. Tiberi 
sulTepisodio del passaporto della Caglio 

Si indicano corno possibili testimoni due 
Un nuovo volto per « Gianna la Rossa » 

alti funzionari del ministero dell'Interno 
quello della ricca spagnola Mary Ciò 

I 'AI IH;! — 
le strade e 
Pastina — 1 

t na lolla i t i t'/lon,lil
le piazze ili-Ila eapitale 

eri 11 ii mil ione di pani ; ! 

di a i i t n m i i l i i l i ha i n v a s o 
1 f i aneese a l l a \ i u i l l a d i 
n i è a n d a t o in c a m p a g n a 

( D a uno de i nostr i i n v i a t i ) 

V K N K / . I A . 2 1 . — Per i QOIÌ-

(lolicri. <iucll<i (idiiTiui 1' sta
ta la prima qìoniata intensa 
ilapo .sci m e s i ili ittrolantn-
rio riju.tsn (la himnn sta<i'u>i>f 
per (/li acquatici fiaccherai 
Inainiuri comincia a Inaliti <• 

!>i speline con le luminarie 
ji/i'/ festimi ilei cinema). (ìli 
ottantamila turisti che si so
no riversati su Venezia han
no preso il'asselto i po^teooi 
ili San Zaccaria, (libili .S'cn'-
cv e ili San Star e le nere 
imbarcazioni hanno sciama
to per San Marco e il Canti-
lasso, spi unendosi Un nei pi>t 
analisti e ombrosi rii. l.a 
piumata (laicissima, intiepi
dita da nn sole che trasfor
ma i imbizzì in scenari da 
film in tecnictdor, ha dato 
alla città (lucila strituaente. 
malinconica bellezza che 'ti 
rende unica al mondo, l'er 
mi momento, anche l'eco del 

processo ftlontcsi è svanito. 
inqhiottito dai snoni del'" 
orchestrine che strimpellavo 
fuori dei caffè, dal rombo dei 
motoscafi, dal rumore della 
folla che riempie le calli. 

eppure anche o<l(ji il cro
nista deve annotare diliaen-

j i n n i ' i i i V i fatti nuovi che ••' 
riferiscimi! al processone in-

Itittdato alla ranazza di via 
ÌTaaliainentn. la posta infat
ti ha recepitati» al presitlen-
te Tiberi e al pubblico niini-

j s f r / o l'alminteri l imi strami 
\missiva battuta a macchina 
l.sii cariti intestata, moti. S'.U). 
\tlel ministero dciili Interni. 
]che ha (ludiche attinenza con 
l'episotlm che ricondurrà An-

',na Maria Moneta Cai/lio vai 
\banco dei testimoni. 

l.a Ictteni che reca in cal
ce. invece dello firma, la fra-

'se 'un iiruppo di funzionari 
costretti itU'inraiinito » si t>c-

'cupn della vicenda del JUIS-
l^aporto rinnovato a Milano 

nell'autunno del '52 alla Cu-
(llio. per intervento deV'i 
allora vice-prefetto Ideate 
Mazza. Il dottor Mazza vie
ne indicati) nella missiva co
me amico e uomo ili fiducie. 
tlcll'cx callo della polizia l'u-
vone, con cui la mniizza 
milanese avrebbe cenato in 
compuntila di l'a<> Montatimi. 
h'i/li avrebbe tratto (piuìche 
vunttinn'm dall'amicizia con 
l'uvouc, tino a ricevere la 110-

dithhio, infatti, che il Tribu
nale (liiinpu a una compietti 
definizione dell'episotlio ilei 
passaporto rinnovato e ilei 
pranzo milanese di Anna Ma
ria Mttneta Cantiti e ancor 
più che intenda •.•stendere la 
inchiesta su (piesto terrereK 

l.a seconda notizia Ima più 
che una notizia è soltanto 
una voce) si o e e u p a di 
-f (ìianna la rosan «•, un per-
sonaiiipiì uscito da un pezzo 

Un 
In 

COSI' E' TRASCORSA LA PASQUA IN ITALIA E NEL MONDO 

milione di parigini 
S p a g n a arene aperte 

in 
per 

campagna 
le corride 

Mozzo milione di niilaiicHÌ ha lusduto la città - I/ÌIIVIIHÌOIIC delle riviere li«»iiri e della Versilia - Un corteo di auto Illudo alcuni chilo

metri siilPAurelia - HO mila Iliristi a Venezia - Pochi pellegrini in Tcrra.saiita - Pasqua di sangue in Algeria - ÌAÌ solenne celebrazione in Itussia 

O^jit è l';i .sqiii;U;t. Il v o l t o 
d e l l e p i ù ^ n i t i d i c i t t a i t a l i a 
n e l ' o i i t i n t i e r à a d e s s e r e q u e l 
l o d i i e r i : u n g i n n t u r b i n a r e 
i l i a u t o m o b i l i , d i i i t o t o s c o o -
t e r , d i p u l l u l a m i n e l l e p i m u 
o r e i l e i m u l t i n o ; p o i u n RIIÌIÌ 
s i l e n z i o , r o t t o d a l f r e n e t i c o 
a n d a r e d e l l e e n o r m i f r o t t e d i 
t u r i s t i s t r a n i e r i ; n e l l e or** 
d e l l a s e r a e l i n o a l l a m e z z a 
n o t t e il < « n i t i d o r i t o r n o >. 
D o m a n i m a t t i n a , i n f a t t i , f 'b 
i t a l i a n i r i t o r n e r a n n o p a d r o n i 
d e l l e l o r o c i t t à . K. d o p o l ' i n e 
b r i a n t e b o c c a t a d ' a r i a p r i m a 
v e r i l e . r i t o r n e r a n n o n e l l e 
f a b b r i c h e , n e g l i t i f l ì c i , n e l l e 
b o t t e g h e a r t i g i a n e , n e l l e c a 
s e . n e l l e s c u o l e , a l l a v o r o e 
a l l e o c c u p a z i o n i , a l l e f a t i c h e 
e a l l e p r e o c c u p a z i o n i d i t u t t i 
i g i o r n i . 

k — g i à v o l g e n d o l ' a n i m o 
a l l a p r o s s i m a , g r a n d e f e s t a 
p o p o l a r e , a l P r i m o M a g 
g i o — d i a m o i n t a n t o u n o 
s g u a r d o d ' i n s i e m e , a t t r a v e r 
s o l e n o t i z i e g i u n t e d a l l ' I t a 
l i a e d a t u t t o il i n o n d o , a 
l i n e i l a c h e è s t a t a , i e r i , l a 
g i o r n a t a d i P a s q u a d e l 1 9 5 7 . 

P o c h i p e l l e g r i n i 

n e l l a T e r r a s a n l a i n q u i e t a 

(;I-:UI;.SAIÌ:MMK. 21. — 
L e f e s t e p a s q u a l i c r i s t i a n e . 
e s s e n d o c o i n c i s e q u e s t ' a n n o 
c o n l a r i c o r r e n z a d e l l a P a 
s q u a e b r a i c a , h a n n o v i s t o 
r e g n a r e i n t u t t o Io s t a t o i l i 
I s r a e l e u n a a t m o s f e r a d a 
g r a n d i v a c a n z e . 

P a r t i c o l a r e s o l e n n i t à h a n 
n o n a t u r a l m e n t e a s s u n t o i 
rit i c e l e b r a t i n e l l a z o n a 
i s r a e l i a n a d i G e r u s a l e m m e . 
d o v e n u m e r o s i c a t t o l i c i , n o n 
p o t e n d o a c c e d e r e a l l a p a r t e 
a r a b a ( ( l i o r d a n i a ) d e l l a 
c i t t a , h a n n o a s s i t i t o a i s e r 
v i / i p a s q u a l i s v o l t i s i n e l l e 
c h i e s e l o c a l i . L ' a l T l u s s o d e i 
pel l i - i ' . r ini e s t a t o p e r ò i n f e 
riori". p e r o v v i e r a g i o n i , a 
( l u c i l o d e g l i a n n i s c o r s i . 

P a s q u a di s a n g u e 

n e l l ' A l g e r i a m a r t o r i a l a 

A l . r . K H I . '21 - P a s q u a «li a L o n d r a P " E , i s a b e » a 

s a n g u e in A l g e r i a . L e t r u p 
p e f r a n c e s i h a n n o d i s t r u t t o 
u n r e p a r t o p a r t i g i a n o c h e o -
p e i . u a p r e s s o i l c o n f i n e c o l 
M a r o c c o . S e s s a n t a s e i a l g e r i 
n i soni» s t a t i u c c i s i . 

L e a u t o r i t à f r a n c e s i h a n n o 
d e t t o c h e Io s t e s s o r e p a r t o . 
il 17 a p r i l e s c o r s o , a t t a c c a 

li l e g i o n a r i , a v e v a a v u -

n e l l a S e t t i m a n a S a n t a è s p a 
v e n t o s o . I n 8 g i o r n i , s e c o n 
d o l e n o t i z i e g i u n t e o g g i a d 
A l g e r i , l e f o r z e f r a n c e s i r a n 
n o a v u t o 7 4 m o r t i , f ra c u i lì 
i i f l l c i a l i e i p a r t i g i a n i ' i00 
m o r t i . 

U n m i l i o n e di p a r i g i n i 

f u g g o n o in c a m p a g n a 

P A H I C M . 2 1 . — M e n t r e u n 
m i l i o n e d i p a r i g i n i h a n n o 
l a s c i a t o la c a p i t a l e d i r e t t i i n 
c a m p a g n a o a l m a r e , c i r c a 
250.U0Ò t u r i s t i a l T o l l a n o l e 
v i e e l e p i a z z e i l i P a r i g i , in 
q u e s t a g i o r n a t a p a s q u a l e 
a l l i e t a t a d a u n t e m p o r a 
d i o s o . C i r c a il 6 0 p e r c e n t o 
d e g l i « i n v a s o r i > s o n o i n 
g l e s i . 

S o l e n n e c e l e b r a z i o n e 

d e l l a P a s q u a r u s s a 

M O S C A , 21 — L e f e s t e 
p a s t i n a l i s o n o s t a t e c e l e b r a 
t e c o n m o l t a s o l e n n i t à n e l -
l ' U H S S . VÌÌ n u m e r o e l e v a t o 
d i p e r s o n e s i è c o m u n i c a t o 
d u r a n t e la S e t t i m a n a S a n t a . 

N e l l a c h i e s a c a t t o l i c a d i 
S a n L u i g i d e i f r a n c e s i , l a 
m e s s a d i m e z z a n o t t e d e l S a 
b a t o S a n t o è s t a t a c e l e b r a t a 
a l l a p r e s e n z a d i n u m e r o s i 
d i p l o m a t i c i . L a c a t t e d r a l e 

O r t o d o s s a è s t a t a i n s t t i r i -
c i e n t e a c o n t e n e r e l ' e n o r m e 
n u m e r o d e i f e d e l i , m o l t i d e i 
i p t a l i s i s o n o a c c a l c a t i n e l l e 
v i e a d i a c e n t i , o v e la c i r c o 
l a z i o n e Ita d o v u t o e s s e r e a r 
r e s t a t a . I d i p l o m a t i c i o r t o 
d o s s i s i s o n o r e c a t i p e r la 
m a g g i o r p a r t e a l l a c h i e s a 
d e i * V e c c h i C r e d e n t i >. c h e 
c o n s e r v a g e l o s a m e n t e i r i t i 
a n c e s t r a l i . 

O g n i f a m i g l i a s o v i e t i c a h a 
g u s t a t o i e r i il « k u l i s c >. t r a 
d i z i o n a l e t o r t a d i P a s q u a . 
Q u e s t e l o t t e s o n o s t a t e a l i -
e l l e p o s t e i n v e n d i t a Megl i 
a l b e r g h i p e r g l i s t r a n i e r i d e 
s i d e r o s i d i a s s o c i a r s i a i c o 
s t u m i l o c a l i 

N i e n t e c a n n o n a t e 

l o 
t o 4 4 m o r t i e 17 p r i g i o n i e r i -

l i b i l a n c i o d e l l a g u e r r i g l i a 

L O N D R A . 21 — L ' e s o d o 
d e g l i a b i t a n t i « Ie l l e c i t t à in 
d i r e z i o n i ' d e l l e «-oste è c o n 
t i n u a t o in I n g h i l t e r r a i n c i l e 
f i g g i m a l g r a d o g l i o s t a c e l i 
d e r i v a n t i «lai r a z i o n a m e n t o 
«lei c a r b u r a n t i . 

K l i s a b e t t a Ita c e l e b r a t i » o g 
g i il s u o 3 1 ' c o m p l e a n n o , i n 
s i e m e c o n i f a m i l i a r i , n e l c a 
s t e l l o d i W i n d s o r . Il p i i n . i -
p e F i l i p p i » «-ti i p r i n c i p i n i 

C a r l o e d A n n a s o n o s t a t i i 
p r i m i , s t a m a n e , a f a r l e g l i 
a u g u r i e a c o n s e g n a r l e i p r o 
p r i t l o n i p e r s o n a l i . 

P o i c h é il c o m p l e a n n o d e l 
la r e g i n a c a d e q u e s t ' a n n o d i 
d o m e n i c a , l e t r a d i z i o n a l i s a l 
v e d i s a l u t o n o n s o n o s ' . i t e 
s p a r a t e o g g i , tua l o s a r a n n o 
d o m a n i , s i a d a p a r t e . I e l l a 
f l o t t a s i a . a L o n d r a , d a p a r 
t e ( ( e g l i a r t i g l i e r i d i l l y d e 
P a r l i e d i q u e l l i d e l l a f a 
m o s a T o r r e . 

A M a d r i d si è s v o l t a 

la p r i m a c o r r i d a d e l l ' a n n o 

M A D R I D 21 — D o i i o l e c e 
l e b r a z i o n i d e l l a S e t t i m a n a 

s a n t a la p o p o l a z i o n e s p a g n o l a 
c e l e b r a o g g i la P a s q u a in u n a 
a t m o s f e r a d i l e t i z i a a c c e n 
t u a t a d a l l a b e l l a s t a g i o n e 
p r i m a v e r i l e . A f f o l l a t e l e 
c h i e s i ? n e l l a m a t t i n a t a . La 
p r i m a g r a n d e c o r r i d a d e l l a 
s t a g i o n e s i è s v o l t a n e l l a 
P l a z a i l e T o r o s . N e l p o m e 
r i g g i o g r a n d e a i r i u e u z a a i 
t e a t r i , a i c i n e m a e d a i l u o 
g h i d i d i v e r t i m e n t o . 

M i l a n o s p o p o l a l a 

M I L A N O . 2 1 . — S i c a l c o 
la c h e i m i l a n e s i c h e h a n n o 
l a s c i a t o la c i t t a , tra i e r i e d 
o g g i , s i a n o s t a t i p i ù ili m e z 
z o m i l i o n e . N e l l e p r i m e " : e 
d e l m a t t i n o i m a r c i a p i e d i 
d e l l a S t a z i o n e e d i t t a l e , d e l l e 
f e r r o v i e v a r e s i n e , la p i a z z a 
C a s t e l l o , o v e e s i t u a t a la s t a 
z i o n e d e g l i a u t o p u l l m a n , e 
g l i i m b o c c h i d e l l e a u t o s t r a d e 
h a n n o p r e s e n t a t o il c o n s u e t o 
s p e t t a c o l o d e l l e g r a n d i l i c o r -
r e n / e . P e r q u a l c h e o r a il 
tl 'al l ieti è s t a t o i n t e n s i s s i m o . 
p o i la c i t t à e a n d a t a p t o -
g r e s s i v a i n e n t e a v v o l g e n d o s i 
n e l l a t r a n q u i l l a s e r e n i t à d e l 
la P a s t i n a . A d a r e il c a m b i o 
a i m i l a n e s i p a t t i t i s o n o p e r ò 
g i u n t i i t u r i s t i , s o p r a t t u t t o 
s v i z z e r i , f r a n c e s i e t e d e s c h i . 

A l l a F i e r a i v i s i t a t o r i h a n 
n o a l l ' o l i a t o in g r a n n u m e r o 
p a d i g l i o n i e s t a n d s . I v i a l i e 
i p i a z z a l i d e l l a C a m p i o n a r i a . 
g i à d o p o b r e v e t e m p o d a l l a 
a p e r t u r a d e i c a n c e l l i , a p p a r i 
v a n o f o r m i c o l a n t i d i u n a a l 
l e g r a f o l l a v o c i a n t e , a c c o r s a 

a l l a M o s t r a c o m e p e r u n a 
s c a m p a g n a t a , c o n g r a n d i i n 
v o l t i n e i q u a l i e r a la c o l a 
z i o n e d a c o n s u m a r e a l l ' a p e r 
t o . I g r a n d i p a r c h e g g i a l l e 
s t i t i i n t o r n o a l r e c i n t o f i e 
r i s t i c o . c a p a c i d i d e c i n e d i 
m i g l i a i a «li a u t o v e t t u r e , s i 
s o n o i n b r e v e d i m o s t r a t i i n -
s u l l i c i e n t t e g l i a u t o v e i c o l i in 
s o s t a h a n n o i n v a s o p r o g r e s 
s i v a m e n t e - t u t t a la z o n a a d i a 
c e n t e la F i e r a r a g g i u n g e n d o 
a n c h e il p a r c o . 

S u l l e r iv i ere l igur i 

C . F N O V A . 21 — T u t t o e 
s a t i r i t o n e l l e d u e r i v i e r v l i 
g u r i , d o v e s i è a v u t o u n 
f l u s s o s e n z a p r v i - e u e n t i . p e r 
l ' a r r i v o d i • ì u m e r o s i i n n i 
s p e c i a l i p r o v e n i e n t i d a l i a A V i a r e g g i o 

c o d e l l a P a s q u a 1!)T>7. Ila s u 
b i t o u n i n c r e m e n t o ili c i r 
c a il 411 p e r c e n t o , r i s p e t t o 
a t | i i e l l o d e l l o S C H I S O a n n o . 

S u l l ' A m e l i a e sul le - a u t o 
s t r a d e . d o v e la p o l i z i a h a 
p r e d i s p o s t o u n e c c e z i o n a l e 
s e r v i / i o , il c o r t e o d e l l e a u t o 
e p r e s s o c h é i n i n t e r r o t t o . 

8 0 . 0 0 0 tur is t i a V e n e z i a 

V K N K / . I A , 21 — L'al l ' l t ts -
s o d e i t u r i s t i a V e n e z i a h a 
t o c c a t o t ra i e r i e d o g g i la 
p u n t a m a s s i m a e si c a i - o l a 
a p p r o s s i m a t i v a m e n t e c h e o l 
t r e o t t a n t a m i l a p e r s o n e s o 
n o g i u n t e n e l l a c i t t à d e l l a 
l a m i n a 

G e r m a n i a . N u m e i o . i IIÌ-.-IH-
g l i i n g l e s i , s v i z z e r i , d a n e s i e 
o l a n d e s i . 

Q u a r a n t a m i l a p e r s o n e h a n 
n o a t t r a v e r s a t o o g g i , n e i due 
s e n s i , il v a l i c o d i f r o n t i e r a 
i t a l o - f r a n c e s e d i P o n t e S a n 
L u i g i , ( i l i a u t o m e z z i h a n n o 
r a g g i u n t o il n u m e r o d i H7K0. 
C o m p l e s s i v a m e n t e il t r a t t i 

v i A KKGC H O . 21 — P i ù d i 
3 0 m i l a t u r i s t i , i t a l i a n i e 
s t r a n i e r i , h a n n o t r a s c o r s o la 
o i o m a t a ili P a s q u a a V i a 
r e g g i o . M i g l i a i a d i m a c e l l i n e 
e d e c i n e d i p u l l u l a m i si i n 
c r o c i a n o l u n g o la l i t o r a n e a . 
c h e d a V i a r e g g i o c o n d u c e f i 
n o a F o r t e d e i M a r m i e M a 
r i n a d i M a s s a . 

I n a -4rana 'posa ili a l c u n i dui p r o t a g o n i s t i de l l ' a f fare Muntes i : 
la m a d r e . W a n d a M u n t e s i e s u o m a r i t o 

mina a prefetto e l'ambita 
carica di capo di nabinetto 
dell'attuale ministro, onore-
vtìle Tambroni. 

Sui rapporti tra il Mazza 

dalla e comune ». c o n In di
partita da Venezia di don 
Tonino Onnis. Secondo (pian
iti sì dice in taluni ambienti 

cittadini. < Gianna la rossa * 
Pavone la lettera i / i j » « ; « ì „ „ f „ . { , ? „ . ,..,.,,.,-,. jdcntir<cutu 

come possibili test,moni l a * - ' , „ ì m ( . ( . , . , ( , ^ / ; „ - , / / m 

tuale capo del personale deh - „ . ; 
' ' titolane affascinante s p u r / i i o -

la, molto ricca, che avrebbe 
ministero lietilì Interni, doti 
Anqelo Vincenti che < benj'".»«»«' " c o i . clic avreune 
conosce vita e miracoli tìrV1'cimentato locai, equivoci 
Mazza*, e il vice-prefetto\r""""" «' «'' " " ™ " ' " ' • <?««"-
i / n i i . Haffacle Sa vantano ra
po divisione del ministero. 

I/accotiHenzu del presiden
te del Tribunale e del pub
blico ministero a (piesta let
tera. secondo (pianto si as
sicura. non sarebbe stata 
molto entusiastica. E' molto 

SPAVENTOSO DELITTO A NAPOLI SCOPERTO DOPO QUATTRO GIORNI DI INDAGINI 

Un marinaio filippino impiegato alla NATO 
strangola la moglie con una calza e le dorme vicino 
Arrostato anrlir le due sorelle «lell'ueeisa. sospettate di complicità - (ionie è stato individuato il criminale 

(D.i l l . i nostra redazione) rii i -C.i inba :;ii:id;<gn;iv:i b e n e n l | 
t n m . i i u l i ) d e l l a N A T O . iluVi-J 
e s e r c i t a v a il m e s t i e r e «li «-iii:-
c«». m a a v e v a un r lebole: il ; n. i tur. ihncntt 
g i o c o «• p e r d e v a a p o k e r t|iia>i j re^to; a n c h e 

n o v e e trenta . Lui sa P a l e r m o 
l i ' i i traiulo c e l l a s t iu i /a «la le t to 

N A P O L I . 21 — U n d e l i t t o de l la s o r e l l a Ku. a si t r o v ò di 
c h e ha t u t t e l e c a r t e ili r e g o l a fronte .ni u n a g u h i a c c i a u t e 
p e r l i g u l a r e fra t p iù e t t e r a t i s p e t t a c o l o . I.i s v e n t u r a t a uia 
e d a l l u c i n a n t i d i «nielli ver i l i - j «-èva b o c c o n i sul l e t to s e n z a 
c a l i s i d a l l a f ine «Iella g u e r r a un si .f i ìo «|i v i t a . F u c h i a m a t o 
a d o g g i , è a v v e n u t o india i io t - j i in m e i l i e o , c h e c o s t a t o la m o r 
te t ra g i o v e d ì «> v e n e r d ì s c o i s o j t e «Iella p o v e r e t t a p e r p m b a -
n c l l ' a p p a r t a m c n t i » d e l t e r / o b i l e t o s s i c o s i g r a v i d i c a e ri
p i a n o . i n t e r n o 20 . d e l p a l a / - l a s c i ò la p r e s c r i t t a : i u t « r i / / . i -
zo T o t o l i al v i a l e Cullilo C e s a - / 
re a F imi i r r o t t a . ; Ma a q u e s t o p u n t o è inter\«-- l 

L ' a p p a r t a m e n t o e ra o c c u p a t o ! m i t o il «lott. Ferrari» , d i r i g e n t e ! : , " l o r ' ' 
dal m a r i n a i o f i l i p p i n o Ci l l O s - j i l C o m m i s s a r i a t o di P . S . d e l l a ! ' ° l ' ! u 

sor io -Ca inb . i . di n a z i o n a l i t à ! zona l - ' legrea. c h e non v e d e \ a j m o g l i e 
c h i a r o ne l l . . f.,ivc:;tl,i e.l ini I v- ' r ' u 

/ l a v a l e i n d a g i n i . K l ' a u t o p s i a { ' ' m o L ' a l V r c o è d u r a t o a l c a 
tlel c a i l a v e r e c o m i n c i ò a d a r - , " e "re; poi la d o n n a «i è ad

uli l i . i n c i n t a a l i " 1 ' ragi«»ne. In p r i m o l u o g o i l i i lornient . i t . i . L 'Os-or io ("amba 
dai lori) iltit i ' " ' " ' " ' , : l r i t r o v a t o s o t t o le) ha a f f erra to una calza de l la nv> 

casa io di 
vitro. 

Il f e l i n o 

I I e r m o <tnin s ta te a r r e c a t e : do tu t to il s u o d a n a r o 
Noti m e n o d r a m m a t i c o è statoI vrann . t r i s p o n d e r e di f a v o i c g - j 

l ' in terrogator io de l l o O.-sorio- ! a m e n t o . Le ii'.damn: dovra i : ! 
("alliba, il q u a l e , dopi» a v e r in 

la-1 s e r m a S Clii.uvi. .---de de l c e n -
l?ro sos ta s t r a n i e r i , ed a lcuni 

tato ; ..bit.'.nti de l q u a r t i e r e una v i u -
trami i ta to in ar- J ien' . i rissa Nel «-orso di cs-;.i 

le d u e s o r e l l e Pa Hi rw.-nne F r a n c e s c o D e O l i i eo 

per rerar.-i 

l e l l ' o m i i i d a t 

a m e r i c a n a , n a t o '.W anni fa n e l 
la c i t tà tli I! mi . n e l l o F i l ip 
p i n e . da l la mog l i t 
' c r ino , «li 24 
s e t t i m o m e s e . « 

Uosa Pa

lili p i a n o m o m e n t o n e g a ' o ogn i 
i one p e , r i n t e r r o d e l i a s a l m a | ' " l ( l ' ! " t " - •'•' Imi to d o p o n o v e 

-vi.. .-. . . . . ._. .. , o re col i 'on!e - -are ,l! e<se ;e lo 
del c r i m i n e Kgli ha det 

a v e v a l i t i ca to c o n l a , 
p e n i l e coste i n o n v o l e | 
n a s i c s - e il ter.-o barn 

i n o ancora dire f ino :i , ili- p u n t o - d i / i o n i 
jLt i>a e Maria Ito-aria P a l e r m o ' 
I -uno re sponsab i l i de l la unirti'! 
' Iella so:,-Ila. lTn olca-.er-.to :nn! | 
i to u n i v o è v e n u t o al la l a r e . I 
Ma più p icco la d e l l e «oreHe. Ma

ia I lo -ar ia , d u e anni t i fu M*-
, otta da! c o g n a t o l 'are cl ic in 
j s e g u i t o e l la s:a ihve:i'. ita 

' i - lmento l 'amante •>•'] rtì. 
! Iella sore l la . 

ito ai-col'»' 
• li.i d o \ il' 
i-i osp.»dr. 

a t o 

I.'i::ri,le r-.te 
:::qne probi : 
l.-u-.c d.>::•:•• 
l a v » T s : » t : ,• 

;hi .' 
S . ' c - i 

• ì . Ì ; 

pr»>fug!i: h i : r 
g l l i l e .'.Iciit'.i 

d: a: 

! • 
\ » V . : T , o 1 

i one ,'• s" 
'ir.Terver.t 

«li l» a n n i . e J . . l m i ""«lii** < , , , 1 1 ; l '" .. . i la d o n n a «tei 
nitV./o In casa 

l e duo s o r e l l e 
P a l e r m o : L u i s a di '22 a:i-

ti-.:h: .L imes . 
di un a n n o 
I'IIIII i v v a i i o 

d e l l a 

I 

ni <• Mari:' 
V e n e r d ì 

Hosari . i di lù 
m a f i a . i . \ e r s 

anni 

Débàcle di "mimi99 nel "Telemacth„ di ieri 
Soli a non deludere " i l braccio e la mente,» 

L'oggetto misterioso è un microcoagulometro per il sangue - Una strana asta mimata il 9* « telecoso » 

' S.KSII'.O. 

'i caduti». 
- - . iormir, 

M a la-- , i i 
usa r . i - i . j 
>.! >i è 
l ' r r ' i " " ; , — 

termi:-.--! 
- t a b i l i t o . 

.\ \ e:.-.Co ' 
i 

L* s t a v a sul la -poni la 
l'ha s t rnngo la 'a . I. 

c o m e se nul la fosso 

tiel 
'as 
a c -

si è qu ind i Ì I U ' « I I a 
accanti» al c a d a v e r e : 

e se:, c i o è c irca duo o r o d o p o 
d i t t o , sj è a l z a t o e d e tisci-

a S u l l e i-rr..c di - L..so:. , ti 
djTTi-' •• arici:.' - T. -.. - n . V . i - . 
8 c a c c i a rii - m i s s - d.» pr. .-• :. 
t . ire .a^ii s p t"..tor: d.-Il.i i lo 
n»': . ic . i s. r.i C-»a - e ; rsa forv i 
T •. [ < rn. \ :.-to c i . e ia MT. •" . 
l i: .• ri si »• c o : . e l u s a , u par'i 
• li Kr.-.cci» e ìà n i e n t e - . c,->: 
1; : . a u ' r . . c ; o di tutt i i cor .cor 
r» : . ' ] i a g . - r . i . 

. 1 1 

e 
T i 

L: 
7f . 

e ia 
: ì a li 

p r i m a p r o v a 1.1 «i-
• Kr,i:.c.i D r . i go . cu Vi 
onde :,:.chi'> 1., S;g: :o i i 
C a n . p o n . s c h ; . t . r o ^ r . d a 
. e d o p i di !• i. seri pr« 

i l e 

a! u:-
Ai -

t . T I l . l Z. 
.'.: -~ t e 
I l i l - l i l ' 

;-.::.'! fir:n:a p ;o \ .< . 
•:.-••.. Ir. :.e I ) . c -
f . j !•<'::.•! ; : ! : i : ; / i o . 

- l ' a s s o o -. (ilo -

e.']. > u-, 1»:» \ ' :: 
«. i.:i--. sfor-ii:.:." > 
p r - P r o . .• la \ i.it 
li- S: l \ .'it 'i H H v . - r e . AIIT. , 
r .!.. ri. l l i n . i C . i o : ; t .-tK.i 
Ti.:-, d ' i i n a t e i i . L.» s i t i . o r . i 
rol.i c!>- - r:i.m.'i\ :t -
può. h s u o II.O.'ÌO. 
• c l l a n t e f.-irov , ; .r .o . 
compfejr.a infi la U : . J 

:. ti:.:z; <::i fra c u i - c a p o o . 
.:; p o - t o :: '. ::;:.-.i.o - Potcv a 
.•-.Lare t o t S i l v i o N'oto. i er i s<--
'.'. ; ,ìi d e c i s o do ! so'.i 'o. «*.>:>-
o à . . le ij-.;, e.>: corr»-: "ì A:;-

ù li iscti' ib-.à . for 1:. 

sa:: 
' o : :: 
i» ri ! 
,i o b b 

o «Ti 
l i"i«-c 

d< 
p i » - - i l • 

s i . - . n o j > t p 
K M f i n : --i:; 

i m . . . . ; 
o - l a I -

•o .a ;-: 
."idu'.i d»-i - n i n n i - c h e , i \ e v . i t i : ; i -:a 
"to prec» àliti» 1<- l ine s iu i .o : , - jp.-rt.i 
^ i n o I.'lCIar.O Ml l l l er O LlO".elà 
V.Ì..S. ni I i t ' t s ias I1opo -.ICUI.I 
p r o v e | , - n - m i m a t e - da l l 'Al i . , 
•' l . l ' l it ' .divii i l late d.,1 Mlllit r 
si.'.'i.o i i|i;«-ll i tla "i.il'i-il hr . 

Chii d e la r ppre-e i t .1710; . . 
-. ni: 
il 

IOTI 

M . 

- 11 
l . ' t o r e . 

a - . •• la 
: . \ . . l ; d •. 
n o > : . T . I j 

p : . . p : / i . 
c o : i i | e t ' i h -
c o r : » r . " e i l . 

l . ' . ."o a l f* » 
l . ' i - l l i l . a . I. 
d e l n o n i 

P 
> di P.,-,|U 
I.C.- l o ' . -
-|'«ts" » inni •• r :'• -
Kv I.i.-T't» n.el.*.-. I 
- ip ia ie t.o-i .- <t,. 

T« ieni;.Teli - .\ 
: ,J.'f>..c.'.-. i r : e ,ei 
: av , i t .a . un .n:j . . . - -
-'<* j i r col l i , o ,i 

SV « l a ' . l l ' i d e i . 1 1 " . 
.tg^»" t to mis'eriOMt --

u n 
! . . 

e.i- sp 
su » 1 di re 

:Ci ic d i i K r a 

ha ri s j s t i ' o s o l o il b r e v e 
ÌD di d i . 0 d o m a t a l e , per c.t-

nii.-"or..ir.( n ' e 
UÌÌ u u c r o c o a » u 

illa t e r / a 
i l l L l U t - .1 

g o c c i a per !.. m i s u r a z i o n e i le i . 
vc locr . ' i o'i c o . , g ; i l . i / i o n e . ì - i 

: u e K:.zo T o r t o r a -tv ev a d»-t 
::: ap . r'ur.i. T.itt'o p» rcla 

'ce::::.» ..Ila P; s<ii:.i er. , 
.». c h e s o m i g l i iv a \ : . g a 
..d u:i \i'^\ ii' La - s c o 
si lìcv»' al s i g n o r ( i n i 
a l v o S.' . ,cel l i - Cli Iti: 
ai c a t a s t o si l ieitOTlo 

•i iprire g l i - o g g e t t i m:-
-. 1 ITI i n s t o a v v i : . i r e s; 

p.-r - Ti l e m a t o h -
i m o o . tge t t» . pi ese: it . . t . 
i op 1. >«»:ragli 1 ,.ì l e a 
a:. *.i. «• io::::.! e.» ci :.ti 
ai e tu t to «|'.li ! c h e -: 
:-.Ci»rr«-i.Ti s..v ,::.• -:. 1:11 

l i i - - . : .o , | i ! ' i i : . - . . M : : 
1 co:.-. i::t,- e e,»n\ ni 

1 • •: H..:.:.o pr rl. ,to d: fo . i e i . . 
; | ug. .a!i ' n.i-'ti: a l o r e di > i ' -
>:e. 1 ugi ' i l , - . ' igli i v c ì r o . d e c o 

az;a- 1 Prusr-. i . i i i : -ura*ore iì: 
ili p.ida ,id o l i o , b r a c c i a l e t t o al-

- t l I l O S i 
r t e p . i r . i 

I! de,' 
- i d r o 
a-T., 1 ,v 
: i a ' i : . < 

i s t e To - . 

• l : > t . ( i f ) 0 

tio d e s t r a de l - !^ l i 
f r a m m e n t i d i | l , 

| po l l e . F." a p p a r s o c h i a r o ci;, 
la s v e n t u r a t a p u m a di 1110111, 
a v e v a s o s t e n u t o u n a c o l l u t t a 
z inne «-(in «itialcui'.o 

' p r o v a c o i t a c h e li 
' e t i a o e ra stata ne.-: 
[avuta co:\ l u . i ' o i n . i ' i c . 
| i;U.i!tdo 1! p e r i t i , al 
! de l la >:::> :' i t i c i , ha 
' c h e ;! l i c e ' - - , » , 1 , 
i'»-r str.ingol:. i i ic:! - .» 

O i : a v e v a u c c i s o 1. 
F. porci le '* Lo « i i ch iaraz ion i 
«Ielle s o r e l l e L u i s a «• M a r i a K o - : 

.•oria n o n p o t e v a n o c c r t a n ì o n t c ; 
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